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Fitti, sfratti 
e speculazione 

M A E’ POI proprio esatto quanto ha detto x'O- 
centemente La Malfa a proposito della pioggia di 
sfratti e del rialzo dei fìtti? Certo, è un bel passo 
avanti avere sentito dire il ministro al Bilancio 
che siamo di fronte a manovre speculative da col¬ 
pire severamente. E’ un bel passo avanti se si pensa 
che, solo pochi mesi fa, la precedente maggioranza 
governativa negava che ci si trovasse di fronte a 
manovre speculativ^e sui terreni edifìcabili e ne¬ 
gava, quindi, sia una imposta che colpisse tutto il 
valore dichiarato dei terreni, sia il riconoscimento 
ai Comuni del diritto di espropriare i terreni edi- 
ficabili sulla base del valore dichiarato ai fìni della 
imposta. 

Una legge che contenesse sostanzialmente que¬ 
sto duplice momento (imposta patrimoniale, espro¬ 
prio al valore dichiarato) era l’unica che po¬ 
tesse consentire una qualche garanzia contro lo 
cosiddette «speculazioni» sui terreni. Perciò una 
tale legge fu proposta prima di tutti dai comunisti 
e fu poi sostanzialmente accettata da altri settori, 
fino ai socialdemocratici ed a parte dei democri¬ 
stiani: ma fu accettata solo, per essere, successiva¬ 
mente, rinnegata. E fu rinnegata proprio in base alla 
argomentazione che nega la esistenza della spe¬ 
culazione, affermando che il rialzo dei terreni edi¬ 
fìcabili è un normale effetto dell’aumento della 
domanda di alloggi. 

Se, dunque, oggi ci troviamo nella situazione di 
una rinnovata corsa alle aree edifìcabili in tutte le 
zone (vedi il caso limite di Milano) in sviluppo; 
se, in conseguenza deH’iperbolico aumento del prez¬ 
zo delle aree, siamo di fronte a costi crescenti delle 
abitazioni, al rialzo di aflìtti già alti, a ondate di 
sfratti, per denunciare sul serio la speculazione 
dobbiamo non solo riconoscere il peccato ma 
anche il peccatore. E il peccatore è chi ha consen¬ 
tito che la carenza legislativa fosse così totale da 
far sì che ancora oggi il nostro paese sia uno dei 
pochi privi di leggi sulle aree fabbricabili: in primo 
luogo, la responsabilità è della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

La denuncia delle responsabilità, però, non 
ci interessa ai fini della recriminazione. Essa ci 
interessa poiché, senza l’esame del pa.ssato si oscura 
anche la visione di quel che accade oggi e di quello 
che si deve fare. La Malfa parlava, infatti, di ma¬ 
novre speculative in un « processo di sviluppo sano 
ed equilibrato». Si scarta cosi la vecchia idea che 
ci trovassimo di fronte ad una passeggera malattia 
di crescenza, ma in cambio ci si propone la tesi di 
una sorta di cancro che si sarebbe sviluppato in un 
corpo sano. Le cose non stanno così. Per sapere la 
verità occorre andare a vedere chi stia dietro alle 
potenti società immobiliari che hanno comprato e 
comprano i terreni e li lasciano dormire in attesa 
che la collettività, lavorando, provochi l’espansione 
e il conseguente aumento di valore delle aree tino 
a 50, 100 o 1000 volte. Se facciamo questa verifica 
troviamo, dietro la facciata, quegli stessi gruppi 
monopolistici che conosciamo sotto il loro nome 
industriale (FIAT. Montecatini, Pirelli, Edison, 
ecc.) e le banche private e le società di assicura¬ 
zione che fanno parte della medesima costellazione 
finanziaria unitamente ai vecchi nomi della pro¬ 
prietà feudale e alle società della Finanza Va¬ 
ticana. 

Ora, tutta questa bella compagnia non rappre¬ 
senta la eccezione rispetto alla regola dello « svi¬ 
luppo», ma rappresenta la forza dirigente della 
espansione cosi come è oggi in Italia. E scopriamo, 
in questo modo, che la rendita del suolo urbano è 

Aldo Tortorella 
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Ix forze deH'ordinc sono a disposizione del pa¬ 
dronato non solo durante i conflitti di lasoro. co¬ 
me dimostrano i recenti fatti dì Bari, ma anche 
nella fase delle assunzioni, come riselano i docu¬ 
menti che piihhiirhiamo. F* ai carabinieri infatti 
che sì rivolgono, in Emilia, i padroni per asere 
« informazioni » di carattere politico sui lavoratori 
da assumere F 1 carabinieri rispondono 

Nel grafico; la lettera dei padroni che chiedono 
Informazioni ai CC 

(Ui III pagina il nostro servizio m esclusiva) 
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Un violento incendio 
blocca la Tiburtina 
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Per chiedere un governo nazionale 
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.ALCJKKl, 21. 

L iia In tc manifestazione ** 
di donne si è avuta oggi ad 
Algeri. Si tratta della pri¬ 
ma manitestazioiie popoìare 
di protesta da uiiando e 
scoppiato il dissidio tia i di¬ 
rigenti del FLN. Molte cen¬ 
tinaia di donne, partite dalla 
Casbali con i loio bambini 
in braccio, hanno raggiunto 
il centro tlella città cluedeii- 
do a gian voce « la fine de¬ 
gli allestì e ilelle tortine >. 

* lavoro per tutti », < unita 
tra 1 capi algerini ». 

Molti ossei vatoii eollega- 
no la mainfesta/ioiie odierna 
con Tappello iivolto dallo 

rUicio politico iieiclie il po- m , ■ ■ ' 

polo di Algeri facesse seii- * a ^ 2*1 

tire la sua voce. K in effet- A • 1 

ti. sebbene le donne non le- s ^ V 

cassero cartelli a favole del- B ^ 

riJflicio politico non c’e dub- ^ 

blu che mtende.sseio piote- d/r ^ BHHI S ^ ‘ ^ 

stare contro la posizione as- 
snida dalla IV vvilla.va. 1 

bito dopo • 

IV willa.va ^ ^||r ^ 

* restauiare Tordine jjpP M 

.Algeri >. l manifestini lon- , à . l V 

dono noto che IV . ^ . 

willaya ha piocedutu alTar- à 

resto di < pareccliic bande m 

di avventili ieri al soldo di JL^ E 

certi dirigenti >. ■ 

La (lartenza di Ben Bella ■ 
per Orano ha avuto come f 
conseguenza l’appoggio della f 
willaya di ciucila zona al- [) 
rufticio politico. In un co- 
municato diffuso la notte 
scorsa il Consiglio della V 
willa.va ha invitato la |)opo- ,!• 

fazione di Algeri ad « orga- 1* • W / >, 

nizzarsi in unità di vigilati- " 

za per ridurre alla ragione 
tutti gli elementi che. con le 
loro azioni incoscienti, osta¬ 
colano la rinascita dello Sta¬ 
to e li rilancio economico * 

L’appello c diretto anche ai 
capi delle willa.va jierche «a|>- 
poggino rUfficio politico e 
consentano perciò la elezio¬ 
ne rapida di una assemblea 
co.stitiiente ». 

Alla violenta presa di po- AI.fìERI — .'Molte centinaia di donne h.inno inva.M> il centro di Algeri manifestan- 
sizione di ieri, nessuna dichia- (]„ a faMire della rapida formaziniie di un governo nazionale e riprendendo la pa- 
razionc ufficiale e seguita da d’ordine dell’llffirio politico per La riconversione dell’ALN. Nella tclefoto: iin 

parte dei militari di Algeri aspetto della manifestazione 
ne da parte della willaya ca¬ 
bila. L’Ufficio politico, per _____ 

contro, ha diffuso il testo di 

una lettera inviata venerili , 

scorso da Mohammed Kinder ReggiO Emilia 

al comando della willaya ih 

.Algeri. In tale lettera Khi- 

der afferma, in sostanza; 1) 

la riunione del Consiglio na- h ha mf ■■ 

zionalc della Kivoluzione H m ^ ^ 

si potrà tenere ■ 9 

la maggioranza a 

terzi lo richiederà; 
convocazione del CNRA do- 
crebbe però presupporre la 

rinuncia della IV willaya ad H B 

esercitare il potere ad Alge- 

IllOQO fl DFOCGflOFG^ 

dopo le 

Domani avranno luogo line * 

imjHirtanti avvenimenti p<»- 

.segnare una svolta risolutiva Gravi conclusioni del P.M. della Corte d'Appello di Bologna 

nella situazione algerina. Il 
vicepresidente del GPR.A. 

Belkacem Krim. terra alle Dalla nostra redazione ‘‘ chieste in ordine al- sciata dcH’on. Tambroni 

17 una conferenza .-.t.impa rnnputaz.ionc di le.sioni ai vennero arrestati e denun 

.Alla stessa ora. presso Li BOLOGNA, 27 danni di .Mano Pmclli, Ro- ciati subito doi>o leccidio 

I prefettura di Setìf (il pae- Gravi conclu.sioni s o n o berto .Moroni. Mario Ru- Sei di essi hanno scontati 







Reggio Emilia 


Luglio '60: «Non 
luogo u procedere» 

Grovi conclusioni del P.M. dello Corte d'Appello di Bologna 


Dal nostro inviato 

BKN FA’UNTO. ‘27. 
Olii, ce.ste, damigiane, se- 
ilie. armadi secohiri, spec¬ 
chiere. vecchi letti ili fer¬ 
ro, pile di piatti in tcria- 
cotta. e poi sncchi di gra¬ 
no, balle ili fieno, casset¬ 
te di comò piene di hiim- 
cherin, cesto ih granotur¬ 
co: ogni co.sa è lì, sul piaz¬ 
zale dì Molinnra, fra il 
monumento a| caduti e il 
vecchio palazzo con lo stem- 
ma ducale; una corona di 
case iliroccate. con i poveri 
« interni aperti al vento, com- 
< jileta la scena; dei contadi¬ 
ni e delle donne vestile ili 
nero, la testa riparata da 
uno scialle piegato in qnal- 
tio. trasportano contiinia- 
inente masserizie, caricano 
gli asini. Si avviano verso la 
campagna. 

Ollrepassianio il portone 
principale del palazzo e ci 
troviamo in un labirinto di 
viottoli, fra casupole sven¬ 
trate, mucchi di pietrinme, 
porto divelle; dopo pochi 
passi ogni v’olta ci si affac¬ 
cia sulia ciinn di un ripido 
colle, casupole e cascine de- 
» gradanti fino a una distesa 
i di ulivi iiopniatn di piccole 
tende dai teloni mimetici. 

Ci sorpassano due ragazze 
— quasi due bambine — tra. 
scinando un sacco di grano, 
subito dopo, viene una don¬ 
na portando hi testa, corno 
fos.se un otre, ima rete me¬ 
tallica. 

— Ma che fate? — do¬ 
mandiamo. 

La donn.n ci guarda ap¬ 
pena e conliniin a cammina¬ 
re col collo rigido. 

— Nini piitimii aspettare 
ancora — dice. 

Poco dopo parliamo con 
un piccolo gruppo di conta¬ 
dini che, per ri.spondcrci. 
hanno sospc-^o per nn mo¬ 
mento la loro fatica. 

Si. ognuno si porta via le 
masseiizie dalle cn.se semi, 
distrutte (Molinara sembra 
Un paese sconvolto dai bom- 
bariinmenti. qui. il terremo¬ 
to, oltretutto, € si vede*), 
dopo aver atteso per sei gior¬ 
ni die se ne nccnpasscro I 
pompieri. 

— Dicono che è troppo pe. 
ricolo.so. che non si può toc¬ 
care nulla; ma no! allora pos. 
siamo perdere tutto, i mobili 
e il grano pure? 

— F dove portate tutte 
queste cose’’ 

— i.n campagna — ci rl- 
.sponiìe Leonardo Giiirliltì, 
ferroviere in -Svizzera e con. 
tadino a Molinara, — ò proi¬ 
bito metterle nelle tonde, 
perchè c’ò posto solo per lo 
persone, allnr.-i noi le mcttia- 
mo sotto le stelle e poi, quan¬ 
do piove, ,T Dio piacendo, sì 
infradiciano tutte. 

Leonardo Giurlitti è tor¬ 
nato ieri sera dall.i Svizzera. 

— Ho avuto il telegram¬ 
ma e mi .sono ritirato — di¬ 
ce. — che dovevo fare? 

. — F quando tornate al 

^ Nord”* 

— Eli. per quest’anno 
niente più. F poi — aggiun¬ 
ge guardandosi intorno — 
ormai qui .•» Molinara ci do. 
vrebbe essere lavoro per 
tutti. 

— Siete torn.Tti in molti’’ 
Kis|>onde lUi altro cmi- 


Belkacem Krim. terra alle Dilla noftri redazione J’. **> dcll’on Tambroni. „r.a^ntr Damiano Callism 

17 una conferenza .-.t.imp.i 1 nnputaz.ionc di Ie.->ioni ai vennero arrestati e denun- L **"» • izaminno c^ainsio, 

.Alla .stessa ora. presso Li BOLOG-\A. 27 danni di .Mano Pmclli, Ro- ciati subito doi>o l'eccidio.uccisa 

prefettura di Setìf (il pae- Gravi conclu.sioni s o n o berlo .Moroni. Mario Ro- Sei di essi hanno scontato campanile, a 

se d’origine di Ferhat Abbas) state fonniilatc dal So.-titu- scelli. Ulderiio Berlocchi, fino a sei mesi di carccic qui. 

.ivra luogo un’altra confo- to Procuratore (icneralc Remo Gughcinii. Carlo Ro.s- preventivo. Si e chiesto che , siamo tornati. 

_____ 1 . _ _ l.T Cori»» (l’Anuello Ui. Gianni Gr.izioh c Mariol48 immitati siano rinviati àrderà nn.T coniii.sionc nei tre- 


.ivra luogo un’altra confo- to 


Assurda vendetta 


9 coltellate 
a un bimbo 
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jcolonnollo Boumcdionne. va- ,j -j higho 1960. iniCelani. che le fotografie sul-j Moroni. Silvano Ruozzi e sta roba? 

V maggiore dol- della Liberta, k- co-i l’-igghiacciantf sparatoria ! Rosa Castagneti dovrebbe- — .Siamo andati ieri ser.i. 

jl.ALN. che fu dcfenestr.no f,,r/o dcH’ordiPcjth Reggio Fniilia fìs.saronoi ro comparire dinanzi ai gin-dal sindaco, eravamo più di 

d,i Ben Khcdd.i » gm-tiziaronn » .Afro lon-imontre, inginocchialo addici, imputati di oltraggio duecento, ma lui non s’e fat- 

Inqiiielanti sono le notizie (jelh, I-aiiro Farioli. Ovidio centro dell.i l’iazza Liberta, per aver reagito alla spa- to vedere perche stava .t ca¬ 
che giungon' da Parigi Ieri p^.-mcbi, fimilio Reverberi e prendeva di mira la folla ralorm dei reparti della Ce- sa a guardarsi Li televisione 
De Gallile ha ricevuto il pri- Manno Serri, die. con mi- dei cittadini già falciata da lere con frasi che sono stale — Hanno messo in rinem^ 
mo ministro Pompidmi a Co- qij.Tia di altri cittadini, ave- altri colpi, il magistrato in- cosi massuntc dal P. M.: anche Ini, — aggiunge, 
lombey c nella mattinata di v.ano partecipato n una m.a- quircnte ha invece ritenuto « Assassini, fascisti'*. Già. il sindaco signor Roc. 

oggi fonti ufficiali hanno di- nifestazione per chiedere le di poter accollare, in ba^e La battaglia perche cmer- co Cirocco. democristiano, c 
chiaralo che il generale e il dimissioni dell’on Tambro- al documento fotografico, la ga la verità c > responsabili apparso ieri in televisione a 
primo ministro hanno di- ni ila Presidente del Con- responsabilità dell’assassi- dcireccidio siano individua- spiegare a tutti gl} italiani 
scusso la .situazione algcn- siglio II magistrato inqiii- nio di -Afro Tondelli; tilt- ti e puniti c. però, ancora che le cose vanno ormai di¬ 
na e sono arrivati alla con- rente ha rhie.sto alLa scz.io- tavia. gli ha conces.so il ere- aperta: le richieste formii- scretamente a Molinara. F 
clusione che * nelle piesenti isiruttori.i uno sbalordì- dito di aver cagionalo «un late [lossono. infatti, essere magari gli italiani — o al- 
circostanze e as.sai dubbio t,vo «non doversi procede- evento diverso da quello disattese e anche capovolte meno una parte di ess: — 
che alla Francm eonven.’.i re» a ranco dell’ex capo di voluto* e pertanto ha prò- dalla sezione istnittoria del- h.-mno creduto* 
dar corso alla coopcrazione o.ihinello dcll.i Questura di posto il >uo rinvio a giudi- la Corte d'Appello di Bo- xjpj resto che ormai a Mo- 
economica con l’.Algcri.i » Reggio, dr Giulio Panico zio davanti al tribunale di logna. F’ quanto si augura Upg,.^ le cose andassero me. 
Stamani, poi. il generale ha CafTari. «non punibile |ter Reggio Emilia per rispon- Topinione pubblica, che non jjjm (.hp altrove cl avevamo 
improvvisamente interrotto aver ordinato Icgiltimamen- dcre di «omicidio colposo», cesserà dal continuare ^ creduto anche noi: come !m- 
le sue vacanze. tc di far uso delle armi *. La mano e stata, invece, chiedere che ai martiri di maginare che la TV avesse 

A Par -,1 e giunto starna- Un secondo «non doversi calcata nei confronti di quei Reggio Emilia sia resa com- ij ■ 

ne anche il presidente del- procedere per non aver com. cittadini che, per aver le- pietà giustizia. i Alclo D# JjCO 

l’Esecutivo provvisorio alge- messo il fatto* — sempre gillimamcnte manifestato a • zc i • 

rino, Farc.s. a vantaggio del 'CafTari — contro il colpo di stato fa- •• ••1 foegii» éa ulUma pagina) 


Un ragazzo di 17 aiiiiL Vincenzo Ile Caira. ha ridotto in 
fin di vit.i a coltellate .Antonio Caracciolo di 12 anni. 
La tragedi.i che è accadiit .1 in \la EtriirLi. è stata pro¬ 
vocata da iiii’assiirda \ciuletta: il 30 luglio .scorso il 
Caracciolo .i%c\a ucciso, diir.utte un «gioco proibito», 
il fratello minore del De Calta. Il feritore si è costi¬ 
tuito alla polizia poco dopo. Nella foto: Antonio Carac¬ 
ciolo sotto Li tenda ad ossigeno al San Giovanni 

-\ }).igina 4 i! nostro servizio. 


Continuità 


Se dobbiaiìio credere al 
Popolo (c perche non do- 
vremrno credergli, conside¬ 
rata la sua autorevolezza tn 
materia?), la DC considera 
la caccia all’uomo organiz¬ 
zata dalla polizia contro gli 
edili di Bari • non in con¬ 
traddizione con la politica 
di centrosinistra, ma in 
coerenza con quella politi¬ 
ca, con una sua posizione 
costante c con una sua in¬ 
declinabile funzione ». 

In polemica non solo con 
noi, ma con TAvanti!, e tn 
piena armonia con la stam¬ 
pa di destra che invoca la 
repressione antisindacalc, il 
Popolo chiarisce che la pra¬ 
tica dell’intervento polizie¬ 
sco nei con/Ii(ti di lavoro 
non è • una triste eredita » 
dei possati governi centristi 
ma è « lina naturale e do¬ 
verosa continuità » dell'ope¬ 
ra di tutela deU’ordtnc de¬ 
mocratico. 

Guai, precisa ancora l'or¬ 
gano della DC, se si desse 
• la sensazione che in forza 
della politica di centrosi¬ 
nistra venga meno quella 
sicurezza democratica man¬ 
cando la quale la politica di 
centro-sinistra sarebbe re¬ 
spinta come un’avventura ». 
È a chi non bisogna dare 
questa *.sensazione»? Ma al 
padronato, eridentemente, a 
Vailetta a Tonno come al¬ 
l'associazione degli indit- 
stnali a Bari, che per non 
considerare il centro-sini¬ 
stra come una « avventura » 
hanno bisogno di avere ben 
chiaro che apparato statale 
e polizia sono dalla loro 
parte. 

Credete che il Popolo 
spenda una parola per ri 
cordare le proporzioni che 
ha assunto la speculazione 
edilizia a Bari e quindi lo 
sfruttamento cui sono sot¬ 
toposti non solo i lavorato¬ 
ri edili — quei ragazzi che 
la poltna sta denunciando 


III ma.ssa sulla base dello 
spionaggio cinematografieo 
e che la Nazione definisce 

• t più violenti, i più deci¬ 
si, i più cattivi » — ma la 
intera vita cittadina? Cre¬ 
dete che riconosca mini¬ 
mamente il rapporto che 
passa tra questo sfruttamen¬ 
to e l'intervento poliziesco 
da una parte, e dall'altra lo 
c.sploderc anche incontrol¬ 
lato della collera popolare 
come risposta a quell'inter¬ 
vento? 

So, il popolo confonde la 
sicurezza democratica con la 
sicurezza della speculazione 
e dello sfruttamento. E in 
una tale concezione della si¬ 
curezza democratica rien¬ 
trano. assieme ai brutali in¬ 
terventi di polizia a Bari 
come a Tonno e Ceccano, 
anche le repressioni cnli- 
stndacalt nelle amministra¬ 
zioni statali, la trasforma¬ 
zione della legione dei ca¬ 
rabinieri di Reggio in agen¬ 
zia degli industriali ver le 
assunzioni discnminate, la 
legittimazione dell'uso del¬ 
le armi contro i dimostranti 
da parte dei magistrati go¬ 
vernativi. 

La gravità di questa sor¬ 
tita dell'organo democristia¬ 
no sta nel fatto ch'essa, n- 
.spolverando m piena mala¬ 
fede il vecchio tema degli 
< agitatori comunisti », ha 
tutta Vana di essere non 
solo una sanzione della cac¬ 
cia all’uomo di Bori, ma una 
direttiva per il futuro. Non 

• tnste eredità », dunque, 
ino una « continuità > grazie 
alla quale il centrosinistra 
vuol rassicurare e incorag¬ 
giare propno quelle forze 
padronali che dovrebbe in¬ 
vece — nelle intenzioni * 
nei programmi di una par¬ 
te almeno dell’attuaìe mag¬ 
gioranza — colpire e ridur¬ 
re alla ragione. 
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Ieri notte 


Napoli 


A Ferrara e Catanzaro 
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Il positivo intervento del- 
l’Unità nella acuta vertenza 


• • V 

Rinviato 
il consiglio 


Iniziative per impedire la formazione 
di un'amministrazione di centro-destro 
Dimissioni nella «f sinistra » d.c. 

Dalla noilra redazione . ci<fà /ut < prudere «/ 


Ancora in sciopero 
ì braccianti 

Un passo della C.G.I.L. per i bieticoltori 


l'Unità i martedì 28 agosto 1962 

IN BREVE 


Altri quattro /giorni di aprire trattative sulle rlchle- 
sciopero sono stati proda- sto dei sindacati. La lotta è 
mnti Ieri unitariamente a sostenuta anche da altre ca- 
Ferrara, dai tre sindacati tcgoric o dagli enti locali. 
CGILt CISL e UIL, per op- Su questo tema e sull’agl- 
porrc con la massima enei- tazione dei bieticoltori per 
già la lotta di tutti i brae- la mancata fissazione del 


L(i 

Cons 


duo me^i e luezzo da - nanto lUììita haniuj nivucc convocnta por domum sr- [)C napolatann f^i pre- pagne, con inestimabili per- settimana) ha anche preso 

1 inizio, SI e chiusa nella not- giocato un ruolo positivo, ni (dopo Ire vu-si circa dulie senln iiifatli divisa e luce- dite per l’economia (specie posizione la CGIL Inviando MIUlIVlII 

tata di ieri a Homo la lunga coerente J» •or» iialurn elezioni), e siala iinjìrnvvisa- rata come, forse, non è ala- nello zone a frutta). tra Taltro un fonogramma al 

ed acuta vertenza por 11 con- di organi del lovoratorl. mente rinviata a lunedì pros- ta mai. Il grappo dirigente rjont nnnn «Il 'iffi-nri fAr- ministro deirindustria al J •! 

tratto dei poligraflcl. che a L Unità sì 6 sin dnll'inlzlo aimo, 3 settembre. La grauf sembra sempre più deciso a ,.nreBl costrlncòno ^1 lavora quale si chiede di Intòrve- uCI lO ItllIflI 
partire dal 10 giugno era schierata con i poligrafici per decisione è ainstificata <•«• orirare «n < monoco/orc , so- ' Xe lllliW 

sfociata nella lotta, dando In glustoz/n del problemi di Comniiaanrio s»rm,rdimirio do//u devstra. cdiiiiden- , . 

luogo a circa venti giornale fondo da e.s.si posti: Toraiio con una motivazione inaccet- do o(,m ulteriore discorso t-tive ^lor/^ccuitraU^ industrial’i delio ziucchern Td ' Ufligralico dello Stato 

d. sciopero, con pesanti n- di lavoro e la remuiieia/ione. tubile. Il rinvio - secondo il sul centro-sinistrn. Per con- .ti rcon '"^'^terà in circolazione fra 

percussioni sull uscita di tilt- Ancora ultimamente, una di- Coiumisaario - sarebbe sta- cordare <,nesta opcrorionc. ,H ' f // • J pn n,K },i mesi ima nuova .serie di 

ti 1 quotidiani e sul funzio- mostra/jone ine(|Uivocai)ilc> è to .sufjfjerlto dalla necessità nei giorni scorai vi c stato ,■ = -lyii,, rnnRqimn Imonrt-in a r-n» i higHofti da diecimila lire. Lo 

nainenlo di tutte Io agenzie stata l’offerta di eoncludere di riferire al Consifilio con un incontro comune tra e- _ninssimn importan- A Catanzaro intanto o ...armino un for- 

di stampo. accordi su basi vanlaggicise (H /«Ito più jireci.sl « nu- spoiicidt dcmocris/ifini e/nii- maio molto più piccolo di 

L accordo prelimlnaie. (ir- peri lavoratori, doiio che gli che in merito al provvedi- rini. La notizia — estrema- ^va del fiadronaU)-- nota a piovincia e giunto a l.j.mo „ .jttuaii e saranno 

maio fra i sindacati e gli editori avevano posto a Ce- menti presi daWAmministra- mente riservala - ci è stata Uederbraccianti CGIL - ce giorno consecutivo. eri ha ‘1'^ 

editori, prevedo essenziai- nova una specie di ultima- ^straordinaria dopo l fornita da fonte sicura. Alla coment V So^aIa n V*** pSimento c e dovr^ 

° ‘ terremo- riunione era presente anche contrnttua- contri del Vlbonese e prIn- P cc ni minUo la iossd- 

del 18% (ridotto doiri-3% dncntl aprirono in una certa . rirn a ,mrt., il falin che il nrol Palmieri caooHsta •c. specie per quanto ri- cipalmenlo nello zona Bria- /'.V' . , , .« • • ^ 

nello zone "minori"); la con- misuro lo strada ad accordi \\ Commissario D'Aiuto tutti della DC II cui nome — nel- guarda io compartecipazione, tieo, presso lo aziende del bilita di falsificazioni, 

qiiista di quattro scatti d’an- aziendali, il giornale del f>.i: nuesti niòrnl si è trattenuto la passata aestlone — fu In- * P‘ù nlcun rap- marchese Bussi ed nitri gros- ha sostituzione del blglìet- 

zianilà nella misura del 3% tito comunista si dimostrò 1 "Al l... ,t« ^ porto fra norme vecchie o al proprietari. Anche II co- ti vecchi con quelli nuovi 


livi della massima importan- A Catanzaro intanto 


II Poligrafico dello Stato 
incùterà in circola/ione fra 
Docili mesi ima nuova .serie di 
biglietti da diecimila lire. Lo 
banconote avranno un for¬ 
mato molto più jiiccolo di 


doiri-3% dncntl aprirono in unn certa . nm n il fatta che il nrol Palmieri capolista specie per quanto ri- cipalmenlo nello zona Bria- /'.V' . , , .« • • ^ 

"); la con- misura la strada ad accordi , Co?nm‘issirìo D'aLui tutti della DC, ll cui nome -nel- compartecipazione, . 


KSIIM. A av.wi49v« -»\r Wiv nifiiiiiniiiAMUlc- ili lii il i u i ii i i vi« _ ,, /imtnf tlIftfr/l^lntlP IM rnHillHiVi uaiiu aviiilUM^ UIl UK* ivrUi" ixiiciuki ve; QUII- 

.settimanali ottenute por gli di porro fine ni disagio dei Contemporaneamente, nes- moderno, che metto In dnrletà di altre amministra- tolte via via. dalla circoln- 

impiegali. Su questi risultati lettori o dì evitale anche al- ^ ,?,"!. //sim Incontro più (da circa c^sl questa forma di con- zloni civiche, distribuendo zinne. Io banconote di vec- 

e sugli altri più marginali l'organo dei Involatori - la ® ^ ® ‘ ^ im mese) ha avuto luogo tra dazione. soccorsi al braccianti ed ai formato deteriorate, 

(numonto di due festiv tù cui forza e una garanzia per J 1 p,,rtltl del centro-sinistra, 11 conflitto investe perton- loro fomlgllarl. Oggi gli a- continueranno ad 

ne'do l'o orlo'oè”r i dlsiom Xo cuT«In.\T'tnn';zKr’’'e do% che la DC ebbe a II- to tutti 1 problemi agrari e g^arl decideranno ^"in® una i^yere corso lognle quello in 

ùnut pnM„'Ìg|„'’'d. 12 a U r/ri'.TT " SlTl Ps“T. PSD "SS; «'.11?’Sen" nS " '--o nt.agglaar,en- età lo cara.- 

scatti per gli Impiegati, nuo- L'accordo arreca nirUiiHà vocali per un esame della naie Per oucsto la lotta del futuro. La Federbracclan- ‘ «..anche dei nuovi 

ve norme per alcune spe- onori considerevoli. Mnnoga- J""rfsituazione politica c amml- brncclLtl o comparteilpantl provinciale ha deciso di biglietti tf» diecimila lire, 
cializzazloni). l { ®y®r ®P^rnln durati- napoletana. feri ferraresi acquista grande im- Intensificare In lotta se gli per il momento non è prevl- 

hnnno espresso un glitdlzlo to tutta la trattativa perchè i (;;emtiTi(i/e c non certo -"fera, doveva aver luogo la portanza, anche perchè vi so- agrari non muteranno posi- sta remissione di nuove bnn- 

sufTìcicntcmcntc positivo. poligrafici avc.ssoro nella mi- ■ _ rlnnlntìe del nrunno cnnsl- ìin nnaaihllltiS In/llantlllhni rlll7lnnf>. nnnnio /In (Mnnimmìln lìrp. 


tolto via via. dalla circola¬ 
zione. Io banconote di vec¬ 
chio formato deteriorate, 
mentre continueranno ad 
avere corso legalo quello in 
buone condizioni. 

Nulla si sa circa le carat¬ 
teristiche grafiche dei nuovi 


fiumclcnternente positivo. poligraflcl avc.ssoro nella mi- ''‘0"® yomunaie e non certo óni„no consl- no nòVsibn ù ^ 

E' certo che In fondamen- Burn del pos.slhllo .soddlsfazlo- Z'trIZemoLSZ: anche indiscutibili dllzione 

tale rivendicazione doll'abo- ne. è motivo di orgoglio per *«® ® vacanza ». ^ ^ rinviata » al- _ _ 

llzlone dello straordinario, tuttll no.strl lettori, che nn- In realtà, que lo del terre- momento, mentre 

cioè della conquista di un che por questo contlnuornn- moto è un espediente fwn cl- segreteria , , . i ■ 

orario meno massacrante por no —corto —ad nlutnrci con nlco espc^ntc) nicaso tn at- giungevano le let- LO VlSltO Clel Pfe! 

I poligrafici, non è stata an- In .sottoscrizione « del millnr- to dalla pC - che non calta dlmlaalonl da oonl 

cora raggiunta. Tuttavia, sin do * o con la diffusione. a speculare sulle aclagure incarico direttivo del dottor - 

II segretario del sindacato di Scarlata ( vice segretario del- 


conotc dn cinquemila lire. 


La visita del Presidente del Consiglio 


categoria aderente alla CGIL, 
Vnldnrchi, sia quelli della 
CISL Mnlegorl, e della UIL 
Giomplctro, hanno rilevato 
che roumento retributivo ha 
aperto concrete prospettivo 
per rellmlnnzlone degli stra¬ 
ordinari e per la normaliz¬ 
zazione degli orari di lavoro. 

Parimenti positiva è In 
conquista del nuovo Istituto 
rappresentato dagli scatti 
biennali d’anzianitò, in so¬ 
stituzione della precedente 
indennità, anche perchè que¬ 
sta voce viene oggi a gioca¬ 
re su tutta la paga, com¬ 
portando un miglioramento 
salnriole supplementare. E' 
questa unn conquista cui ten¬ 
dono gli operai di numero.se 
altre categorie dell’Industria, 
a cominciare dal metallurgi¬ 
ci, e che apre quindi una 


istruzione 


Polemiche sulla 
scuola 

dell'obbligo 


Scarlata ( vice segretario del¬ 
la DC napoletana) e degli 
avvocati Brancaccio, Concet¬ 
ta e Maacarella. / quattro e- 
sponcntl democristiani (as¬ 
sieme al notaio Vincenzo 
Castaldo, componente della 
Giunta provinciale, anch'easo 
dimissionario) hanno volu¬ 
to cosi esprimere la loro pro¬ 
testa per la condotta * con¬ 
traddittoria c ambigua * del¬ 
la segreteria cittndinn: < A 
tale decisione — commenta 
un’agenzia della sinistra de¬ 
mocristiana napoletana — I 
rappresentanti della mino¬ 
ranza del centro sinistra so¬ 
no pervenuti per evitare di 
essere pasti dinanzi al fatto 
compiuto di una scelta di 
centro-destra, quale sarebbe 
anche il ventilato monoco- 


S. Marino : 
pro-memoria 
per Fanfani 


Dal nostro inviato Cina. l'URSS e qualche altro ni.^li, ci permettiamo di ripor- 

uui nu»wu luviatu paesetto: ma la via era aperta, tare alcune frasi pronunciate 

SAN MARINO 27 L’ottusità è. come ognun sa, da un socialdemocratico onesto. 
Per il centenario deità con- contagio.m. l nuovi reggitori di il consigliere Waldes Franciosi, 
venzionc di amicizia e buon Marino si misero imme- c.v Segretario agli interni e al- 


ripresa del iavoril < priorità 


a com nc are da metnliurgi- i^re nroarammatìco DC » venzwttc di amicizia e ouon -, 

ci e elle nnre quindi una 111*11 BinniInBa f^^Orammaitco ». ^ Repub- diatamentc al passo con Roma le Finanze ,n un pubblico co- 

nrAAAio ì^apT IflvnrX^ tilt- Wwll VMWIIWV ®‘ blica del Titano, fon. Fanfani anche sotto questo punto di vi. inizio: - Vi sono in pngione ~ 

breccia per i lavoratori un scelto o destra messo In atto yjsiio San Marino. In un seco- sta. La loro situazione non era eph disse ~ due individui che 

tl. con un primo Inizio di w aruppo dirigente della io. è la prima volta che un co- V/adevole. Se il governo ita- hanno rubato: ma non devono 

"camera" garantita, almeno ^ governo italiano traversa bano era • I aggressore . e.jo andare m carcere solo coloro 

agli eltet.i relrlbu.lv. a//«r„.„ l„ s,c,s« Slljclame.,, .,«,.,0 

A ^"♦i*A*!ti^*rfÌMn"elA°citnt? S*'® 111 apcnzio di stampa — P^r- inorare 'lo straniero-. Di milioni e si trovano in posti di 

è costituito dalia gin ciini.i prima delle ferie estive ha maUMia dì educazione». Lo vado la maggioranza, se non Cogitare. La visita assume quin. conseguenza si montorono ta alta responsabilità. L'ammini- 

differenzlazlone (peraltro OS- discusso od approvato lo Stalo «non potendo presen- la totalità, dei consiglieri co- di un significato eccezionale che testa e inaugurarono la ricon- strazione dello stato è un caos 

sai contenuto) neiraiimento «stralcio» del Piano della tare un titolo di paternità, munali della Democrazia Cri- rallegra i .sammarinesi e h spia- Quislotn libertà con una sene completo. L'NJficio Tecnico è 

salariale. Non è stato pero scuola, tornerà ad occupai- non gode di tali diritti», stiana. Indipendentemente gr ad accogliere l'ospitr con proces.si politici m cui lo- i| cimitero dei bilanci di Stato. 

po.ssibile ai sindacati stipe- si di problemi .scolaslici. E’ Il suo compito quindi do- dalla loro tendenza ». generoso entusiasmo, tipica- ntoso c il riaicoio rrstav^^ j„ tale Ufficio v, è l anarchia 

rare la rigida posizione .ns- all’ordine del giorno, infai- vrehbe limitarsi, secondo la , 1..li,,.n-ìone lede- romagnolo. Tuitava. se Z‘ane !r7^^^^^ <:ornandano e ne.s- 

s,„.,n d,-.i elornnli -.ninori". ,1. rc.Kui.f drf disegn., di IC.eia uo.ilillcio, «a pioleg. ^'7/" ' ^ 7 ™ t and'""iaclpjydfT'iS™’ 

i qu.a!i avrebbero voi,.10 .n;a lepg,. s.illn .col:.. gore v /^.vorire |•.odone ed.i ".....q';/''" 'oc vi"™ óo", e lo c'dob^dce '■«io.o no„ ,„,,c „i,; .o peri- 

dilTcrciiza piu marcato nel bligo c-ativa delle famiglie e del- „ .jercro se la DC una convezione secolare, ma il rolo. Così: .si trovò un giudice ig documentarsi della autentici. 

miglioramenti, fino a creare Con il problema <le| pio- •« Chie.sa, senza .sostituirsi ®" «t- fatto recente della guerra com- ■'=» mi.sura per condannare alla m e veridicità delle note reta¬ 
li pericolo di frcntiiin.Tre l'io- Imigainento delPobbiigo .scO- ullc iniziative private tlegli tion i i battuta, con rarin fortuna, da- ~ morte civile - oli r.r Tnnn.ttri jipc. /I sjpnor Franciosi, do. 

tegrità del contratto. I .sin- lastico — sul quale tutti or- educatoli*, ma limitandosi tvggtamento rosianiemenie scelba e Y.ob contro r consiglieri sonai,su e f^omn- po questa denuncia, natural- 

dacati hanno tenacemente mai sono d’accordti — soigc » «coordinarle, a compie- equivoco e trasformista rantic,, .- rnìnuscoln rrpab- uisti (confermando poi. con d - mente, non 0 più segretario 
Sito oTnendo In via quello della «unicità» tic-l- «arie ove. esse si rivelino" in- rutilano la tvsUu^ hUca _ _ iÌI . 


L> essere Sl’ìCen, fiu ene v -- 7 tt ' 1 i ’t curniiriwu, n* j^ru- 

-piccante- l'incontro, tissr chi comandava, affinché il vengono mandati per cifre iper. 


minuscola 


pub- nisii (confermando poi. con de. mente, non ò più segretario 
creta, la loro esclusione da gpjf Interni alle Finanze. 


subordTiìata di risolvere il là scuola media, per evIl.Vie .sufficienti, a supplire alle de al < monocolore » f ad un Tm le minacce di bombe aio- ^ennT'/aita ^ pia^r^''pi%fo ^ d^ 
contrasto mediante scarti op- scelte premature e basate deficienze ed alle inegua- certo momento vi e stata una miche e le guerre vere e prò- oppo^irione 

Xatf an^Sa dèiras.setm non .sul merito dei singoli, glianzc che potrebbero veri- buffa polemica di stampa tra ^ 

zonale con base uguale a ma sulle possibilità econo-ficai.si tra regioni, gruppi e DC e PDÌUM jier stabilire 5®"? fr eìfe oli ■ 

100 per Milano. Roma e To- miche delle famiglie. Ma e settori meno favoriti». ehi avesse ^nsatof^r primo a questo confine simbo- ScOndc 

rino e con modifica a 82 del Questa Questione che sì tratta di una presa ili a qiiesfa sotii^foiie. ). assicura paesano tn sreondo piano 

livello della ultima zon.i, manife.sta il mn.s.simo di con- posizione, come si vede, tutto il suo opiìoggio « sjtus- quassù si ricontano, perché • • 

enmnrendente orovince quali fusione da parte delia DC, estremamente rigida e preoc- .sjoiiiilo * a/lu /X' e indica... hanno tasdnio sega, profondi Ifl SCfl 

tjW-IS!, 'Torniffn PHcAnzfl Ad che ad ogni mutare di mi- riipaute. n.ssolutamcnte Ui wlbi relazione programma- e ferite non ancora rimargina- 

l'arnia, laranio, Giacenza U | -, ia V'i in. «-«I in aean di ricor- Vista dall esterno, i 


nne fatta piazza pulita di /” 

lalsiasi oppo,drione. quadro, ma lon. Fanfa- 

' ni. con la .sua vecchia pratica 

di cose democristiane, non ha 
^ J I* certo bisogno di altri suggerì. 

^Canaail menti da parte nostra. Basta 

un accenno ai sintomi per rico- 
corso nascere la malattia. E’ quindi 

in da augurarsi che il capo del 

,, , . .. . governo italiano, tra l’uno g lo 

^ ^bro decorso celebrativo, dovi 
testo pupno dj scalmanati c.e. „„ attimo di tempo per mettere 
cali e socialdemocrattct intrn. p„„rdia ì suoi amici da certi 


sene 


cnmnrendente orovince quali fusione da parte della DC, estremamente rigida e pieoc- .siomilo * a/lu /X' e indica... hanno lasciato segn, profondi In SeilG da augurarsi che il capo del 

Tnrmtn P^^cenza ed ««f ugni mutare di mi- nipaute. a.ssolutamentc Ui „cll„ reluzioue programmo- r ferite non anrorn nmarginn- governo italiano, tra l’uno g Io 

' * * nistio della P. I. (Medici, contrasto non solo con quan- ,icn letta da lui al consiglio »«’ y» °bro discorso celebrativo, troiù 

Ancona. Bosco ed ora Gui) avanza fo .nfTcrniano la nostra Co- jj 21 novembre del 1961 <11 darlo, tl blocco di 22 mesi tm- ^ un effimo di tempo per metfere 

La dura lotta dei poligra- „i,ovc proposte e posizioni, stituziom- c i settori più d’inrontro sul piano lV'ni?rofó h ? mlooré I?medtà occ?d^ guardia i suoi ornici da certi 

ultimi emendamenti an- nvmizaii del mondo demo- Irogrummatiro. nella nuora ^Zdon, Lr. mtrodlccndn ,n un angolo 

un tema irÌHi»irin\lt. dall Oli Gin. 11 - cr.ntico italiano, ma con gli j.\,„,ninistntzioiie. Ira lo De- l'altra sparatoria contro ì lavo ili Romagna i meto<li di f rc.n- nome di San Marino Una certa 

influenze sul irartizionaii propongono il latino come stc.ssi orientamenti che, nel Cristiana e quei raior. mirinm. irorò intollcrn. co co, carabinmr, romani, ag- normalizzazione democratica e 

mezzo d informazione. n.i insegnamento facoltativo, corso degli ultimi tempi, c/,*. fernmentc sono bile che San Marino fosse ret- gare un :>o’ tutto da T;J,>re Ma dellg situazioni cccezio- 

dunque dato frutti apprez- jy realtà discriminante «embr.avano aver assunto della cit- da un aovemo socialcomu- se lo sì guarda come iin esr^- create dai processi politici 

zabili, che diventano mag- «er il passaggio dalla seno- persino alcune correnti del d,>i ,-ii. Cere,', q,n b, vittorm - ,n- nmento ,n piccoi,> di quei che darebbero certamente un eon- 

giori se valutati in rapporto ja media al liceo classico mondo c.Tttollco. 1 V*i J 'w a temazionalr - che le sinistre oh succede m orando quand,, t tribafo alla distensione degli 

Alo rAsistenza dei datori di “ Cia.^iti ladini » (dal Roma di questa vietavano in patria E falli r.n- dcmocnsiian, arrivano al po- animi a vantaggio di tutti. Tan- 

riloro oj^rrericorda?^^^^^^^ . ■ “."f®*"® ® ___ u>®»"«®^ qui Toccò alVon ZoU. nel tere. il vanorom„ ^ abba.«fanza «p^rare^^ìm dVior^ 

lavoro. Occorre ricordare CIU tri problemi scolastici ur- Cnntm le munuvre trastor- di superarlo mandando i significativo la democrazia dopo tanti anni 

fra sindacati ed editori m gono ed attendono una sO- , ,, n., r",-, carabinieri sul Titano. Egli agi- L'on. Fanfani. del rc.sio, ti- silenzio 

sono avute ben tre rotture. luzione: la legge per la ^ _ miste della ucmoera.Lia i,ri- conto delle Democrazia conoscerà durante la sua visita ' 

rultima delle quali (il 2 di scuola materna statale ad fi * stiano, per sventare il pe- cristiana di cui Fanfani. era. molti di quegli aspetti che non RUDanS TodaSCni 

questo mese a Genova) ap- esempio che avrebbe dovi- • rtcolo di una amministrazio- o qurlVepoca seareinr^n sono certo esclusivi di San Ma- 

pariva "««a’ed ‘nsomomn- ,o essere preseiualn al P.ir- Zrcbb^lr'mru'Z inn,,^ ""ra.c!," !,'/Z"éPm'cb: —------ 

bile, con l offerta del 13' lamento parallelamente al- prircooc te porte na un mio- contraddisuna,,,- e accumuna 

fatta in modo categorico ed lo «.stralcio» del Piano TICIDGlllirfl Commis.vario straordina- pQSSO i„ji, i uorcrti, democmtioni. 

ultimativo. L’asprezza dell.n della Scuola, non c ancora ■ wb b« rio) si allarga, tuttavia, la • .sciano essi orientati a destra, al m 

agitazione fu accentuata dal- stata nemmeno approvata lotta non solo alFinferno f‘g%n ffAItlfl centro o a sinistra. Come se llllinilYrfl X 

l’intransigenza di taluni eros- dal consiglio dei ministri Jl della DC ma soprattutto nel- vwil ■\WIII\4 il rubare diventasse opera me- ■■■bbw»bbb w <0 

sì giornali della borghese. Si dice che il lesto prcpa- Il |:II 1 ||I|M In ritta, tra i lavoratori r le ritorta quando è effettuato co- 

che «iunsero a minacciare mi- rato daU’on. Gui fosse ta:i- ■■ ^ f„rzr democratiche c popo- U 1. ottobre lf.r7. comunque, me direbbero alla cuna di V::. —, 

Mire d^raoDresaglia contro to «clericale» da non avere , , . . . lari. oorrrno italiano, d'accordo tono \ meta. - n nomine do- r||n||rMC||||l|M 

sure ai rappresaKo** t-oim _ _I lavori dello Carnem dei con 1 ronoolirrì democn.snani mini». ■ WWb wvHHIIW ' 


Camera; | 

I 

riapertura 
il cinque 

I lavori della Camera dei 


miste della Democrazia Cri- conto delle Democrazia conoscerà durante la sua visita 

stiana, per sventare il pe- cristiana di cut Fanfani. era. molli di quegli aspetti che non 
ricolo di una am ministrazio- ^ quell’epoca. seoretaT^n sono certo esclusici di San Ma¬ 
nte di centro-destra (che a- rmo: in primo luogo, quell'c- 


' di silenzio. 


I prirebbe le porte ad un nuo-* 
ro Commis.sario straordina¬ 
rio) si allarga, tuttavia, la 
lotta non solo airinferno 
della DC ma soprattutto nel¬ 
la città, tra i lavoratori e le 
forze democratiche c popo- 


0 quell’epoca. seoretaT^n sono certo esclusici di San Ma¬ 

nno: in primo luogo, quell'c- 
nergico spirilo affaristico che 
Al --U-r f ri contraddistingue e accumuna 

posso Ioti, t governi democnstiani. 

.siano essi orientati a destra, al 
DAIVlfl centro o a sinistra. Come se 

VWII ■WIIIW ij rnbare diventasse opera me¬ 

ritoria quando è effettuato, co¬ 
ll 1. ottobre b>.>7. comunque, me direbbero oll.i cuna di V:r. 
i! oorerno ifaliano. d'accordo torio Veneto. - m nomine do- 


Merano: sotto accusa i tranquillonti 

f® un ampia relazione, tenuta ieri al 10. congresso sani- 
'ario tedesco, in svolgimento a Merano, il prof. Weicher. 
primario dell.a clinica pediatrica dell’Università di Bonn, ha 
posto sotto accusa la maggior parte dei tranquillanti usati 
dalle gestanti nei primi mesi di gravidanza. I terribili effetti 
del talidomide sarebbero stati riscontrati nel 90 per cento 
dei ca.si anche .su soggetti che avevano fatto uso di numerosi 
altri prodotti attualmente in vendita. 

Levanzo: scienziati stranieri 

GII scienziati Inglesi, francesi, austriaci e Italiani che da 
donianl parteciperanno al Congresso internazionale di scienze 
, |, • preistoriche di Roma, proseguendo il loro viaggio in Sicilia 

coltorì ®®®® giunti a Trapani. Stamane hanno pre.so imbarco .suH’ali- 

ecafo •'freccia azzurra del Sud», diretti a Lcv’anzo, dove visi, 
teranno la famosa iJrotta dei i^enovo.’^i. che custodisce alcuni 
_____ grafiti risalenti all'età preistorica 

P«> • Bari: Jugoslavia alla Fiera del Levante 

nU DICCOII La Jugoslavia, che è stata sempre presente negli ultimi 

■ r anni alla fiera del Levante con un proprio padiglione uft'clalo 

presso la Galleria delle Nazioni, disporrà quest’anno a Bari 
• j ,V® di Informazioni Commerciali, organizzato a cura 

I IlUO « I B l Federale per il Commercio con l'Estero di 

La decisione jugoslava è una conforma deU’attlvo Interesso 
I • questo Paese rivolgo agli scambi economici con l’Itaila. 

mbm|bavW| particolare a quelli con le regioni meridionali, 

minivi II particolare, la Jugoslav'a importa macchinario italiano 

^ ed esporta legname c bestiame. Quest’ultimo sarà esposto alla 

_ ' Mostra internazionale zootecnica della Fiera, cosi come già 

J _ fi_ avvenne l’anno scorso. Operatori economici jugoelavi saranno 

■III III Inlln presenti In Fiera e prenderanno parte alle contrattazioni della 

UM IV IIIIIU - Borsa degli affari- 

atìco dello st.nto GruDDO Bemocclii: totale lo sciopero 

circolazione fra ■ ■ ” 

ma nuova J,ei ie di sciopero di i>rotcs:a contro il liccnzlamenu» delle due 

li.o t operaie ex deportate, Brigida Cattaneo e Krnesta .Morini. che 
(iiLciiniia me. i^o si erano lamentato con la direziono diùlo .stabilimento Ber- 
avrniino un for- nocchi circa il loro trasferimento ad un turno troppo faticoso 
[) più jiiccolo di per la loro salute, irrimediabilmente minata dalla lunga pcr- 
iiaii o saranno nianenzii noi lagcr di MauthaiiÀen c di Auschwitz, è «tato totale. 
r,n 11 » «nmidientn ‘ lavoratori del Gruppo Bornocchi vi hanno partecipato. 

un coiiqjiiLnio Sull’episodio una interrogazione verrà presentata al ministro 

Ito Cile dovreuDO del Lavoro da parlamentari comunisti e socialisti. Un in¬ 

minimo la possi- contro tra le parti è stato intanto fis.sato pre.s.so l'Assolombarda. 
IslficQzioni. 

izione del bigiiet- Cmoue milioni di famiglie senza radio 

con quelli nuovi , ,, - ^ 

arlntamontA a fin- ‘® Italia. .1 milioni di famiglie sono ancora sprovvisto di 
1 mnal- V-irnmìn «PParecchio radio. Tale cifra - molto rilevante perché rap- 
I "'y»'* presenta circa la metà dei tredici milioni di famiglie Ita¬ 
la. dalla circola- liane — risulta da un .sondaggio svolto nei mesi scorsi e con 

nneonote di vec- Il quale 6 stato fra l'altro rllovoto come il fenomeno non 

iato deteriorate. sia localizzato nelle aree dopre.sse del paese, ma diffuso un 

intinuernnno nd Po’dovunque, compreso lo province del triangolo Industriale. 

^ lAPniA niiAltn tn i?..® ® senzn radio sono 720 mila. In Campania 

) legalo quello In 530 mila, in Puglia 440 mila. In Calabria 350 mila. Queste 
fiatoni. sono lo punto m.-issimo in rapporto alla popolazione comple.s- 

sa circa le carni- sW** fi* quelle regioni. In Lombardia e Piemonte, poi. le 

'ruflcho dei nuovi fnnilRllo che non possiedono un apparecchio radio sono, 

a diecimila lire '•'spettivamente. 450 e 400 mila: nel Veneto 260 mila. In Li- 

a uiecimiiu ure. jtprla I.^O mil.a. in Toscana 280 mila, nel Lazio 290 mila 

cnto non è pievi- negli Abruzzi 220 mila, nel Trentino 70 mila, nel Frluli- 

one di nuove bnn- Venezia Giulia 80 mila e nelPUmbria 70 mila, 

cinquemila lire. 

_ Lo figlia di Hassan II 

La consorte di Hassan II. re del Marocco, della quale 
ancora non e stata rena nota l'identità, ha trascorso unn notte 
y tranquilla nell.a clinica romana dove l’altro Ieri, poco dopo 

le ore 21. ha dato alla luco una b.ambina. che è la prlmoge- 
— n'Ia del re. 

Anche l.a bambina, ctie pos.a 3 chili e 250 grammi, gode 
ottima salute. La moglie del sovrano marocchino dovrebbe 
restare in clinica circa una .settimana 

Ro Assan II. giunto a Roma In serata, si è subito recato 
a vi.sitare la consorte e la primogenita. Un telegramma di feli¬ 
citazioni è pervenuto al re del Marocco dal Presidente della 
Repubblica Segni. 

Incìdente al ministro Codacci-Pisanelli 

■ Di un incidente delia .strada è rimasto vittima lori matt'na 

11 minUtro on, Giuseppe Codacci-Pisanelli, che si recava allo 
aeroporto di Brindisi proven'Giite da Lecce, ove aveva tra¬ 
scorso la giornata di domenica. L'auto del ministro, nei pressi 
di S. Pietro Vcrnotlco (BrlndLsl). per evitare l’Investimento 
d* un furgoncino è andata fuori strada, finendo In una cu¬ 
netta. H ministro Codacci-Pisanelli ha riportato lievi ferite al 
labbro superiore ed alcune abrasioni. Egli ha potuto, comun¬ 
que, raggiungere Taeroporto. 

Antipolio: propaganda cinematografica 

rmcttiamo di ripor- Il Ministero della Sanità ha provveduto all'acquisto di un 
r /rosi pronunciate documentario sulla vaccmazlone antipoliomielitica girato in 
Idemocratico onesto. qia.>5ti giorni con la collaborazione del Centro sperimentale di 
c Waldes Franciosi, educazione sanitaria di Perugia e del Centro di cinematografia 
io agli Interni e al- sociale di Trieste. 

in un pubblico co- La pellicola sarà distribuita dal Ministero della Sanità alle 
sono in prigione — sale di proiezione clnem.atograflca in tutta Italia, mentre le 
- due individui che copie a passo ridotto saranno distribuite dal Centro di edit¬ 
to: ma non devono cazione sanitaria di Perugia. 

carcere solo coloro Dopo alcune notizie suirandamento della malattia in di- 
qualche centinaio di verse nazioni del mondo cd in differenti epoche pre e post- 
quelli che rubano vaccinali, la pellicola sottolinea rindispcnsabliità della vac- 
trovano in posti di einazione antipolio, illustrandone l’assoluta innocuità e la 
isabilità. L'ammini- fac'lità dj applicazione. 

elio stato è un coo.s II Centro di cinematografia sociale di Trieste — sempre 
L’Nfficio Tecnico è su approvazione del Ministero della Sanit,à — ha prodotto 
dei bilanci di Stato, anche numerose diapofiitlvc a colorì, da proiettarsi per la 
Telo Vi è l’anarchia durata di 20 .secondi cinsenna. che illustrano TiitUità della 
i comandano e nrs- vaccinazione. 
ida. Al governo prò- 

'^-S"br,!Ì’p1,ÌSm: Firenze: mostra campionario calzature 

locali della .Mostra mercaio intemazionale dcU’.Arti- 
'irtfinr pianato .al PaHerre di Snn Gallo si stanno ultimando i padi-' 

rfenf.nriA «nf.'.^l gfiooi c dì ptands della II Mostra campionaria calzature, pel- 
«jf letterie r cuoio, alla quale parteciperanno 915 espositori, fra 

' ad t-'ò bì2 ditte .straniere rappresentami 12 pae.si. 

I alle tinan., . j partecipanti alla Mostni — che sarà aperta sabato 1. set- 

bbe continuare in tembre e proseguirà fino al .giorno 9 dello ste.'so mese — 
irò. ma l’on. Fanfa- saranno <suddivi>‘ nei seguenti settori: calzaturifici, concerie. 
sua vecchia pratica pelletterie ed acce.ssori. macchinari. 

mocristiane. non ha Alla manifestazione fiorentina hanno annunciato la visit.'? 
no di altri suggerì- compratori qualificati di 34 nazioni, fra cut gli Stati Uniti 
parte nostra. Basta d'America e l’URSS 

ai sintomi per rico- Nel quadro delie manifest-azioni della Mostra si svolgeran- 

malattia. E’ quindi no: un Convegno del modclli.snio e moda della calzatura f 
‘.ti che il capo del borsa per signora, un.a giornata del MEC. la Giornata de^ 
nano, tra l’uno g lo calzaturieri toscani e convegn* nazionali del cuoio, delle peli: 
so celebrativo, trovi e della calzatura, nonché un.a presentazione italiana deH'ab- 
'i tempo per mettere bigliamento in pelle, con sfiinte di mon.i 
i .tuoi amici da certi 

n°i,.;r.To°r'b,”; Vìbo Morino: pastificio occupato 

n Marino. Una certa Ieri glt operai ed i tecnici del pastificio Gargiulo di 

none democratica e vibo -Marina. ;n provincia di Catanzaro, hanno occupato la 
p .s’tuccioTij.eccerto-- fabbrìc.ì poiché i proprtetari si rif:ut.avano di applicare il 
dai processi politici contratto di lavoro siglato pro\mctalmente il 21 acorso dopo 
certamente un con- durata 3 mesi. La decisa reazione del lavoratori 

a distensione degli niratteggiamento dei padroni (che si rifiutavano altrui, in 
staggio di tutti. Tan- rnodo provocatorio, d: riprendere l'attività dopo gli scioperi) 
are un dLscorso sul- costituisce una den'uncia deU'atteggiamento borbonico di certo 
iria dopo tanti anni p.idronato. che non rispetta neppure gli accordi sottoscritti 

d.-iir.associazione degli '.ndustriali. adducendo g-.ustificazioni 
speciose. Sono in corso a.^emblee dei lavoratori degli altri 

lens redeschi p^.inci deità zona. 


Rubens Tedeschi 


sure ai rappre>aKiirt vui.ii -onsenso degli alleati lai • lavori della Camera dei , , con t consiglirri democri.sriani mini 

gh scioperi «a singhiozzo » li conseno aegii alleali lai riprenderanno nel In proixisito. il grupjro con- ^ socialdemocraiiri sanmari- Abbiamo cosi, anche g San 

ed « a scacchiera ». dopo che CI aLiut^v- cosa noli tl mereoledì ó sbiorc comunista — riunitosi nesi. melò la -BencmerWn- a Manno, una serie nutrita di 

la federazione degli editori sorprende. ^ istituzione del- '' rorc.rcare il governo in cari- scandali dallo zucchero ffran- 

. aveva tacciato di « illegitti- "'®l®i?hhirmln,A irprhma^^^^ proprio atteggiamento, teso ca per sostituirlo con uno d; co di irnposta) dirottato sui 

TTiità » niiestp normali forme costituisce mdiibblamente Pr'Jo« seauia sara aeaicaia ^ " j ,, _ colore -centrista- simile, al mercati italiani grazie alle com. 

riAnniirA iniAr “o ^^tto positìvo nel oano- allo svolgimento di interro- ffUa crt aziont della p proprio Privi del senso d, giu- plicità in alto loco, coli alcolici 

. fi» y®'*®* f®"^® ®®P.P*"^® rama della scuola italiana, ftar.'ont pu «min demiH-ratica , un- y^ello delVumo- che bar» .«epuiro la stessa ria. 

pellare li nostro giornale cne onesto settore è stato •• giorno successivo, gio- Mfosri,<f«. come unico con- rìsmo. t nostri democristiani sino ai tubi dell'acquedotto pa- 

immediatamente s\ schiero ^ appannaggio quasi vedi 6. riprenderà la discus* dizione >>rr aprire un nuo* accorsero mai* prò- pati non si sa bene Quante ro?- 

contro tale atteggiamento re- esclusivo degli organismi sione sulla legge istitutiva im cor.so politico a Napoli, bnbilmente s, accorgono ora, te e olle aree nei centro della 
pressivo religiosi. Ma le gerarchie dell’Ente Nazionale della elevando una vibrata firote- d« quanto r’era jlt groiiesco c 

In tutta la .g®^',*:' cattolirhe non sono certo di-jEnergia Elettrica srn per il rinri.i del Consi- Vrmne df forz/^n^rl" rifa' una serie di scandali che han 

nula in primo luogo uai i.i- «poste a rmimn.ire alla loio La discussione generale st pfin Comunale, che deve vs- ffnpo tuffo quel che era finito per superare i condni del 
voratori, il governo >i e pr»*- p^isizione di quasi-monopo- f conclusa prima delle va- .«ere immediatamente convo- successo rìnceva fìnnlmenrr piccolo Stato quando la specu- 


fentalo come puro mediai..■ in, canze «■stive; si passerà ora f,qf„ a.ssiimere le sue re- una querra contro San Manno lazionr s, > e.«fe«o onche oi 

re, .senza peuillio affronia-^i avessimo dubbi m aR*P-‘*ame dei singoli articoli, sponsnbilità sui pili urpcnfi Go.rirrbé l'on Zol? pofrro prò- francobolli della sene di - Kii- 

il gr.is.'o problenif. del cosi, quote senso, una recente E’prevedibile che anche tn nroblcmi cittadini e innnn- clamare Ponno dopo o Cesena: ropa '81 - con ru, a/rnni noti 

dei giornali, che pesa note lettera pontificia sui rappor* questa fase, come nel luglio -«ifiifto sulle misure e sulle ' E»» merito del oorerno italin- 

volnf«n.« ..-JV; .. <ra e «cuoi, d«.re o^c 

''pTd'oZ d^r e .y,l .'f M.U-ahro"‘’ch/\^e.,’^U '«"""oro d.i jiorni scarsi. 

quelli minori. La stampa di lettera, del 24 agosto, af- propria valanga di emenda- Andrò** fìnriiiniff* cero. la Cecoslovacchia, la Po- Affinchè non si pewì che 
sinjalfB c in modo dolermi- ferma rigorosamente lamenti. \ionia. l’Ungheria, la Bulgaria, la queste son malignità di comu- 



Incontro sulle 
ruppresoglie oì PTT 

Il minLstro per le Po.*:o e Teì.ocomunic.i- 
7:on:. .1 seguito delFazione condotta dalia 
Federazione postelcgrafonici-CGIL in difes.a 
dei diritti e delle libonà sindacali sul posti 
di lavoro, ha fatto sapere di aver delegato 
1 Silo capta di gabinetto, ing Cuttica. .a 
prendere eontatt; con rorg.an;zz.az:onA f;'e.<?.a 

Il co’.inqiiio é .«t.ato fissato per i: p.'o.i5:n^o 
.11 .agosto. I-a «egreteri.a n.azior.ali’ deila Fe¬ 
derazione postcle.grafonici, nel prendere .atto 
d; questo primo risultato delFazione. rib.adi- 
«ce in »in comunicato che - l'ftg.t.arione tnt- 
tor.a m atto nella categorìa po'rà conside- 
r.ar.«i chàir.a solo quando tr,a anim.nistmz.oni 
e sindacati sar.à raggiunto un accordo coi 
qu-aic .si rìconotsce il libero esercizio dell'at¬ 
tività sindacale sui posti d; lavoro - 

Com'é noto. Il problema è «tato posto d;*i 
recenti provvedimenti antisind.acali assunti 
dalle P.TT., adottati rispolverando una legge 
fascista mai applicata; tre sindacalisti erano 
st.atl illeg.almente .sospesi, generando forti 
proteste fr.a La categoria. 


Sciopero sospeso 

i 

per i conservieri 

.■\ .-ecuito dcirinvnto rivolto dagli indu¬ 
striali c-oriservieri a; sindacati do. ’.a'coratori 
deir.al;mentazion«\ per un incontro d.» te¬ 
nersi domani presso la Conflndustrja per 
cs.aminare ia possibilità di un.a compos.z onc 
delia vertenza in atto nel settore, i sindacati 
hanno deciso di sospendere lo sciopero no- 
z ona.*' di t.*! ore proclamato per oggi e 
domani 

Se neii'mcontro con gli industriali — che 
coif.tuisee già un primo posii.vo risultato 
delle imponenti lotte che stanno convincendo 
i 70 mila lavor.atori de.io conserve vegetali 
— non s: creer.inno le premesse per r.-.pide 
e proficue tr.sttative l.a lotta verrr. immedia- 
i.imente ripre.*.a e ntensiflcav-i Int.-.nto. ran¬ 
che nell.a giornat.a d; ieri hanno avuto 
luogo sospensioni d.",! »,«voro nel «ettore 
con.servit*ro 

.A Ferrara uno sciopero di 24 ore è stato 
cflettu.'ito in tutt.' ;e fabbriche dove non sono 
st.ati ancora conclusi .accordi. Scioperi azien. 
d-ali hanno avuto luogo a P.icenza «d a 
S.tlcrno. 
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Spionaggio ideologico a Reggio E. e a Parma 


A Bari 


Stazioni di carabinieri Compatto sciopero degli edili 
0 uffici dei padroni? violenze ^ 


Le lettere che pubblichiamo hanno impedito a due giovani 
di trovare lavoro - Interrogazione di Sacchetti 

Dal nostro inviato | 


poliziesche 


REGGIO EMILIA, 27. 

I comandi dei carabinie¬ 
ri delle Legioni territoriali 
e delle stazioni di Reggio 
Emilia e di Parma non ve¬ 
gliano soltanto suU’ordinc 
inibblico, specie in occasio¬ 
ni di scioperi; essi svolgono 
anche una attività, natural¬ 
mente segreta, di spionaggio 
a favore degli industriali 
emiliani, fornendo alle dit¬ 
te che ne fanno richiesta 
informazioni riservate sul- 
1 ’ orientamento politico e 
ideologico di giovani in cer¬ 
ca di lavoro o candidati a 
posti di lavoro. L’indu.stria- 
ie che si accinge ad assu¬ 
mere un lavoratore vuole 
avere la garanzia che nella 
sua fabbrica non entrerà un 
< rosso >, né tanto meno 
qualcuno capace, presto o 
tardi, di scioperare. Per ave¬ 
re rinformazione desiderata 
il mezzo è semplice: rivol¬ 
gersi ai comandi dei CC, i 
quali dispongono indubbia¬ 
mente di ampi schedari, con 
tutte le informazioni del ca¬ 
so. L’industriale è così sol- 
lecittamente servito 

Ecco lo scandalo che l't/ni- 
t(ì c in grado di rivelare, 
per la prima volta, con una 
documentazione ineccepibile 
che dimostra l’operato inco¬ 
stituzionale di forze al servi¬ 
zio dello Stato e del cittadi¬ 
no, e della cui imparzialità 
non si dovrebbe in alcun 
modo dubitare. 

Due casi: il primo risale 
al gennaio scorso. Un gio¬ 
vane di 19 anni. Paolo Boce- 
di di Scandiano (titolo di 
studio: biennio tecnico in¬ 
dustriale) chiede di essere 
assunto presso la ditta Ar¬ 
naldo Simonazzi, costruzio¬ 
ni e forniture elettriche. La 
ditta Simonazzi si cura im¬ 
mediatamente d‘ trasmettere 
al maresciallo dei CC di S. 
Croce (R.E.) i dati anagra¬ 
fici del giovane candidato al 
posto di lavoro, con « molte 
grazie». Il maresciallo di 
Santa Croce inoltra a sua 
volta * richiesta di informa¬ 
zioni siservate » al Coman¬ 
do della Stazione dei CC di 
Scandiano, luogo di residen¬ 
za del giovane Bocedi, con 
la preghiera di * voler for¬ 
nire informazioni sul suo 
orientamento politico ed il 
partito al quale è eventual¬ 
mente iscritto >. 

Pochi giorni dopo il co¬ 
mando dei CC di Scandiano 
risponde al maresciallo di 
Santa Croce comunicando 
l’c esito delle informazioni 
riservate» in questi termi¬ 
ni; < Bocedi Paolo, nato a 
Scandiano >1 27-8-1942. ivi 
residente, frazione Ventoso 
n. 47. risulta iscritto alla Fe¬ 
derazione Giovanile Comu¬ 
nista Italiana "FOCI”, in se¬ 
no alla quale svolge attivi¬ 
tà propagandistica cd è ad¬ 
detto alla distribuzione dei 
giornali del Partito >. 

La « caccia 
alle streghe » 

L’industriale Simonazzi è 
compiacentemente e rapida¬ 
mente servito, il giovane 
Bocedi anche: egli non var¬ 
cherà mai la soglia della 
ditta Simonazzi. Una scon¬ 
cia discriminazione politica, 
in barba a tutti i dettati co¬ 
stituzionali, gli impedirà di 
trovare lavoro. La «caccia 
alle streghe » dalle parroc¬ 
chie è finita nei comandi dei 
carabinieri. 

Secondo caso: risale esso 
pure al gennaio scorso e ri¬ 
guarda una giovane. Dean- 
na Malanca. di 19 anni, resi¬ 
dente a Borcllo. La richie¬ 
sta di informazioni parte 
questa volta dalla ditta Con- 
fit. La procedura e la stes¬ 
sa. Anche in questo secondo 
caso il maresciallo di San¬ 
ta Croce fa richiesta di in¬ 
formazioni riser\’ate al co¬ 
mando della stazione dei CC 
di Boretto. L’esito delle in¬ 
formazioni riservate che 
rappuntalo di Boretto tra¬ 
smette al maresciallo di San¬ 
ta Croce, a differenza di 
quello di Scandiano, e però 
enormemente circostanziato. 
L’appuntalo nota che la Ma- 
lanca « pur essendo giova¬ 
ne seria e corretta dal pun¬ 
to di vista morale * e < a.ssi- 
dua lavoratrice che sa far¬ 
si apprezz.arc ». tuttavia « nel 
giugno 1960. in occasione di 
uno sciopero che era stato 
organizzato dalla locale CdL 
in stabilimento borettese per 
rivendicazioni di carattere 
economico, ebbe a farsi no¬ 
tare più delle altre compa¬ 
gne di lavoro per impedire 
che altra lavoratrice (!) si 
recasse allo stabilimento 
siccome non intendeva ade¬ 
rire a tale manifestazione » 

La Malanca. ex identemen- 
te, va rubricata fra quei 
« violenti » del tipo di quel¬ 
li licenziati da Vailetta. 
L'appuntato comunque non 


Dal nostro inviato ì'’" massimo ccntomUa li- risa ni è la stessa che seatii- 

re: ofjtji, imo del palazzi edi- risee dalle altre lotte in corso 
B.^Kl, -7. /icati ricino al prattacielo in Pnplia, (incile dei hrae- 

Lo seioperti depti edili è delta Motta, sorpe su iiiki rianti e dei eoltiratori diret- 

stato totale in citfcì e nei dice in (lindi criteri siano stati ti: un cero rinnorainento 
coiiluni dello proinncio di Jotli certi pniozzi. Coiiiiuujiie, esipe una politico clic colpi- 
lìari; la polizia è rimasta a parte queste situazioni c- sco la speculazione nel setto- 
prevalentemente ammassata streme, miliardi e miliardi re edilizio, i prandi interessi 
in Questura e in Prefettura; sono stati accumulati dai che .si annidano airniteriin 
non .si è verificato nessun in- proprietari delle aree fahhri- stesso della D.C., con un pro- 
cidcritc; queste le essenzioli cnhi/i c dollc imprese di'lla prnmma di concreta azione in 
notizie delta prima piornala edilizia, le stesse che oppi ne- questo senso. Portare a fondo 
della nuova ostcn.<JÌone dol pano un aumento apli operai la lotta depli edili e quello 
lavoro proclamata per tre edili. delle altre cateporie larora- 

piorni dapli addetti oiredili- La resistenza dei costrutto- triei della cittiì e della cani- 

zia. Queste tiiitizic dicono ri olle rinendicozioni depli popno, .sipnilìco dorè iiti coii- 
chiaramente che quando la edili, tende a perpetuare qiie- trihiito decisivo per portare 
polizia non provoca, non ap- sta situazione, impedendo un colpo veroni privilepi che 
prediscc pii operai e i cit- che il benché minimo spira- vopliono a tutti i costi conti-^ 
tadini, non si producono i plio .si apra nella situazione uuare a dominare iiiiesta 
duri c clamorosi scontri, qua- del Consiplio comunale di città, 
li quelli accaduti a Ilari alla area valutata a un milione ili _ . * I • 

fine della scorsa settimana, lire al metro quadrato. Co- DiatTtant© LltYtltl 

Stamane, tutti i 400 cati- 

edili del capoliiopo era- ^ _ 

— alla Camera 0^1 

le La 

e nello 
stero per le 
Camera ha 

che 

— un B 3 ^^^g 

— sono 
mano a mano 
hanno 

> op- , 

filnis girati durante gli .fwL ^^B^^B 

tri, la jxjlizia sta ricercando fgita ^^^g ^^^^B 

decine di lavoratori. 

Grani particolari si sono jSf 
appresi sulle percosse rive- 

vate dagli arrestati nei locidi f l-j 

della (Questura i’ della Pre- 
fattura. Il pittore barese 
Mimmo Castellano di ,'t:i anni 

rilasciato stainonc, porta an- ? 

r ^^^^Hggg 

pupni infertipli dai poliziotti. l 

Gl ha dichiarato: < f.” J 

una caccia aH’iiomo. Quando m ’ • 

/ialino prc.so J 

colpito calci, spinte È 

c pnpni. In prcjettnni diiran- B ^^^HggB 

te il percorso dal portone al- Ms 

la peiisiivo do- K 

nessi essere interropato, 
bit (dire violenze: mazzate 

eoit calci di fucile volpi di ^B 

manganelli sulle costole. Dui- ^^^B 

la prefettura fui jnirtato alla . ^^^B 

Questura centrale. Li. nel- .À 

randronc, li<> risto . 

eliio con i capelli Inaiodii | 

(poi ho saputo clic era iiu om- 1 ^^^B 

brellaio arrestato insieme a- J VB, 


LLGIOIJL TinaiTORlALE ULI CARABIHTLRT DI PARMA 
STAZIONE di RDRETTò 


Nr. 92585/3 di prot.R.P.P, B( 

r.f. nr.7/6 5eg. del IQ and.- 
OggettoxEslto Informanlonl riaervato.- 

A1 Coniando della Stazione CC, 


Boretto,li 2? gennaio 1962, 


:lo E. -S.Croco- 


Malanco Jeanna di Ilonello e di Marvertl Romanlna.nata a 
Borotto 11 9 . 11 . 1942 , 1t 1 residente, operala, nubile, risulta di 
buona condotta in genere. Inttaune da precedenti o pendenze penali 
agli atti d'ufficio. Pur essendo giovane seria e corrotta dal pun 
to di vieta morale, aaaldua lavoratrice che sa farai opproazore, 
nel giugno I960, In occasione di uno adopero che era stato organlz 
zato dalla locale C.d,L, In atabllltnento borottcse per rivendica 
aloni di carattere econotnloo, la Halanca ebbe a farai notare più 
delle altre compagne di lavoro per impedire che altra lavoratrice 
al recasse allo stabilimento siccome non intendeva aderire a tale 
maDlfe 0 ta«ioaa. la propMi^^-Teane deferita alla Pretura .di Guastai) 
la con Rappo Gludlz, In eenao Informativo e, a auo tempo*si ebbe 
anche la fase processuale, comunque, al Ignora la conolusÉone del 
dibattito (sarà apporto'^eetendere gli accertamenti al competente 
casellario).> 

Politicamente essa è orientata verso 1 partiti di sinistra. 
Ignorasi se sla o meno Inscritta, frequentatrlce,sla pure non aa 
slduaraente del circolo "Giovani Cooperatori" di orientamento comu 
nlsta.però, qui,non ha lasciato a desiderare. 

£aaa appartiene a famiglia numerosa di modesto condizioni eco 
nonico-finzAarle e, In questa zona, tale stato di disagio In a eno 
al nucl^ l ^famlgllarl meno abbienti, sono facile preda per gli atti 
visti delle correnti di sinistra, 

Won è da escludere che la giovane Malanca, qualoro dovoese 
trovare conveniente sistemazione poaaa ravvedersi e abbandonare 
le idee che lo sono state Inculcata durante la minore età.- 


:(MM 


L’AFl'UiNIArU 
nta Inl.Uci!:» hiouoaa 


La risposta circostanziata dei CC di Boretto a quelli di Santa Croce Miiroricnta- 
mento politico della giovane lavoratrice che cercava un posto alla Coiifit 


V '-' ^ 


-, . T • r 1- » gli edilif fallo rotolare per 

SI ferma qui. Le sue infor- meri e mdu.'itriali. danno di cittadini onc.sti, di scale aeeommfpmto da 

mazioni sono assai scrupo- Ci si tiomanderà se, per lavoratori e a tutto vantag- (/i’rafii di lucile Di 

lose: c’è di peggio sulla Ma- ca.so. non ci si trovi di froii- gio del padronato più retri- i„, 

lanca. «Politicamente — te a episodi isolati: è da vo c reazionario. * ’ì lUil care tc > ' ’ 

continua la riservata del co- e.scliideic. lutto lascia Slip- Il presidente del Consi- ‘ ‘ ' 

mando CC di Boretto — es- porre che la pratica sia dif- glio dei ministri. Fuiifnnì, è Difficile dire, quanti dei 
sa e orientata ver.so i partiti fii.sa c clic i due episodi ab- già al corrente della faccen- fermati saranno (ienuiiciati 
di sinistra, ignorasi se sia hiaiio il pregio di mettere in da. 11 sellatole Walter Sac- nlVaiitorità giudiziaria, ma la 
o meno inscritta (grave la- luce mia componente della chetli gli ha infatti livolto {mHzìu scmbni inlenzioiiaia a 
cuna - n.d.r.), frequentatri- azione antica, tenace c sot- una interpellanza < per co- sostenere fino in fondo la le¬ 
ce, sia pure non assiduamen- terranea di certe forze, fa- no.sccre i provvedimenti che •''i del « coiiip'offo > e quindi 
le. del circolo ”Giovani eoo- centi capo al potere esccuti- si intende adottare nei con- a montare sui fatti di Dan. 
peratori” di orientamento vo. le quali non hanno an- fronti di quegli ullìciali c an process/oie. Su (piesti 
comunista». E qui segue cora abdicato a nessun mez- sottiilllciali <li polizia che stessi avvemmciiii, è stata 
una frase alquanto esplica- zo di lotta contro le popo- dispongono delle Forze Ar- presentata una interpellanza 
tiva. L’appuntato infatti aii- lazioni dell ’ « p'milia ros- mate tlello Stato per fini po- dei compagni deputati Frati- 
nota: < Pero. qui. non ha la- sa ». Siamo in presenza di litici a carattere provocato- cavilla. Sforza, Assennalo e 


colpi di cab I di furile. Di 
qui, dopo alire violenze, fui 
avviato al carcere ». 

Difficile dire, quanti dei 


Amburgo 


sciato a desiderare». atti apertamente incostitii- rio nei confronti di citta- 

« E!ssa appartiene a fami- zionali. di una mobilitazione dini lavoratori » 
glia numerosa di modeste dj forzo di polizia al servi- ■ — 

condiz.ioni economico-finan- zio di azioni illegali, a tutto V0lOra3no V.anOVd 
ziarie e, in questa zona, ta¬ 
le stato di disagio in seno ai---- 

nuclei familiari meno ab¬ 
bienti. sono facile preda per - ■ 

gli attivisti delle correnti di ^XlTIDUrgO 

sinistra ». Dove Io stato <li _ ^ 

disagio diventa una aggra¬ 
vante per la giovane Malan- _ 

ca. presto o lardi preda del- # 

l’attivismo Ma BiMBB BB^^fl 

non di disperare: B^ ^■^VBBB^V H^vB 

lo estensore della informa¬ 
zione. che certo deve avere ■ ^ ■ A 

in «gran dispitto, la gram- Mg _ —B—B^,, J 

e""dr^.cr::^u'/X"i'n | «UOIBO QIBCIQIB^* 

ne Malanca. qualora doves- 
se trovare conveniente siste¬ 
mazione. possa ravveilersi e Nostro servizio 1 ‘‘‘’ìiivtTnr- 

abbandonare le idee che le AMBURGO. 27 .lUc.a.e e prohaliUmente sont 

.sono sta.e inculcate duran- j. W.ilier M.T.thos. di- due volte p.ù antii'he dell* 

te la minore et.a ». Dal che deiri-tniito d; studi famose inc;s oni pre.stor.rhi 

SI evince che il Nostro e per pre.stono e proMstono; h.a . 01 - r.nveniite ;n .alcune caverne 11 
lo meno assiduo lettore del nuncuatc um s. opena ohe sem- Franci.a e Spazna 
«Giorno», il quale teorizza bra destina*.! .;d avere r.p< r- I. ittrih.mone di quoi!; d 


Del Vvccbio. I quali hanno 
anche telegrafato a Fan funi 
]ier chiedere chi' sia ]KJSto 
fine ad ogni repressione da 
jHirIc delle forze di jiolizia. 

Le autorità governative lo¬ 
cali appoggiano scoperta¬ 
mente, (ptelln che nata come 
una vertenza .sindacale, è di- 





esce dal carrére 


.cfa pi*< l'area che il po/nrro,I 


(Telefoto) 


Ero come noi 
r«iiomo glaciale 


venuta una < ornjioru’nfe «'.s- ^ significa che i coslriit- 
vcnna/c delbi sitnaztone jmi- j„,.j tenere (dii i loro 

Ittica barese. ' on forti riflessi pro/iffr. hanno innalzato una 


in (inetta dell'intera regione. 
Viene infatti alla luce, sulla 
onda degli .<iontri tra poh- 


selva di tMilr.zzoni costruiti a 
€ ruota libera », senza rispet¬ 
to alcuno iter tutti 1 problemi 


ziolti e eiltudmi, il relrosce- uirurbnnistiru 


(leU'ostnuita resistenza 


niente scuole, ii'enfe 


degli rrulnstr all alle ridile- ( Hfjfi ,% città jm, jutrera di 


sle degli edih. liitri e una cit¬ 
tà lelterahuente divorala 


verde (Il flirta India), niente 
attrezzature ctrih tua .sttlian- 


Per Malagodì 
aggressori 
sono gli 
srioperanti 


Leonforte 
sotto 
l'incubo 
della polio 


B.AKI — finsi mine era .sl.aln fermato — In caiiollirra 
c pantaloncini corti — imo dei giovani edili rilasciati 


.\fo/lerra — i Mercoledì 


nella --eihita 


Dal nostro inviato 

LEONFORTE. 27. 

Leoiiloite ini Comune di 
IB mila abitanti, distante ila 
Ernia ima ventina di ehilo- 
iiiatri, .sta vivendo giornate 
ilrammatiehe. Una grave epi¬ 
demia di poliomielite, che ha 
avuto inizio iin me.se fa ed 
e andata sempre più inteiisi- 
ticando.si, miete un numero 
preocenpante di vittime tra 
la popolazione infantile. Nel¬ 
l’arco di una trentina ih gior¬ 
ni. l'iillìcio .sanitario e i me¬ 
dici di'll'ospedale civile han¬ 
no lilevato la pie.scnza del 
male su 19 bambini. Cjnat- 
tio di l'ssi sono molli. 

L’tiliimo caso di iioliomie- 
lite è stato regi.stiato sabato 
scor.so. La vittima, un bam- 
liiiio di 5 anni, zMberto Al¬ 
legra, e .stato ricoverato im¬ 
mediatamente all’ ospedale 
civile. Da allora ad oggi, il 
bambino ha tra.scor.so le not¬ 
ti delirando, mentre i terri¬ 
bili segni della polio sono 
cominciati a comparile sulle 
sue gambe. 

II dilagare deircpidcmìa, 
la mancanza di provvedi¬ 
menti su vasta scala che ser¬ 
vono a dare un minimo di 
tranquillità alla cittadinan¬ 
za. stanno — intanto — co¬ 
minciando a deteiminare tra 
1.1 popolazione uno .stato d’a¬ 
nimo molto vicino al panico. 
Una parte della popolazione 
M .sta alVrottaiido a lasciare 
il centro abitato c a trasfe¬ 
rirsi in campagna o in altri 
l'oimiiii vicini. Ma il gro.sso 
degli abitanti, la grande ina.s- 
sa di coltivatori ilirelti, di 
mezzadri, di braccianti è ri¬ 
masta sul posto. Alcune mi¬ 
gliaia di famiglie vivono, 
diiiupie. sotto l’incubo di cs- 
.sere colpite da un momento 
all’altro dalla spaventosa ma¬ 
lattia. Di fronte ad una si¬ 
tuazione di questo genere. Io 
< autorità competenti > (dal 
(’omniio. alla Regione, allo 
Stato) non hanno allottato, 
lino ad ora. provvedimenti 
degni di e.s.sere presi in con¬ 
siderazione. Se si fà ecce¬ 
zione per un quantitativo di 
fiale di "gammaglobulina" 
(500 dosi), che il Ministero 
della Sanità ha inviato tre 
giorni fa (quando cioè l’cp:- 
demia era entrata nel suo 
pieno), nessuno ha mostrato 
di intendeie la gravità dcll.n 
situazione. L’tiflìcio medico 
provinciale ha creduto di ri- 
volvere ogni cosa mandando 
Mi giro alenile .squadre di 
operai con nebulizzatori ca¬ 
richi di disiiifettaute. 7'rop- 
po poco, conio si vede, per 
f.ir fronte ad una epidemi.i 
di proporzioni così gra*vi. 

I>conforte è un tipico pae¬ 
se della zona del fondo. Lo 
terre che lo circondano sono 
in parte polverizzate c nelle 
mani di una folla di conta¬ 
dini poveri; in parte po.s.se.s- 
'O ili lino dei pai gros.si agi.i- 
II siciliani, il duca di Mi- 
.■'torbianco. Su que.>to terre 
non jnovo dall’aprile scorso: 
li Ietto del fiume Dittaino, 
che attraversa il territori.', 
e ridotto ad mia enorme fen¬ 
ditura secca 

L’aliitato ih Leonforte ti- 
flette in pieno la povertà 
iella popolazione. :\ p.qrtc il 
or.'O centralo, il resto del 
contro si riduco ad un ag- 


br.i dejtin^*.! ..ri ave;e r.p< r-J I. ittrih.inone d. quci!; d-jnii/a cani La espbtsinne edi- f ^ jjjiln abitanti — negli ut- 1 o e- 1 1 t 11 ! Clomcr.ilo ih c.iiaiiecchic c.i- 

notoriamento che il comuni- c iss.on; nvo.uz.onir o «juc-j^^zn; al. epo. 1 1 . 1.0 e — (ivreniita soprattutto timi tre anni, '<*no stati co- * ' '' ^ ^ ‘’jdonti nelle quali convivono 

smo in Italia _c tutto c solo /. ‘‘"rto proo^.iro’ ini ^ "*’n,«rrmri pili l/l I .ì(Ki n/>/>arfa-nomini c animali. La rete 

colpa doll.a micoria' . .. Vir.'r , g-no: ...àVorèo .lect*-' epi'i.'' rif'T.fiio d; qnod opo.'! /fh>/ .sono stati costruiti hoo menti. Si e en.<truito andie ni. saranno probabilmente tli-j idrica e ridotta ad un vec- 

•-ta .-t.*- .! .'O'.d.lo'*,-) nomo di!cpi.'-'e ine;-;.»'.: i r.r..j >*:i*o o.-e-i ,.f/,^ci niiori. per un totale «;ui senza jnnno repolalore e|>eii>sO le iiitorroi 
f Disfatti stimilo Ne-ir.derth-•! r-.ppre«enti nnìj;’i;*e .{q rnila 1 ani/. — e in pie- con criteri di sjieriilazione: dUoiitate sii; recei 

m re nrrjana < .an !i su. seopo.-ia 1 (i-,,.-:. fi.s-.;ni. h., ri.ev.no ( spansion» perche fa f>>- ncnrnn/, i-w’rv.ne *• 

0 gUOfdOfB M'tihos airobb-jpr.af .Mafhes. .-h,- ess. r,:r.ag-1 po/acione e a.imentata e fui- ' ('i!^ si spieoa li rc/.c si t-Ka ut, (l.ilEon 

® d.rrioe.rato id... so da., epoc-ji zono d.'..e :.de eh.' :.on h inno , i__ ,1, t*ari. i o. t si . pu ga in n tir i. 

Io nr-iviia limoli onicnrh -isc.é.A r.o-- r.r.'n 2 t *0 romiino r.uV, ì con ruoTTìO- prorfKThino mrufriU*, jx'r- tenta, naUir.ilme 

taf e fuor Hi fiìhhio”l .inn: orjono e.';s*ov 3 iii.a snll.i so.mmia dell 1 spec..' di Neim- H potere /xdifiro in mano p/ie .m jxir/i di teppismo: l'iiu- ereditare l.i .nsos 

a* #uperfi.'e del:.! Terra l iiomo c.an rierthai di cui pos^edumo mi- alla destra democristiana e i iriapine del teppista deve ser- .icIIt acercssuìnc 
mandi lerritonali da cui di- caratter.snche somatiche che mero.-=e te^:.mon..anze fo^Mli. d, desfrn die ne han- l ire a ricostruire interami'n- . 

pendono le stazioni coinvolte j;ii sono p.articolan .anche oggi. Si tratt.i di disegni che ri- * , e- ,1 ,,„niìrntr, nttnmr, «t m, confronti 

nello scandalo non poteva- per ca; u c.asiddetto nomo d; producono te.ste u.m.ane dalle no apixìggiatn le Giunte nello bt i j laarat nttornitat piu ,j, polizia, 
no evidentemente ignorare N'e.an.ier:h.al l.i cu. esistenza r.. caratteristiche propr.e ded no- ultimo decennio, ha signifi- reazionari interessi del pa- Malac ,d 


r fin' 7 , g-no: ...rn.Ti’f .iccf- qu'i-'' d; que.repo.'a 

"•ti .! cO'.d.le'*o uomo diicpi.'-'e ine;-;.»'.; s .an.i >*.'i*e o.-e- 

Near.derth'd rappresenti unijg'ii'e 

f.a.-e n» il evo'iuzi.ine d* .a rr*'-j M-. •! l.'’*' -. n-'jZ on.i.e d. 

ce umana f'.an !i su, ..jcope.-ia 1 (i-,..-:. u.s-gni. li., ri.ev.iTo .1 
.nvec,* pr.af .M itlhe; ai rebt>“i pr.af Mafhei. ,• ,-h,. es«. ri'.r.ag- 
d.rr.o-trato id... s n da..'epocji cono d.'l.e i.-de eh.' :.on hinno 
giac.ó.e e c.o-- c.rc.a 2 t *0 m..ai;n comune nuT. 1 con ftiomo- 
.ann: orsono e.';«*oi 3 gi.a sulla 1 «o.mmia dell 1 spec.e di Neim- 


all cpoc 1 


.a 01.1 

.o fiori 

of M.a'*h 


.= .0 

ir.a. ioh-l 

noi) 

pO>5 

1 

prò 

o.^.^ro irli 

» P^r 

fi io 

d 

9 

loiropfi.'al 

0 inr: 
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5 

r..j 

'•.'l'o O.'C- 

.1 \ 

.1*0 

w-n.. jZ 
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il 

1 r 
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.an.i '•:i*e e.-e-L.f/ifici nuovi, per un totale »;ui senza jnano regolatore r|>eu>>e le interrogazioni prc-j‘'ù*'' rottame. l>c fogne non 


di :iO mila lar.ii, — e in pie- con criteri di sju rulazione: i/Ueiitate 
na espansione perche la f>>- cro//i» del fMila^zo di j 

___ ^ f" perirono .àS /nT.'one.i __ 


recenti fatti <h 


/arsi 

dalla 


'ni che ri- im.. „r .... .. .............. ^onii 

m.ane dalle no npjxyggiutn le Giunte nello le il rpiadratn attorno ai piu poR/i.^ 

ir.e dell ijo- ultimo (h'cennio, ha signifi- reazionari interessi del pa- . , . 

oc.a rafo fra l'altro, caria bianca dromilo harr.se, influenzando ”• * 


- -.. dei lavora- , ... .... 

ifroiil; delle forze ^ono andati am¬ 

monticchiandosi attorno .a 

leonforte formando una e- 
il.agodi chiede al norme corona putrida. 

.'gli Interni di co- Questa as.<olnta mancanza 


speculatori ddl’edi- eos'i la situazione jyolitica più ministro degli Interni di co- 
è costrutto senza che generale delle Puglie. nosccre la natura della con¬ 


remo a vedere se il ministro 
deirintemo e il governo di 
centro-sinistra nel suo in- 


Napoli 


e.-'istono ili intere zone del- 
r.'.oitato e la gente e prati- 


I espansione perche la f»- ‘ ..lUin Uni di oneste nresen- . . .. - 

. .. . la ore perirono :,S ixT.vone.j > quc'.L. piticn cameute costretta a sbaraz- 

' eh'*-'òn *h mnr ^ ^ ' l* ” ** liari. ('osi si Spiega fterdie si bat.ì ler, d.ill on. .M.alagodi /arsi ilei ritinti buttandoli 

^’iV.rVon r'Vomor' proroc/iino inridenli. ,„ r- tent.a. natnr.ilmente. di ac. ùnila finestra. Con il tra- 

// potere /xdifiro in mano che .-1 fxir/i di teppismo: l'im- ereditare l.i .nsoslenibile le.si '(Correre degli anni, i cnnui- 

la destra democristiana e 1 mapine del teppista deve ser- della ac£irc."isione dei lavora- immondizia spazzati 


nosccre la natura della con- Ri igiene ha fatto sì che 

.i.ipettu s mi.c ad e.-fa dé?ia%u.Vycr«zìonàle“s^^^ P*""" Regolatore sia mai Si farà il renfro-smi.sfrn o troversi.a sindacale, c « le di- I*<‘/'nforte sua uno dei centn 

Net cor=o d! un’intervista alla in un intervento, molto uPeso. stato rispettato, sulla ba.se di Bori? e sopralliiffo. se si/orò. r^ttive impartite alla forza dalle eptde- 

A5socia:ed Pross, il prof Mat- che fora mercoledì prossimo al Nn rrcchio regolamento vdi~ con quale contenuto prò- hbli c 1 niic. Nej;li anni 6corsi. il li- 

sieme, non prenderanno im- the^ h.i precip ito di l'ivere sco- Con£;res5o internazionale ar- Itzio. Così è accaduto anche prammofico? Qiiesfi inferro- *'* at una aj;- fo e la melisense — a tur- 

mediati provvedimenti per P<‘rto dei d;?egni su di un.a cheologico d; Rona.a .aprendo aree fabbricabili galiri emergono anche dagli Rfcssione premeditata cd or- no — hanno mietuto decine 

garantirea tutti i cittadini la abbiano .subito un tncremen- avvenimenti di questi giorni. g.inizzala ». Inoltre, rinterro- di vittime. .Adesso è venuta 

loro liberta di opinione, fa- Sere considerai jjnz’^tro co- mettent. ^ ^ vertigino.so. Tre anni fa. Dalla lotta degli edili ^Itre gante accusa la RAI.TV di la poliomielite, 

cendo cessare questa scand.ì- nac i più .antichi dei mondo p AtWifio ^^^ro quadrato di tene- alle rivendicazioni sindacali avere male informato sugli r* » * • 

Iosa collusione fra carabi- tra quedi scopert; saio ad *'• MiKins no al centro della viltà costa -t'icnc nim indicazione prc- avvenimenti. U3nl0 Ang0linì 


Agosto: 80 
decessi per 
polio al 
«Cotogno»? 


Dal mese di maggio ad 
oggi, al solo ospedale ■ Co- 
tugno > di Napoli sono de¬ 
ceduti per poliomielite oltre 
ottanta bambini e quattro 
giovani tra i 16 e I 20 anni. 

A luglio — sempre presso 
lo stesso nosocomio ■— sono 
deceduti per poliomielite 
trenta bambini; a giugno, 
venti e dodici In maggio. 

Secondo una dichiarazlo. 
ne. alquanto contradditto. 
ria, rilasciata all'ANSA dal¬ 
la Direzione del • Cotugno », 
i casi di mortalit.! del mag¬ 
gio ad oggi sarebbero 28. 

Nella prima quindicina di 
agosto, i decessi al » Cotu¬ 
gno • sono stati diciannove, 
tra cui quello di una ra¬ 
gazza di 17 anni, MIchelina 
Ciccarelli, un bambino di 
8 anni, Antonio Totaro, ed 
una bambina di 5, Concetta 
Monte, tutti e tre non vac¬ 
cinati. 

Gli altri deceduti al « Co- 
tugno > dal 1-* al 15 agosto 
scorso sono: Anna Castal¬ 
do, di 7 mesi; Giuseppe 
Vargas. di 7 mesi; Gae¬ 
tano Riccardi, di un anno; 
Francesco Enrichiello di 2 
anni: Pasquale Di Ronza, 
di un anno; Giovanni Ga¬ 
gliardi. di 2 anni; Vittorio 
Criscuolo. di un anno; Giu¬ 
seppina Imparato, di un an¬ 
no; Filomena Lucci, di 2 
anni; Antonio De Luca, di 
un anno; Concetta Bruno, 
di un anno; Ciro D'Ales¬ 
sandro. di un anno; Vin¬ 
cenzo Faeta. di 4 mesi; 
Emma Ceruti, di un anno; 
Loreta Saccliettl. di un an¬ 
no (quest'ultima, oltre alla 
polio, era affetta anche da 
tifo). 

Una recrudescenza di ca¬ 
si di poliomielite ha fatto 
nascere qualche preoccupa¬ 
zione anche nella popola¬ 
zione della provincia di Pe¬ 
rugia. 

E' vero che in questi ul¬ 
timi mesi caldi la terribile 
malattia si è presentata con 
maggiore frequenza facen¬ 
do riscontrare 24 casi; ma 
tale evenienza è contempla¬ 
ta dalle autorità mediche 
provinciali sotto il quadro 
della normalità stagionale, 
senza alcun motivo di an¬ 
sietà per un pericolo di ve¬ 
re e proprie epidemìe. 

La poliomielite ha rag¬ 
giunto le sue punte massi¬ 
me. registrabili con la stes¬ 
sa misura, negli scorsi anni 
di questi tempi, senza che 
alcun motivo di particolare 
ansia sia sopraggiunto a 
modificare la situazione. 

Purtroppo, anche questi 
pochi casi sono sufficienti 
a denunciare la presenza di 
un terribile nemico che an¬ 
cora non SI riesce a com¬ 
battere decisamente: ciò va 
ascrìtto, sopratutto, alla ri¬ 
luttanza di molte famìglie 
a far vaccinare i loro fi¬ 
glioli. 

L’epidemia di tifo e ga¬ 
stroenterite nei villaggi alti 
di Vietri sul Mare, intanto, 
va continuamente sceman¬ 
do. ieri non vi è stato al¬ 
cun ricovero e le condizioni 
dei degenti che si trovano 
presso gli Ospedali Riuniti 
di Salerno e all’Oipedale 
Civile di Cava dei Tirreni 
vanno sensibilmente migUpi 
rando. 

E’ in via di ultimaziens 
la totale vaccinazione della 
popolazione. 
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Dopo lo sciopero della fame 


Pasto decente 
al Policlinico 

La direzione scossa dalla protesta dei malati 
Urgente una riorganizzazione 


Il ragazzo che ha crivellato di coltellate un dodicenne 

Vokva vemtìiare il fratello 
urdso in un <gioto proibito» 


La clinica dorn>osiHlopttica 
dcirilnivorsità ieri (‘ra in snb- 
biJRlio. C’era Ria slato, sabato 
scorso, lo sciojjero della faine 
di circa 150 dcRcnti che si era¬ 
no rifiutati di mangiare un 
nauseante piatto di carne o me. 
lanzane; ma ieri mattina è sta¬ 
to come se fosse .scattata una 
molla scRreta nel pigro e tut- 
t'altro che perfetto m(“ccan'..smo 
del Policlinico. Appena si è .sa¬ 
puto che la notizia della pro¬ 
testa degli ammalati ora stata 
pubblicata dal nostro giornale 
e ripresa da alcuni fogli del 
pomeriRgio, i corridoi sono sta¬ 
ti animati da un inconsueto 
andirivieni: agii infermieri, 
perfino, è stato chiesto un ro. 
tevolo sacrificio sujiplementare 


jjer il cambio completo delle 
lenzuola di tutti i lettini. 

Si sono visti, |X)i. alcuni di¬ 
rigenti del Policlinico ui giro 
per le corsie. Con (pialelie ora 
di ritardo si son fatti v.vi 
anche duo ispettori del Pio 
Istituto di Santo .Spirito, l'na 
delegazione di ammalati ha par¬ 
lato con il prof. Nazzaro - 
noto specialista delle malattie 
della iielle o uno dei dir geiiti 
della clinica ~ id (piale hanno 
confermato i motivi dello .s'*:o- 
pero della fame di tre gio"ni 
fa. Il pranzo — non e'é alcun 
dubbio — era non solo pessi¬ 
mo. ma in tali condizioni di 
conservazione da nuidere pfis- 
silnle anche una inlossica/.ìone 
Chi, risiedendo abitualmente 


Villaggio Olimpico 


Birilli si 
scuole no 


/ ,, ' ^ ^ 








■ 









fuori città (' non avendo (piin- 
di la iMissibilità di avere (pial- 
cosa dai familiari, ha dovuto 
mangiarlo, è sfato colpito poco 
dopo da violenti dolori di sto¬ 
maco. Se sabato si è giunti 
alla classica goccia che fa tra- 
iKiccare il vaso, non per (piesto 
si puf) dire che la situazione 
è di gran lunga migliore negli 
altri giorni. Anche i sanitari 
hanno riconosciuto che A as¬ 
surdo pensare di poter soddi¬ 
sfare le esigenze di un gran¬ 
de complesso come il Policli¬ 
nico (tremila ammalati circa) 
con un'unica cucina centralo, 
trasportando di volta in v'olta 
alle clinich(‘ i pasti con i car¬ 
relli. Si tratta di una cpiestiofie 
su cui la direzione del i’io Isli- 
tido deve riflettere. 

Ieri alla clinica dermo.(.fllo- 
patica — e anclu* in altre cli¬ 
niche — si è mangialo un po’ 
meglio. Succede stunpi'e cosi 
(piando (pialche magagna viene 
alla luce. La c;irne era man¬ 
giabile: molti hanno potuto sce. 
gliere tra la minestr.a in bro- 
(ìo e la p.'istasciulta; l:i frutta 
era di prima (pialitii, e non è 
mancata neppuri* l:i civetteria 
delle pere ancora avvolte nel¬ 
la carta da imballaggio. .Se. 
tuttavia, non saranno presi 
provvedimenti per un radicale 
miglioramento dei servizi di 
tutto Tospedale. <picsti lustrini 
risulteranno il segno di un cer¬ 
to costume e nulla piit. 

Con la venuta del nuovo pre. 
sidente deiristituto di Santo 
Spirito, doti. Adami, che p.o- 
fiabilmente si insedierà airini- 
zio del prossimo mese, dovreb¬ 
be andare in cantiere un mio- 
vo programma di lavori per 
fornire gli ospedali dipendenti 
di altri duemila posti-letto. Og. 
Ri 1 nosocomi romani dispon¬ 
gono soltanto di 4.H0 posti-letto 
ogni mille abitanti; e da (piesto 
calcolo (’• escluso recceziotiale 
atflus.so di ammahiti dal Lazio 
e dalle regioni del Mezzogior¬ 
no. che scaricano sulla Capitale 
la cronica carenza (h'iln loro 
organizzazione sanifaria. Anclie 
dopo (piesti lavori di amplia¬ 
mento. tuttavia, h* difllcoltfi re. 
steranno sempre gravi, dato an¬ 
che il contintio sviluppo dilla 
città. Ma intanto non sarà ma¬ 
le che si ricordi — tra le altre 
coso — anche la necessità di 
provvedere a una nuova '-.trut. 
tur.'izione delle cucine del Po¬ 
liclinico. 



E" venuto apposta dalla Calabria - Un mese 
fa a Seminata la mortale sciagura - L'acquisto 
del coltello - « Hai rovinato la mia famiglia » 


Il feritore, Vincenzo De Caria mentre entra tra due agenti nella sede della Mobile 


Appalti 


Viale Giulio Cesare 




La Cosche 
licenzia 
32 operai 


Uccisa 
dal filobus 
nell'auto 


Rischiano di non avere un’aula dove recarsi a lezione; 
ma in compenso — se avranno soldi a sufficienza — po¬ 
tranno andare, a giocare al bowling; i libri lasciano il 
posto ai birilli e alle palle del gioco di moda. ()nesto 
sarà il destino dei ragazzi del Villaggio Olimpico? lln 
vasto terreno destinato al pareo del nuovo quartiere è 
stato regalato dal commissario Diana alla parrnerhia. ed 
óra non si sa dove appoggiare i padiglioni prefabbrieati 
^r la scuola. Il posto non manea, però (come .si vede 
nella foto; siamo sul Lungotevere dell'Acqua Acetosa), 
per il nuovo edificio del bowling. 


Catturato dalla polizia 


Anze M AqMr 

» , 

a ÙKtémnddfo 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì n agosto (240- 
125). Onomastik-o: Agostino. Il 
gole sorge alle ore S.-tO c tramon¬ 
ta alfe 19.0S 

BOLLETTINI 

— Dmwgraftr». .Vati; manriif 89. 
femmine m. Morti: maschi 2a 
femmine I9. Matrimoni: It. 

— IgMearaiegica. Temperature di 
ieri: mialina IT. massima 30. 


l'n campione di fot:» Lbcra, 
coito d,i una cr;^! d: follia, è 
penetrato -.cri nell.-i roisidenz.i 
oitiv.t dì CLov.'.nni XXIII. .i 
C.'iàlelgandolfo Non h.-» però 
combinato guai 

Il vent.settenne V;ttor:o Bcl- 
tmmi. impieg.ato nrcAio il Ban¬ 
co di S. Spirito e sportivo ap* 
passionato, ha cominciato a dar 
segni di squilibrio ien mattina 
a', ritorno da un week-end tra¬ 
scorso ad Ostia. Ha comunicato 
il propo-sito di voler vedere 
subito il Papa a C.astelgandolfo 
ed è uscito d; corsa 

A Cacteigandolfo è riuscito 
.a varcare la soglie del Palazzo 
Papale dando nno spìntone al 
gendarme ponliflcio di guardia; 
poi ha proseguito prendendo 
l'androne che conduce alla vil¬ 
la del Moro con il ricultato di 
trovarsi nuovamente in piazza 
della Liberi.*! dove gli agenti 
lo hanno bloccato. 


Trentaduc l.ivor.itori (h'ila 
Coselte — ditta appaltatrice 
(lolla Teli — sono stati licenzia¬ 
ti; i superstiti ciiKtu.int.iciiutui* 
subir.'inno la stess.» sorto tra un 
palo di settimane. Sembra che 
(|uesta debba essere, a meno 
che le .autorità noti intervenga¬ 
no tempestivamente, l'.ani.ara o 
incredibile eonclusione d’una 
vicenda che si trascin.a da oltre 
un anno, da (piando ciò-: entrò 
in vigore la legge, die abolisce 
gli appalti di sola mano d’ope¬ 
ra ideata e npprov.ita per eli¬ 
minare una delle piti odiose 
forme di sfruttamento 

Gli operai delle ditte appal- 
tatrici di tutta Italia furono pro¬ 
tagonisti m>l *t’>l di una lunga 
e combattiva azione per respin¬ 
gere il tentativo padronale di 
intorpret.are in un modo errato 
la legge; si eliiedeva j:i iiirtico- 
lare ohe i dipendenii delle 
.izit'ndc destiiKite :i stvirire ve¬ 
nissero assorbiti d.alle d.tte .ap¬ 
paltanti 

Dopo un.a serie di sc;oper; e 
(li manifest.izioni. l’al’or.i min:- 
stro del Lavoro, on Sullo, .af- 
f( rmò ohe la leggo dovi v.a e— 
sere applicat.-i nel modo r;v«'n- 
dic.ato dai sind.ae.ati Alci.tu- 
aziende. tr;i le quali la Teli cfu- 
è irizz;ita. si impegnarono .ai 
.’.ssumore il personale delie 
•tzionde appaltalrici 

La legge e gli impegni vm.- 
gono or.) fT.amiuillamente r.!!-| 
pestati 

.Altri 20 ingiustificati Lcenzia-j 
monti al lanificio Mi'.ì Tt-x. lo 
stabilimento dell.a via GnsiLna 
che cont.a circa 300 d;poT.dent: 
l«a direzione ha pres<* il gr.ive 
provvodimerto durante il pe¬ 
riodo delle ferie .\1 rientro gì. 
operai, tutti con lunga anziani¬ 
tà di servizio, hanno trovato i.i 
lettera di licenziamento 

Xeir incontro svoltosi ■ i«Ti. 
presso l'I'fiicio region de del 
lavoro. Ira dirigenti sind.ac.al: e 
rappresentanti dell* azienda, 
(juesti ultimi hanno cercato di 
giustificare la misura ."idoltata 
sostenendo la necessit.'i di ri¬ 
durre il personale a c.'usa d’un.a 
crisi produttiva II s.irid.acato 
ha invece denunciato il disegno 
di rinnovare i dipendenti, li- 
cenzi.ando quelli già sfruttati 
per dieci-quindici anni e col¬ 
pendo il nucleo negli .attivisti 
sindacali A riprov.i di quest.) 
afTcrmazione è stato ricordato 
che la Mila Tex h < recente¬ 
mente chiesto aU’l'filcio regio¬ 
nale del lavoro il permesso di 
aumentare le ore di itr.aordi- 
narie. 


Grave lutto 
del compagno 
Morgia 

Si è spenta ieri mattina, nl- 
l'et.à di 7(ì anni, la signora 
Luisa Panico, madre del com¬ 
pagno Teodoro Morgui, segre¬ 
tario della Camera del Lavoro. 

I funerali avranno luogo og¬ 
gi pomeriggio partendo alle ore 
Iti.-i.a dall’os|U'(iali> S. (Jiovanni. 

Al compagiK» Morgia espri¬ 
miamo h‘ nostre fraterne e 
l'ommo.sse coiiiloglirmz»- 


C. I. rinnovate 

Maggioranza 
alla CGIL 
in due aziende 


Una donna c rimasta uec.sa 
jicri alle 13 in via Fabio Mr.s- 
|simo. all’inerocio con via Giu¬ 
lio Cesare, nello scontro ita un 
filobus dell’ATAC ed una - éOt) 
Altre (piattro p»*rsone — l'iiu- 
tista della utilitaria, due sue 
amiche ed un passeggero del 
filobus — sono rimaste iegger- 
mente ferite; medicate .al S. 
Spinto sono state giudicato 
guaribili in pochi giorni. 

Rosa Cappelletti, di 41* anni, 
abitante in via Banchi Nuovi 
n. y, è la vittima dello spetta- 
col.arc incidente. Al momento 
dell’urto viaggiava sul sedile 
.alla destra del conducente del. 
la -500-, il ventiseienne Gio¬ 
vanni Vizzoni. 

Il filobus procedeva per via 
Fabio Massimo e la -500^- pt r- 
eorreva via Giulio Cesare, 
(putudo. per e.’.use che la poli- 
z:a stradale non ha ancora jhì- 


Fiumìcìno 

Svenato 
tutta la notte 
sull' asfalto 


tuto accertare, i due veicoli 
sono venuti a collisione (|i:;is; 
frontalmente. Lo scontro, stan¬ 
do alle testimonianze r.treoì- 
to. è stato inevitabile: i due 
autisti si sono accorti troppo 
tardi di quanto stav.i acca¬ 
dendo; ambedue hanno <>>nuiTi- 
qiie tentato disperatamente d; 
frenare, come tt'stimoni.ar.o le 
tracce la.«eia te d.ille gemrr.e 
suU’asfalto. 

T primi .soccorritori h.-inno 
estratto dalle Lamiere eoiiiorte 
deU’utilit.aria i (|u.-.ttro f-'r t. 
Le coniLz oni di Rosa Cnpp- i- 
letti .coro app.arce cub m gra¬ 
vissime- con iin’.'.iito d; i .a.c- 
c.iggio è st.ata tr.i.cport.'t., .a'. 
S Sp-r.to. dove a nulla c-ip,-, 
valse le cure prodig.-ite d;:i sa. 
n-t.-iri d= turno. La (lonna •' de¬ 
ceduta qiiali-he ora deq» ii r - 
covero 

Vittima di un nitro nc dente 
stradale, occorsocli l’altra sera 
in vi.a 0.ctie:ic,> ■.■.'altezza del 
civico è str.to il ni.are- 

sei.allo di pubblica s.curezza 
Carlo Cucc.iro. d; .5(1 anni, abi¬ 
tante in via T,arso ;t.S 11 m li- 
tare. investito da una 
targata Bresci.a lOSSOT e ,-on- 
dotta da Giovanni Xespol. d 
22 anni, er.i stato r.cover..to 
al Centro Tr.aumatolog.co c’el- 
jriN.AlL: ieri mattina è ci.-ce- 
(iiito per le ferite npiart .te 


Netti siico-ssi sono sl.iti ri¬ 
portati dall.i CGIL nella eie- 
zinne delle Commissioni in¬ 
terne di due stabilimenti mo- 
talliirgici. 

Alla - Salivetto I.i fabbri¬ 
ca di ascensori della via Ti- 
burtina. su lO.i voti v.alidi firt 
sono stati dati .al smdac.ato 
unitario Alla - SEI -, una 
azienda elettrotecnic.a. La CGIL 
ha raccolto tutti i 26 voti v.a- 
lidi. I seggi naturalmente so¬ 
no stati conquistati tutti .in 
entrambi i casi, d.ill.a FIOM. 

Gli operai della - Salivetto - 
e della - SEI - h.anno voluto 
confermare la loro fiducia nel 
sindacato unitario in un mo¬ 
mento di decisiva importanza 
per La categoria Com’ò nolo 
infatti .a settembre riprenderà 
La lotta dei metallurgici per 
il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale. 


Leopoldi) Beghini, d. 21 an¬ 
ni. abitante ;n vi.» G.iili.i 
dopo aver litig.ito con 1.» fidan- 
z.itii, h.i tentato di togi.crs; la 
v.ta tagliando.;! le vene di un 
rKv’.èo. L’epièodio v* .acc.adiito 
Taltra ser.a in v'..a degl; Orti 
di Fium.cino. Il giovano c ri- 
m.a.sto per tutta la notte cedu¬ 
to ai margini della ,é;tr.ad.a. sen¬ 
za che nessuno ei accorgt'sse di 
Ini e gli portasse quindi koc- 
coivo. Ha pereo molto sangue. 
Soltanto i<tri mattina iin‘.auto- 
ambulanza della CRI, che è 
passata per caso nella str.ad.a. 
ha visto il Beghini o Io h.a soc¬ 
corso. Trasportato al S. Camil¬ 
lo è stato medicato dai nu'dici 
di guardia: malgrado il sangue 
perso, se la caverà in pochi 
«.orni. 


il partito 


Campagna 
della stampa 

FORMFl.LO. .>ro 19 comìzio 
con Ranalli. S.ACROF.ANO. ore 
19.30 comizio con .Agosiinelti; 
OLEVANO, ore 20 comìzio con 
G. Ricci; TIVOLI, ore 19.;iO as¬ 
semblea con Mancini. 

Convocaiioni 

Il comitato di zona della Pre- 
ncstina allo 20 nell.a «elione Cen- 
locelle. via degli Abeti, con Cam- 
pioni-Ciiiffini. Tr.istever»' ore 
20J0 C O. Giiili..na Giogg;. ()ii.ir¬ 
lo Miglio ore 30 C. 1>. C.'Iai.i- 

vor.io. I 


l’cr una sconeertanK* e a.s- i 
.surcla vendetta un ragazzo di t 
17 anni ha crivellato di col- ' 
teliate un bambino di 12 anni, i 
La fulminea tragedia è avvi*- ; 
tinta ieri niattina in via Etriiria i 
i‘d è stata provocata da un i 

■ giunco proibito •• conclusosi i 
con una sciagura II iìO luglio i 
.'(•orso, il ragazzo ferito ieri. ( 
mentre era in villeggiai lira ntd i 
suo paese natio. Seminara di i 
Calal>r.a. aveva ucci.-o eon un 
colpo di r voltella al cuore il 
fiaU'llo (piind cenile del feri¬ 
toie Era .stata ima ili.sgra/.ia 
ma il parente didla vittima non j 
SI era j)iii dato jiace - Non è , 
vero, non era stata una disgra- . 
■Zia -- (pieste .sono state le pri- ; 
me parole che ha detto ai firn- , 
z.ionaii della Mollile che lo ili- , 
lerrogavano — lo aveva voluto ; 
iiccidiue -. 

Vincenzo Di' Caria, (piesto ) 
è il nome did feritore, si è j 
sentito in dovere di •< saldtire , 
i conti-; .sconvolto dal dolore 
e a.ssillato dall’idea di una mo- , 
.struosa vendetta ha dcci.so che ; 
solo il .cangilo di Antonio Ca- | 
raceiolo. il piccolo involontario ( 
iiccis-ore. pofcs.se vendicare la 
morto del fratello Sabato .scor¬ 
so ha comperato un coltello a 
serramanico e domenica sì è 
iiK'.sso in treno, diretto a Roma. 

H‘ arrivato ieri mattina alle 
li..30 (> subito ha raggiunto via 
(ìallia. dove al numero 174. 
abitano i Caraei'iolo. Ha atteso 
oltre dm* ore ehi* Antonio useis- 
se: (piando lo ha visto, lo h.a 
rincorso raggiungendolo ni 
via Kiruria. C'è stata una lire- 
vissima di.seu.c.siom*: poi Vin¬ 
cenzo De Caria ha l'stralto il 
coltello ed ha vibrato, uno do¬ 
po l’altro, nove colpi. 

((Volevo parlargli» 

.Mt*ntre alcuni passanti si 
pri'cipitavano in soccorso del 
ragazzo che. urlando di terro¬ 
re. era caduto a terra imbrat¬ 
tato di sangue, Vincenzo De 
Caria è fuggito. Nessuno lo ha 
rineorso: il giovane è tornato 
lillà stazione Termini e si è 
eo.stituito alla prima guardia 
che ha incontrato sotto la pen¬ 
silina. Intanto, Antonio Carac¬ 
ciolo era già stato aeeompa- 
guato al S. Giovanni; i sani¬ 
tari lo hanno sottopo.sfo a ri¬ 
petute trasfusioni di sangue, 
poi II) hamio trasportato in ca¬ 
mera operatoria per un (liffi- 
cile intervento che è durato 
cinque ore. Fona* sì salverà. 

Antonio Caracciolo ha ripre¬ 
so conoseenza solo a tarda sera 
ed Ila trovato la forza di mor¬ 
morare poche parole. - Mi ha 
insultato — ha detto con un 
filo di voce -- e poi mi ha 
colpito. Lo ha fatto per ven¬ 
detta: è venuto apposta per 
uccidermi. . 

Quasi nello stesso momento 
Vincenzo De Caria stava ecr- 
caiidi) di discolparsi, di negare 
la premeditazione, negli uffici 
della Mobile. - Non ero venuto 
a Roma per uccidere, ma per 
avere una siiiegazione da An¬ 
tonio. L’ho atteso in strada per 
oltre due ore: alla fine mi ero 
stancato e stavo per andarme¬ 
ne. Proprio allora l’ho visto 
u.'cire dal portone. Mi sono av¬ 
vicinato. riu) salutato. Lui iia 
fatto finta di non vedermi ed 

10 ho cominciato a sentirmi 
ribollire il sangue... -. 

- Ti sembra giusto quello che 
hai fatto a mio fr.itello, gli ho 
chiesto Non .<ai che hai rovi- 
n;»to una famìgli.i Solo .'.llora 

- così Vincenzo De C.iri.i ha 
concluso il suo r.icconto — si 
f deciso a gu ird irmi, poi mi 
ha risposto con ihie sole parole 
E con questo'.’ mi ha detto E’ 
stato come se mi .ave-.sero dato 

. una fru.sf.ata in faccia; non ho 
c,aj)ito pili mi!!.i, he ^•'tr:■tto 
dail.i ta.'Ca deli.i giacc.i il ci.l- 
tcllo. chi* .avevo comper.ito .^olo 
.'.atiato .-icor.'i) per dife- > per-o- 
nale. cd ho colpito . ho smesso 
solo (pi.indo l'ho visto abb.it- 
fcr.'i a tcrr.i nel sangue 

Un western 

Gli investigatori non hanno 
creduto nll.a versione del g-o- 
\.;ne 1..I loro ricos’nizioae liti 

I.èt; d'altronde porta ad un: .-(*- 

11 conclusione: delitt.» preme- 
“ d.t:ito per vendett.a. 

1 Prim;» del tragico cioce del 
2'.* lugpo. le f.amiglie C.iZ.icciolo 
c De C.iria er.ino Icgil-- da 
-trotti vincoli d'.im.c zi.i I Ca- 
r.'cc.olo avevano vissuti s.no a 
pMX'hi mesi pr.m.i .i S, rnin.ar.:: 

- Solo nel dicembre .-cor.s.a ci 
si.imo trasferiti .a Roni. — h i 
raccontato il padre dzl ragazzo 
ferito. Rocco — •. ho f.itto per 

, i m;ci figli che l.icg.ù r-vcv.ino 
pivhe pos-sibihtà di studiare, di 
I.ivor.irt' A Seminari .s:..nio 
torniti solo a luglio, per la vil- 
tcggi.itura Ed i* st.,* j proprio 
un-ì z.a di Vincenzo a d.-re ’.e. 
Z’.oni .id .Antonio, che er i stato 
, rini.'.n.i.ito in duo m.ater.e- 
I II -30 liigiio -Anton.,) Ca- 
j raceiolo e Franco De C.:r..i ir.i-i 
|no and.iti in.-u-mc a \ edere un 

■ film western Si er.mo entu-v i* 
^|Sm.iti e airuscit.t Fr.mco ave¬ 
va proposto .lU'.imlco di .ind.irc 
.1 cas.i sua. ' Vieni — gli avev.i 

I detto — se* dove p..pà tiene una 
vecchi.'» pistola I_i prendiamo 
1 o giochi.imo: tanto c scarda - 
L'» riviiitolla aveva invevo un 

* proiettile in canna Antonio la 
’ .aveva impugnata puntindol.a 

• per gioco contro l’amico rd .-'ve- 
\ va premuto il grill-.'tto Franco 

De Caria, era molto nil colpo 

J familiari di Franco non han- 
i no mai creduto nll.a dis:gi.izi.a. 
nonost.into le indagini dei car.»- 
binieri .ave'ssero aecert.ato che l.a 
disgrazia eri accn.duta proprio 
come l’aveva raccont.ata Anto- 
ni»a I rapporti tra le due f.imi- 
clie si erano spezzati: Rocco 
1 Caracciolo aveva fatto subito 


rieiitrin* a Roma i suoi - Ho 
temuto immediat.mielite una 
vendettii — h:i de'tto ieri l'uo- 
mo ~ pc'r tutti questi giorni 
;d)biamo vissuto nella paura. 
Non facevo uscire Antonio, se 
non pi'r andare a lezione (• .spes¬ 
so lo accompagnavo. Saliamo lio 
ricevuto una lettera diH'aveo- 
calo dei De* Caria nella quale 
mi si chiedeva 20 iniEoni ;’er 
risarcimento dei danni ■. 

Ha atteso tre ore 

E (lUellu che Reeei, (,.’:ii :iec:o- 
lo temeva è aeeadiilo rer un 
mese Vine(“iizo De C’ari.i iia vis¬ 
suto in uno stato di l■.sa.s[)e|■a- 
zione »> di odio per i’iiccisoic 
del fratello 11 ■lolor*.* deli;i ini.- 
dre lo ha sconvol'o; l.i eoiiviii- 
zioiie che la sua famiglia avesse 
subito uii ollesa che non sarel>- 
1)1* stata punit.i ha f itt.i sorgere 
in lui Eassurda volontà della 
vendetta personale. 

•Sabato Vincenza De C.aria ha 
comprato il coltc'llo: [ler farlo, 
si è recato apposta a tiioia T ‘u- 
ro. Lo ha pagato 2 000 I re; in 
casa non lo ha fatto vedere a 


ne.ssuno Domeni'M è tornato a 
t’iioìa Tauro ed ha preso il di¬ 
rettissimo delle li! Nella tasca 
d»*lla giacca aveva l'arma. A 
Termini è arrivato solo ièri 
mattiii;i alle 6.30. Ed un ferro¬ 
viere ha chiesto che autobus ‘ 
dovesse preiids'r»* per i.rrivare 
in via Gallia Mez.z.’era dopo era 
già davanti al pi'rtone dove .ihi- 
tano i Caracciolo ILi atfe,=o si¬ 
no alle !t,3() 

- Slavo andando in ullicio con 
la mia auto — h:i raccontato 
poco pili talli, al Pronto soc- 
cohso del S Giov.inni il signor 
Nilo Spidlctt.i. che h i it'.sistito 
;i tutta la dr.unm.iti.-a scena - 
(piando ha visto due giovani, 
proprio all’angolo tra via Calila 
(' via Etruria che stav.uio di.'CU- 
tendo vivacemente. Poi uno di 
essi, il pili piccolo, si è voltato 
cd è scappato: l’altro gli è corso 
dietro, lo ha raggiunto Lo ha 
colpito prima alle .spille: poi 
gli è passato davanti e lo ha 
colpito ancor.i. al volto e al pet¬ 
to Per un attimo, ho creduto 
chi* fossero pugni: poi ho visto 
il ragazzo che cadeva a terra • 
il tiangue-. 







Antonio Caracciolo, la vittima, in mi «gruppo» scolasfil 








' 

* . « • * 


■y>V, 



li padre c la madre del raitazzo arroUHIato 
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Deposito di concimi distrutto 


_ PAG. 5 / cronache 

Mariner II lanciato da Cape Canaveral 


La Tiburtina 
bloccata 
dalle fiamme 


La sonda USA sbaglierà Venere 



dì un milione -l»™ 

dì chilometri Sempre fitto il mistero 

sul delitto del bitter 


I7n violentissimo ftifendlo è 
divampato ieri notte in un 
c.ipannone al 12. chilometro 
dello \ io Tiburtina adibito a 
deposito di concimi chimici 
della Montecatini. 1 vigili so¬ 
no aixntl sul posto con oltre 
l.t automeizi ed hanno lavo- 
r.ito per ore e ore c con note- 
\oli didlcoltà per la mancan* 
70 assoluto di prese d'acqua 
nelle \ieinanze. Infine le mani¬ 
chette sono state cnlleeatc allo 
.stabilimento dello RC.A, a cir¬ 
ca mille metri di distanza, oi 
di là della via Tiburtina. Il 
traflieo automobilistico, di eou- 


Torvajanica 


scnuenzu. è rimasto paralizza¬ 
to a lunzo. 

Le fiamme sono state \edute 
ditampare improvvisamente 
verso le 'il dalle famiglie DI 
.Mitri e rietranacli die aliita- 
no in ima {tulazzliia vicina e 
che vino subito fiiKisile lenieil. 
do una esplosione poicliè nel 
capoiiiione si trovaviino uiielie 
decine di damiRiane piene di 
acidi. I.e fine uliitazioni sono 
state sgomberate¬ 
li fuoco ha quasi completa¬ 
mente distrutto II arande ca¬ 
pannone: è crollalo il letto, 
un'ala del fabbricato e tutto il 
primo plano. I.e fiamme si so¬ 


no levate iiltissiiiie per alenile 
ore. I.a coltre di filino ha nie- 
aiiiiilo l'ultezzu di ciiiquanlu 
metri e l'aere odore si è este¬ 
so per ciiiloiiielri razziiiiiKeii- 
do molti quartieri e suscitan¬ 
do allarme tra eli aliltanli 
I.'opera del vielii del fuoco 
è vaivi ad isolare il miieaz/ino 
del cupannone dove erano 
conservati eli acidi e a ciri-o- 
serivere e infine a domare Ir 
fiamme. Non si laiiieiitano vit¬ 
time. I danni sono delt'ordine 
di deriiie e decine di milioni. 
I.'incendio sarebbe scoppiato 
per aiitocombiislleiie. Ncll.i fo- 
t() una visione del sinistro. 


Sorprende i ladri: 
pugnalato al petto 


Tenta:© orn.c.d.o per rap.na arinegg.rindo .n:omo .n.i \f- 
questa notte nei pressi d; Tor- tura 

\ ajanica L’n uomo e stato ag- li PrtO’..n s. e .l'.iora pre 
jiredito «• colpito con una col- c.p.tato ver^o la striida. senz. 
•ellrtta d.i due g.ovali:, che ave- rcTnchc attendere la Hotin.i I 
\ .'t sorpreso mentre stavano due «'avano cercando d (or- 

•àndo d. rub.irg!. l'auto For* i. z-.re lo sportello che e d . 

f. itamen'e, la lama non ha le-o 1 p.trie rie] volante Quaii io '• | 

, Iciin organo v.t.ale' la v tt ma sono Vi<t. 1 uomo d iv..tit . !<>, 
t“ riuscita a raggiungere al vo- hanno aggred.to d.ippnma io 
lante della sua vettura la sta-{hanno colp.to con pugn. e c„; 
zone sanitar.a di Ost.«» Qu'ic . po. uno di e--, •‘s'r-.ttz- 

.1 med.co di turno lo ha nied.-' d.«'.la t.i^cn dei pan*, lon ut 
«-.ito >ommariamontc e con unalcoltello e lo h i colp.to t d - 
.a:nbii;..xi2a io h.a f.itto no. tr.i-' rez.one dei cuore I mie 
sportare al S Cam.Ho jqii nd. fugg.t. a fiordo ri i.ra 

La v.tt.ma dell'aggress one « j - *>00- ch’ara che era p-r^-h'^g- 
chiam.ì S.lv o Paol n . ha .fdiga'a poco lontano 
anni ed abita in \ .a Laticen-1 S;iv .o Pr.ol.ni r.or, hi r.e.ir.- 
; na IO’ se non sopravverr.anno ' che invocato a u'o non hn 
l'omplicaz oni. giiar.rà .n un 1 aspettato la ragazz.i. s e me-s,-» 
pa.o d. settimane Nonostante!al volante deli^ sua atro cd <• 

: forte choc, ha trovato la forza; pari.to ’utta voloc ti. v.-rfo 

ri raccontare tutt. ; pari.co'.ar. lOst.a Compr.mondo- Ir. f’r 
ri’lla rap.n.. alla poi z.a 1 suojeon le man è r.u«c ‘o cu - 
r-.cc’into Id sua lue.da defcr-'dare per otto ch.lomeT. -re 

or.e de conno*at; degl fc-|aii.i s'az.one san.tana 
cres'=or. dovrebbe aver mesio j • 

.’:ull« buona strada gl: .n\est.-| 

cator. Il vn.po della Mob.le ren i In govat.e ven'tnt.e hn fe. 
ha escluso, a trtrda ora. d. aver r n» con una coltell.'.'a la pri.- 

g. a .dent.ficaio dimeno uno de.jpr... ni..dre ha m.i:..cc :.*o '.zi 

’ ovali. S. trat'ercbbc d. un <ore’.*... h^ messo ^<^q .a-iro 
minorenne eorprcso ,ijll’-.Mfi- la sua .ab taz ore po. è fi.cg'oj 

rirl hr gad ere SilvesT a bor- ma è «t'rio arres’a’o ! 

io d um - f;00 - rubata II protagon.sta del gr.-.ve .p .j 

L’agcress one « e ver d.-ata -od.o e 1 ventenne G rn Cari*, 
joco dopo lo 22 30 in ur pun. Gal mbert: ab tante n una n .>-! 

•«I deserto dOila strcida 1 'ora- dv'.sta ab taz one a. loro 2.' riel.j 

I Ca che cong.ur.gf Ost.a eon la borgata S Bas 1 o I-. r n.. "- 
Torvajan ca e Lav n o S Iv o t na .1 g ovane ha av .l'o m 
P-.o'..n. V era giun'o ir.cz- d scus« ore con t fam.l ar; per 
7'orB pr m.'. n comp: gn ., ri q'ue«t on- d denaro e ha ri. p- 
una gov.nnc stran era l.i sv z- pr.ma sfocato la «ua ra contro 
/.""ì Ci-ol no Dav; che at- i mob.l.. mentre la madre I.u - 
•ualmente e ospite del c.'.rn- sa Belltncanli e le sorelle G o- 
p.ng d Ost.a Ha qu nd par- vanna e Mirella. sp.avzpta*e s 
chegg.ato la sua auto una r.fug..'ivar.o .n una stanza. b..r- 
Panhard targata Roma r candos. d.etro la porta II Or., 

od è sce.so sulla sp ■'•gg.'i. per I.mberti si è allora arm'.’o ri. 
f.-.re ,1 bagro Quando use to uy, 'ungo coltello di macell.-» o 
dall'-.cqu.t ha dato uno sgu.->rdo e l'ha vibrato contro la porta 
verso la strada- gli è par’»© di la lama ha attraversato il ''■grò 
vedere, pur reH'oscurita ri.ll.-i da parte a parte ferend'-. !« 
notte. 4 im uom:n. che s'av ano madre ad un br^cc.© 


Atleta 

bulgara 

muore 

a Messiaa 
inane 
scontro 

.ML.N.'5l.\.\. 27 

I na Luna.'.e C!Oca!r,.e di 
nallocàncstro della nazionale 
biilgai.). Rama Kanghclova. 
e morta ;n un incidente stra¬ 
dale mentre, a bordo di ima 
utilitaria, a'i'.ieme ad un'altra 
uiocatncc. F.lena Go.-podmo- 
va. faceva una gita iq auto 
con due giovani mes.'.inesi 
NeH'abbordare a velocita 
>osteniHa una curva sulla cir¬ 
convallazione. la macchina 
sfuggiva al controllo rlel gui¬ 
datore e ribaltava per tre 
volte La Ranghelova e mo.'- 
ta sul colpo mentre la sua 
compagna ha riportato ferite 
guaribili m cinque giorni. Il 
pilota deiraiito ha riportato 
un lieve choc e lesioni di 
scarsa entità. 


iNLW YORK. 27. 

li ^atl'llUl' ^pa/laU' Man- 
ner 11, lanciato stamane *la 
Cape Canavt'ial. .-ila viag¬ 
giando vei.sn Veneie alla ve¬ 
locita di 41 mila chilome- 
tii aH'oia. Il viaggio della 
.--onda diiieia 100 .gioini; in 
iliet’iiibie e.s-i.i dovieblu' 
compiere importanti iileva- 
/loiii sul pianeta e trasmet¬ 
te! le alla 'Feria. 

Purtuttavia, un eiune \ e- 
rilicato.si al momento vlel 
laiieio del lazzo, iisehia di 
poi tare la .sonda ad una di¬ 
stanza di 0U5 nula clulome- 
tti ila Vcnoie; i tecnici di 
Cape Canaveral hanno peio 
aiu'orn una po.ssibilità ili 
correggere la traiottoiia del 
Alarincr li. navvicimiiulo la 
sonda a Venere Ciò poti a 
avvenire tia otto giorni, 
ipi.mdo Mariner 11 si tiovera 
ad una distanza di oltie un 
milione di miglia dalla 
Terra, azionando uno specia¬ 
li- motoie che c aH'intonio 
della sonda. 

La sonda venusiana pesa 
‘201 chilogrammi cd e iive- 
stita all'esterno da una plac¬ 
ca d'oro c d’argento. Kssa e 
munita di * occhi » elettro¬ 
nici elio le consentiranno vii 
penetrare In spessa coltre di 
nuv’olc elle ricopre la supcr- 
licic <li Venere c di accerta¬ 
le le condizioni esistenti sui 
pianeta I rilevamenti saran¬ 
no trasmessi da strumenti di 
alta precisione alle stazioni 
iiccventi di Goldstone (C'a- 
lifornia). Johannesburg (Sud 
-Africa) e Wooiucia (.Au- 
stialia). 

Porche possa rispondere 
alle attese degli scienziati, 
la sonda venusiana dovtcb- 
iie passare vicino a Venere 
ad una distanza che va ila 
un minimo di 16 nula ad un 
m.issinio vii poco più di 40 
mila chilometri. Nella secon¬ 
da eventualità, pero, le n- 
levaz.ioni sai ebbero iiisulli- 
cicnti. 

Con rospcrimcnto, gli 
scioirziali americani si pio- 
pongono di ottcncie rispo- 
-sta a sci punti che ossi ii- 
tengono di capitale impoi- 
taiiza- 

1) osistcìi/a o meno di 
campi magnetici nello sini- 
zio tia la Tei in e Vcncie e 
in piossimità del pianeta: 

2) disti ibiiz.ione dcirener- 
gia termica nellatmosfci 0 
\ eiuisiana; 

3) distribuzione ed eiiei- 
gia di eventuali paiticelle 
elettricamente c.u ielle nel¬ 
lo spazio tia la Teirn e Vo- 
neie e in piossmiita del 
pi.meta; 

4) valutazione delle pat¬ 
ticene a bassa eiierf/m esi¬ 
stenti nella zona. 

5) esistenza e caiatteii- 
stiche tli gas c.u itili tli elet- 
tiuni: 

G) tlcnsit.'i tifila poh eie 
I osmic.i 

Il -Mariner li e st.ito < sp.i- 
i;ito> da Cape ('. inavei.il 
con un gigantesto .Atlas- 
.Agena. mi ml^•-lle .dto en¬ 
ea 30 metii e del pf-o ilj 130 
tonnellate. I.'.Atlas .vi-mbi.i- 
\a aveie tmnpuMo legtil.ii- 
nicnte le prime «Ine f.i-.! tiel 
lancio' il I .igginngimento 
dell'* orbita di p.ircheggio *. 
a 250 chilometri il.illa 'lei- 
r.i. ti.i CUI h.i poi 1.melalo 
La --ond.i vciso d mio voIm 
ro-mito. imnietu>n<]oI;i >-011.1 
ti.i.ettoi'M (he I.i iioitei.i 
veivo \’enerc 

(Ju.ilthe oi.i dtipo. pelo. i 
funzionari della N.\S.\ to- 
initiucav.ino che ncll.i f.i.'-e 
'(Il lancio il pruno stadio ilei 
ji.i/zo vettore avcv.i eccf-.M- 
V.unente iuot.ito su -e stf.s- 
l^o, per tale motivo, t-v'-i 
, C'primev .Ulti i] timoie t lie 
hpiesto crifire inizi.de — pro- 
ti.itto.si per ciie.i 50 sctoii- 
[di — potc.^^e avole inviato 
j fuori rotta il Mariner li o 
aveic danneggiato qualtiino 
(logli stiumenti di bordo 
I Nel primo })omcriggio. la 
ÌN'.\S.\ h.i pubblicato un ( o- 
'nuinicato nel (piale, confer- 
m.mdo le pi credenti dirbia- 
razioni dei ternin. v- nffer- 
.ma' < I primi dati telemrtri- 
Ifi inviati d.i Maimer II in- 
Idicano (he il veicolo sp.i- 
jzi.ìle iia-.'-er.i .dl.i di-t.m/a di 
non pili di 60(J mil.i migli.i 
da \'enerc. m un *crto mo¬ 
mento della vecoiida niet.i di 
tilt ombre In mancanza di 
elementi piu completi e im- 
po-v-ibile (laie i d.iti con 
maggiore accurntez.'.i Tut¬ 
tavia. il motore centrale del 
Mariner II potrebbe essere 
in grado di rorreegere que¬ 
sto errore nella distanza in 
modo da portar il veicolo 
spaziale notevolmente più 
vicino a Venere Tutte le 
appai occhiature a bordo del 
^iariner II lavorano nor¬ 
malmente e i dati telemetri¬ 
ci vengono regolarmente ri¬ 
cevuti «lalle stazioni dotate 
di strumenti per la ricezione 
da grandi distanze spaziali » 



La bottiglia è stata spedita da /Viilano 




(’AI'K ( .W.WKK.AI, — Il 
l.iiu'io del .Mariner li 

t'I'eletoto) 


.\R.M.\ DI r.\(:c;i.\ (S.m 
Remo». 27 — 11 « Delitto per 
eoi rispondt'iiza » - come vie¬ 
ne orinai definito ravvelena- 
mento del noto i appi esen¬ 
tante di eoinmeieio di Anna 
iti Taggia. Ti.inquillo Allevi, 
morto per aver ingerito il 
contenuto di mi eampione di 
aperitivo inviatogli a mezzo 
jKista. le.sta aneoia avvolto 
in un fitto mistero 

Il niedieo legale ha proce¬ 
duto. (piesta mattina, pie.sso 
l'ospedale di Villa Spinola, 
airautopsia del e.ulaveie 
Krano presenti, oltre ad al¬ 
cuni familiari, il dott. Hoetti. 
Procuratore della Repiibbli- 
e.i di Sanremo, o il tenente 
dei eaiabinien Teobardelli. 
cui sono state affidate le in- 
d.igini. 

I campioni prelevati uni¬ 
tamente ni residui trovati 
nella tragica bottiglietta, so¬ 
no .stati inviati aH'Istituto di 
medicina legale di Cìenovn 
per ulteriori aeeertamenti. 
ma nessun dubbio resta sulla 
sostanza ingerita dal rnppie- 
.seiitante ili commeicio: stric¬ 
nina 

Tranquillo Allevi., ha fatto 
fino a qualche anno adilietro 
l'agricoltore pi esso Novara 
dove ancora i isiedono i ge- 
mtoii e una sua sorella 

Trasfei Itosi in iivier.i con 
la famiglia la moglie e due 
figli. Gianeaila e f’.iilo. i i- 
spettivamente di 1 e 11) anni, 
assunse una rappresentanza 
in latte e foi maggi Piese do¬ 
micilio ad Arma di Taggia 
dove apri un magazzino in 
via della Stazione. 

Venerili scorso, con la po¬ 
sta del pomeiiggio. gli ven- 


Turìsta rapinatrìce 


Bella e fatale 
per il benzinaio 


la notizia 
del giorno 

Latte 

dai rifiuti 

I,.- limi I II limi -.ir.iliim 
|iiii iiiili'.|M ii-.iliili IH r l.t 
|ir<i(liizi<iil.* r il ii»ii«iiiiio 'It'l 
Ijllr. .\ «|ii< -M ro.iclii*ianc 
è siiiiiln IMI srii|»|io lii tre¬ 
mi i iiizli'-i dir* Ili «111 ^ll•ll••^ 
R.iiik \\ iik» - I 111 «limi riii- 
• iill .1 (irmliiI re il IjII«- arli- 
lii i.tlin. iili'. j. Il II min >1.1 IH «• 

II rii- (iruiii di 1.0-Il ili'im- 

lllllllll.l. li* Ut II .II*’ ili -Il II » 
riIi’iMili di - irli*, .infilili 
tfll.ili fra i iiliii' «tIiji 11 . 
nrliij. bill 'li di ziMiii 
V liuti, filmili .-limi ■l.’i 1.1- 
\iill, pi.illli* ili -Il |l» 1- -|>IMl- 

l.iliirr ili I ir. '« . 

1.3 «rii|i. ri I • -IJI.i fjll.l 
.lH'l-lililli. di riiirrli* «'ii \r- 
:rl.ili rii*’ »iir;r pri'**'» W 3l- 
fnnl II* III* Il irlfnril-liirr ili- 
slr-r f I 11 p indi’ pnvrrr - 
li.i ilirlii3rt;. il ilnllitr n- 
kr« <» *i pr.ii l’ilr lr.illjiiili» l»’ 
«<i«l3n/i’ \ii.li ili Im'C mi 
.irqii3 3 I. ir;*, r.iliira .’Ii-v il3 
r roiitndl II I finn .«Ih *rpJ- 
i3/irinr il. I'. prnrrior M a:- 

eilMIZnlIn pni \lt3IIIMir — pri- 

MI3 fra miti I impnrl3iili — i- 
nia 11-12 M — iioiirrali. zra-- 
-I I rarbnidri!i niiriranli. 1.3 
«rnprrla i- iiii|mrianlr prrrlir. 
Iiri|in«l3n!r l illi' Ir nUiillNli- 
rhr prrvi-iniii iinn ri «aran- 

nii MI3I rniiciiir 3ld>j«l3ii/3 

l>rr prniliiri*- li laltr nrrr'*. 
«arili 3 I Iiitiirn falihnnznn 
nionilialf- Il nm* muro r zia 

III rnnialln mn un altro i«li- 
luto ili nrrrrhr ilrlF ftliliJ. 
iin p3r<r in riii Ir iliflìrolla 
alimrntari «otto imo tiri pro- 
lilrmi più aro-*! ». •! prr/ro 
«Irl lalir arlifiriale ilnvrriilir 
far ronmrrrnaa a qiirlln tiri 
latte (li miirri Cr un Kiiain: 
il lane di lahnrainrirt »a trop¬ 
po H'rrha. 


VK.NTLMIGI.IA. 2'i. 
l'nn tiinst.i .stranicia. de¬ 
scritta ionie una bella i.i- 
g.i/za. alt.i. bionda ed l’ie- 
g.inte. h.i tentato di lapin.i- 
le. pistola albi m.mo. l'.id- 
detto . 1(1 mi disti ibiiloi e di 
benzina Haitolomeo Triic- 

< io. di 4K .inni, d.i .Aiiole 

< Imperia 1 

Albi re.i/ione di ipiesti la 
rag.iz/.i ha spar.ito mi lolpn. 
finito conilo i.i j).irete dcl- 
1.1 c .iblll.l Poi I’ fuggii.I Vi’l- 
.so un .Ulto giigi.i e nera, i un 
taiga svizzera, .d im volan¬ 
te slava un giov.ine sin .'IO 
anni, anch'egli di aspetto 
sti.imeni 

I. ('pisolini (■ aii.idiitit I.i 
sioi-i.i notte ma solt.mto 
oggi 1 carabinteri ne hanno 
dal" noti/M Che l.i r.ipin.i- 
tiiie fosse siiaimi.i d Tiin- 

I hi lo b.i dedotto d.ill'.ispct- 
lo I’ d.iir.it I i-nto I nii lui h.i. 
pi oiiuiii. ..iti ■ le p.Itole «fuo-j 

II 1 soldi > I 


Ile I ci .lplt.it. I mi.t Si .itnlctl.i ‘ 

di c.iitone coiileni’iite im>t 
bottigliett.i (Il 4 lbtt('i r 

Nell.i lettei.i di .iccomp.i- 
gn.imento gli v l’inva offeit.i 
l.i lapiMi'sentanz.i del prodot¬ 
to per tutta l.i luovincia di 
Impeii.i e lo si invitava ad 
ass.iggi.irlo per 1 elidersi con¬ 
to doll.i bontà deirapentivo 

l. '.’Mlevi visibilmente telice. 
disse alla moglie: « poi.se la 
foitiina e arrivata anche pei 
noi > e fece mettere l.i bot- 
tigliett.i m frigo, nonostante 
le iimostran/e dei figli che 
volev.ino degustale subito il 
contenuto La bottiglietta 1 i- 

m. ise m fi esco fino a sabato 
seni i|uando il comineieian- 
te III pollo in m.iga/zino per 
mostrarla al suo aiutante: 
Isacco .’Mlegrante Deciselo 
di beila Vensato il eontemito 
in un bieehiere bevve per 
lirimo TAIlcvi che rilevi» un 
forte gusto di iimaio Anche 
l'amtante si accolse ili un 
insolito sapore e offerse la 
bevanda, per assaggio, a un 
occasionale elienle pi esente 
alla .scena. Arnaldo Paini di 
Panna Quest'idtinu». iioco 
convito del gusto, si recò al 
bar vicino a prendeie nn 
* Bitter > simile a (lUello 
giunto come campione pei 
piocedere a un confronto più 
.icciir.ito, m.i al suo litoino 
trovo r.’Vllevi in preda a for¬ 
ti doloi I di venlie. mentie 
il silo aiutante e lui stesso 
eoimiu’iai (ino ad aeeiisare un 
leito male.s.sere. 

Usciti in stiad.i in pi oda a 
doloM sempie più acuti 1 tic 
fei mavano una macchina di 
pa.s.s.iggio e SI facevano ae- 
eoinp.ignaie allo ospedale 
Villa Sinol.i. non molto lon¬ 
tano Sottoposti a etile im¬ 
mediate dai sanitali di turno 
I due elle avevano appena 
assaggiato la fatale bev.md.i. 
venivano diebiarati fiioii pe¬ 
ncolo. menti e per l’.Allevi 
che aveva mgeiito in ben 
maggior misura il contenuto 
della bottiglietta f.itale non 
c'e stato nulla d,i faie 11 de¬ 
cesso sopì .iggmngev.i .die 
22:tl) ciic.i 

(ili miimienti b.miio pio- 
ceduto. dopo I iisiilt.iti dell.i 
.Milopsi.i. a un acini.Ilo es.i- 
me dell.i sciitola e della lel- 
tei.i di aceoinp.ign.imeiito L.i 
se.itili.I e I ett.ingol.il e. giigi.i 
(Oli iiiioll.it.i im.i elK’iiett.i 
L.i chiusili.I c st.il.i effettii.it.i 
(Oli * ScllOC > 111. 111(0 Risiili.I 
spedii.I d,i .Mil.iiio m.i il lim¬ 
ino e III p.iite illegiliilc. con 
I .leeoni.md.II.I n D.l.'iù L.i 
lettei.i (’ siiitt.i .1 in.u(lim.i 
SII (.iita non intesi.it.i e fii- 
ni.it. I m modo illcgibile <se- 
gi et.iI IO .minimisi 1 .it IV II - 

Si MVolgo .ill'.Mb’Vi < lii.i- 
ni.indillo sigiioi 'I IMO. diim- 
niitivo iis.ito solo d.igli amu I 
pili intimi e d.ii f.imiliaii. e 
gli otrii- il.Muloi’l. im po' del 
lei e mi po' del voi. Li i.ip- 
piesi’lit.iiiz.’ ili’l Inttei .in.il- 
ioIko Oli piodotto milito no¬ 
to |. .liti im.itii .\mcIu I.i liot- 
tlglli’tt.i (he I onletiev.i la 
sili' IMI ’.1 o Ilslllt.lt.l MIUX’I - 
fi’tt.i I liiiis,i d.i un l.ippo di 
siighrio o ( 1,1 ima < .ipsiil.i ,ip. 
plic.it.i .1 m.mo 

Il sopì.dliKigo nel m.ig.iz- 
.ino dell.i villiin.i b.i |x>it.ito 
libi stopeit.i di impoit.inti 
iloi limi liti (Ile s|.nil)i.i ,il>- 
li:.iii.. ixnl.ito gh Muimii’iiti 
.SII iiii.i ti.Ili I.I molto ptcvis.i 

in.i siill.i qii.ili’ viene ni.inte- 
imito uno stii’tto iis(.il)o 


E’ ACCADUTO 


Corriera rapinata 

Due uo n rtr'iii*: -i g 
♦' con t. V(i.*o hf’ndi’ii h.nno* 
rip.ii'o { q ir . 1 ., ; p-.»-.-Zi:or.| 
IcH I l'.irr.cr.i coLrz'i Sin' • 
N.nfi l'on 4 ' t.'i fcrr.iv .ór.o d 
Sgarri. iTrapiti.' I] noti.no 
nin.or.'I a c.zc^ 30 rn . « 1 re 
F.' Ili corso um ti^t'.uta per Tro- 
vire i rap.n.itor. 

I 

Giovani dispersi 

Tre z.ov in. •ortni’-i d.' (pii-j 
1 no:r «. cono-cono i nicii . -o 
iio di*. ftOT d.speri; su. zhi.ic-' 
c:.no del Money, ne! iiriippo de; 
Gr.in l'ir.i.iiso Kss. sono •>’.«: 
ivv.stat: per rmtima vo.ta ver¬ 
so ]•• 14 d. ieri c .ivrebbero 
doviit.» rientr.'ire .3 Cosnc .n 
-erat.i l’n.i «peri.z,one d. soc- 
carso •' part.'.i .iK.n loro r.cerc.v 

Crolla un pala mio 

Un vecch.o fabbr.rato d, 4 
p.an.. a Paola 'Coaenia), è 


Rapinano paghe 
per 5 mfl* 


ii! 1 ; ■ 


li! ■! 


WTT’nFl 



] 


LN.À.LL.' 


IKà' 


r ' 


l’.-M.KRMt) — 4)uattro iiialvìvriiti armati di fucile a 
lupara hanno ass.iiito hi pieno giorno, alle 10,45. nn fur¬ 
gone dell'IN.Alli ili l’alermo eoii a bordo nn cassiere 
deiristitnto. l.,i rapina li.i Iriittato un buttino di 5 mi¬ 
lioni di lire, (.'ompiiito il colpo i malfatKiri si sono dile¬ 
guali SII iin.i 1100. N'ell.i foto’ il furgone dcll’INAIL. che 
trasportava le paglie per i dipendenti del Centro trail- 
matologii’o di S. Ciro alla Koeea. 


Ambulante ucciso 
u cairn dì uistolu 


i-ri»;. cf ” UT' j .. !.. V. 

s.’ Gin g'. • chi n. ogz iv:>Ti. 
r I I i nc II - -.'.ro p..<*o r. - .!- 

r u-.'.’i.rif. nd ;.Li.:Cnr.,.r. c. i. 

’g. nppnr'.-ri en* ; p.vcli 
;>r riin ri’’; I ro..o. .'.pp* n.i -ii!... 
1 i.m ne a i'...'i>’re . pr :ii. 

i ri tC li e»00 


clic tempo fii 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali nuvolosità irregolare, 
più intensa sulle Alpi nel 
pomeriggio. Sulle rima¬ 
nenti regioni nuvolosità 
scarsa, più frequente sui 
rilievi. Temperatura, sen¬ 
za notevoli variazioni. 
Venti, deboli variabili. 
Mari, leggermente mossi, 
con aumento del moto on¬ 
doso sui Canale d'Otranio. 



P.\I.F.RMO — l’n venditore ambulante di olio e sin#, 
.\ndrea Ronannn. di .13 anni, è stato urciw a colpi 41 
pistola in via Prrpignano. fili assassini gli hanno spn» 
rato sporgendosi dagli sportelli di una Fiat IlM-ltS 
lanciata a folle velocità tn senw opposto a quello eho 
l’a.vsassìnato percorreva, in biricletta. Il Bonanno è sta¬ 
to rrivrllato di rolpi. Nell.i foto: il corpo 41 Andrea Bo- 
I n.vniu» arraiitn .sita hirirletta, subito dopo 11 delitto. 
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PAG. 6 / cultura 


storia politica ideologia 


Le antologie dell’«Unità 
e della «Voce politica» 


» 


Le riviste 
di Salvemini 


^*a! • 


Ebbe incontestabilmente ra. 
gionc Leo Valiani quando 
osservò nella commemora- 
zione fiorentina deirottobre 
scorso che la figura di Gae¬ 
tano Salvemini, col passare 
degli anni, ben lungi dal pro¬ 
filarsi come una voce cla¬ 
mante nel deserto, cresce 
d'importanza piuttosto che 
diminuire. L'insistenza con 
la quale si torna a misu¬ 
rarsi col suo pensiero da par¬ 
te delle diverse tendenze del 
pensiero politico italiano non 
può essere ritenuta casuale, 
come la fortuna incontrata 
dalla pubblicazione delle sue 
opere complete non può es¬ 
sere considerata come l'ef¬ 
fetto della piotò degli amici 
o il risultato di una congiun¬ 
tura felice del mercato edi¬ 
toriale. 


Rinnovata 

fortuna 

La discussione si apre, in¬ 
vece. quando si tratta di 
identificare con precisione l 
motivi di questo accresciuto 
interesse e di questa rinno¬ 
vata fortuna. A questo punto 
le strade dcU'interpretazioiie 
del pensiero e dcU'opera di 
Salvemini si dividono quasi 
sino a biforcarsi. In quale mi¬ 
sura questo pensiero e que¬ 
st'opera hanno determinato 
lo sviluppo della successiva 
storia italiana con la influen¬ 
za che hanno esercitato sul¬ 
le correnti democratiche e 
socialiste del nostro paese? 
E. correlativamente, quale 
valore di orientamento e di 
guida per 11 presente ba il 
pensiero storiografico e poli¬ 
tico di Gaetano Salvemini? 
A questi Interrogativi rispon¬ 
dono. in fondo In modo as¬ 
sai diverso, gli studi preposti 
a due recenti ristampe sat- 
veminlane. 

Francesco Golzio cd Au¬ 
gusto Guerra in un’ampia in¬ 
troduzione ad un'antologia 
dell'* Unitò • e della - Voce 
politica -, quinto volume dot- 
la collana - La cultura ita¬ 
liana del '900 attraverso le 
riviste- (Torino. Einaudi. 
1962, pp. 925. L. 65001 osser¬ 
vano ben a ragione che 11 se¬ 
greto deU’lnteresse e della 
attualitò della rivista di Gae¬ 
tano Salvemini consiste nella 
capacitò che essa ebbe di 
- armonizzare l’azione poli¬ 
tica con le ragioni del pen¬ 
siero scientifico, nonchò ad 
utilizzarle e ripensarle con 
riferimento alle mutevoli esi¬ 
genze del momento-. D’altra 
parte, essi non si limitano a 
segnalare In questa lezione 
di serietà e di metodo l'in¬ 
teresse di quella rivista, la 
pubblicazione della quale se¬ 
gnò negli ultimi anni del¬ 
l'età gioUttiana la fase più 
matura e più complessa del 
pensiero e deH’attlvft.ò poli¬ 
tica di Gaetano Salvemini. 
Golzio e Guerra, con questa 
loro antologia- hanno nropo- 
«to. «I Puù dire per primi, 
una lettura che dovrà essere 
Tjroceguita dell’- Unit.ò - ' in 
chiave dei problemi deU'ctà 
imperialistica alia quale l'Ita¬ 
lia Si andava proprio (n que¬ 
gli anni affacciando. In nes- 
sua'altra rivista Italiana co¬ 
me In nessun altro pensato¬ 
re politico italiano di quegli 
anni la fine del capitalismo di 
concorrenza e la formazione 
dei trutu industriali, con con¬ 
seguente subordinazione del- 
rattività dello Stalo, la pres- 
aione degli interessi indù- 
striali e finanziari <sulia po¬ 
litica estera del paese per¬ 
chè si volgesse all'espansio- 
oe coloniale e alla conquista 
di nuovi mercati trovarono 
un rispecchiamento più luci¬ 
do e più preciso Anche in 
questo grado di coscienza 
della propria epoca, dt com¬ 
prendere il presente come 
storia, per dirla con Lukfics e 
eoo Sweezy. è da ncercare 
indiscutibilmente uno dei mo¬ 
tivi deU'attrazIone che anco¬ 
ra oggi II pensiero d: Salve- 
mini esercita 11 giudizio sa¬ 
rebbe però Incompleto se non 
tenesse conto ohe proprio 
sul terreno della coscienza 
critica dei problemi del prò 

F rio tempo e da ravvisare 
Origine del suoi limiti A 
ragione Golzio e Guerra os¬ 
servano che -1 vari elementi 
deiranatisi "unitaria" non si 
compongono in un soddisfa- 
quadro d'insieme con¬ 


clusivo. die ronda conto di 
quel che anche altrove va 
succodciido; il motivo ispi¬ 
ratore dei rilievi anche più 
acuti sembra discendere, più 
elle da una critica del fono- 
meno imporialietico o dalla 
consapevolezza del suo .si¬ 
gnificato storico, da una con- 
cìnnnu illuministicamente in¬ 
transigente dell' irrazionale 
volontà di rapina introdottasi 
nella vita economica c ne¬ 
gli istituti dello Stato mo¬ 
derno. che minaccia di tra¬ 
volgerne resistenza per il 
contomporaiico decadere dei 
fermenti democratici -. Ul 
qui scaturisce la tendenza clic 
è caratteristica di Salvemini 
e degli «• Unitari • di colloca¬ 
re e di rinvenire nel passa¬ 
to gli ideali e le soluzioni da 
proporre di contro all'cmcr- 
gero del problemi sollevati 
dairimpcriallsmo avanzante: 
dal ritorno al liberismo, che 
è la parola d'ordine sotto In 
quale à combattuta la batta¬ 
glia ontlprotczionlst.'i. all'idca- 
lit.ò mazziniana come guida 
airintervcnto nella prima 
guerra mondiale, fino alia 
«pattuglia ristretta- di intel¬ 
lettuali illiiminntl e di tecni¬ 
ci da contrapporre ,a| partiti 
politici di massa, infiniti so¬ 
no gli elementi di Indice per 
i quali, mano a mano che 
con maggioro evidenza si 
presentano l problemi del¬ 
l'imperialismo, Salvemini 
riassorbisce l'ipotesi della ri¬ 
voluzione socialista nella test 
della restaurazione di una 
società capitalisticamente or¬ 
dinata, sorretta c pungolata 
per il suo democratico svi¬ 
luppo da una minoranza con¬ 
sapevolmente illuminata. 


La Rivoluzione 
francese 

Di qualche anno preceden¬ 
te la pubblicazione dcll’«Uni- 
tu» è la prima edizione 
de La Rivoluzione francese 
(1905), che Salvemini negli 
ultimi anni della sua vita 
giudicava • quanto di meglio » 
egli avesse scritto, e sulla 
quale cgl| tornò di edizione 
in edizione per rivederla, 
correggerla cd integrarla. 
Franco Venturi, curandone la 
ristampa nella edizione delle 
opere complete di Salvemini 
(Milano. Feltrinelli, 1962. 
pp. 280. L. 2300). ba disegna¬ 
to egregiamente la genesi 
storiografica dcU'opera, nel¬ 
le Influoiize consapevolmente 
accettate o combattivamente 
subite, da Tocqueville ad Au- 
lard. da Tainc a Jauròs. I 
mutamenti e le correziop) che 
di volta in volta Salvemini 
introdusse nelle successive 
edizioni della sua opera fu¬ 
rono rivolti ad immettervi I 
risultati degli studi più re¬ 
centi. mai però a modificare 
In modo sostanziale l’impo- 
stnzione della sua StorLa. che 
resta un modello di chiarez¬ 
za espositiva di una conce¬ 
zione politica della nvoluzio- 
’ ne esemplificata storicamen¬ 
te E. non a caso, nonostante 
conoscerei, assai bene quali 
risultati avevano apportato le 
indagini più recenti nello 
studio degli anni del Terro¬ 
re. di Termidoro e del Diret¬ 
torio. Salvemini non spostò 
mai al di l.à della caduta del¬ 
la monarchia il punto di ar¬ 
rivo della sua narrazione A 
A questo propo.siio osserva 
a ragione 11 Venturi.che “in 
S.ilvominl storico della As¬ 
semblea Nazionale e della 
Legislativa stava ancora l'acre 
e vigorosa persuasione degli 
uomini deirOtfocento. per 1 
quali I rivoluzionari aveva¬ 
no innanzi tutto il compito 
negativo di abbattere, ad 
ogni costo. I privilegi, gli 
ostacoli che si frapponevano 
ad una libera sponlane.s 
creazione democratica dal 
basso delle nuove forme di 
Vita polit ca «ociale- 

• Uomini deil'Ottocento <•: 
proprio qui sta 11 problema 
Esso rinvia alla genesi poli- 
t.ca dell'opera che il Venturi 
rawsa In termini sostanzial¬ 
mente - nov.intottcech’ di 
-regnami e governanti imhe- 
c.lli'. di -p'^iire-, d: «.speran- 
zo delle folle e del singoli ». 
ma quando il "98 era un ri¬ 
cordo più lontano per la sto¬ 
ria d'Italia che non per la 
generazione che lo aveva 
eroicamente vissuto. In rcal- 



Gli studi di storia italiana in URSS 


Da Giordano Bruno 
alle lotte contadine 
del dopoguerra 


Gaetano Salvemini ai tempi (delTa Unità » 


tà, chiedere retrospeUlvamon- 
tc a Salvemini più del molto 
che ha dato può costituire, 
in ogni senso, un Infecondo 
pericolo di questo meritato 
ritorno allo studio dei suol 
scritti e delle sUe opere che 
oggi si verifica. Intendere al 
di fuori di ogni dilatazione 
la tradizione ideale dalla qua¬ 
le egli parti; comprendere la 
caratteristica del suo Interes¬ 


se politico fatto di serietà di 
studioso e di passione di cit- 
t.-idmo. cosi come ha fatto 
Eugenio Garin nel bel saggio 
dedicato a Salvemini e ri¬ 
stampato nel volume La cul¬ 
tura italiana fra ’SOO e '000, 
(Bari, Laterza, 1902) costi¬ 
tuisce la premessa migliore 
per Imparare ancora da lui. 

Ernesto Ragionieri 


Presso ristituto di Storia 
dell'Accademia delle Scienze 
dcU'UllSS Si è costituito, sin 
dal 1957. un •Gruppo per Io 
Studio della stona d'Italia^, 
presieduto dall'accademico S. 
U. Skazkin, che pii studiosi 
itatiuni ebbero modo di cono¬ 
scere cd apprezzare nel 19L0, 
per it suo iiitcrocnio ot Con- 
vepno di storia risoroimen- 
tale a Palermo. Vice-presi¬ 
dente del gruppo è Lina Mi- 
siano. e segretaria N.P. Ko- 
riioioua. Di QueaVultima era 
apparso, sul numero d’aprile 
dello riwlsfo Voprosy Istoril. 
un breve articolo che Illustra¬ 
va appunto l’attività del 
gruppo, e perciò, incontran¬ 
dola nel corso di un mio re¬ 
cente soggiorno moscovita, ho 
colto l'occasione Per chieder¬ 
le più particolareggiate in¬ 
formazioni. 

Il metodo 
di lavoro 


Oltre al lavoro dì ricerca, 
(ha discusso pochi «leiii fa 
una tesi sul movimento con¬ 
tadino In Knlia nepti anni 
1045-50: tesi che ò in corso di 
.stampa, r che vscirà entro 
l'anno nelle edizioiii dell’Ac- 
cadrmia delle Scienze), la 
Komolova insegna storia mo¬ 
derna italiana all'Istituto del¬ 
le Relazioni internazionali. 
L’ho interrogata anzitutto sui 
metodi di lavoro del gruppo 
di storici italianisti, la cui at¬ 
tività si .sviluppa ottrnver.so 
ircqurnti riunioni periodiche, 
in ognuna delle quali un re¬ 
latore tratta un momento o 
un problema della stona 
d'Italia c. durante la discus¬ 
sione che ne segue, completa 
la sua esposizione risponden¬ 
do alle domande che gli ven¬ 
gono rivolte. Cosi sì sono avu¬ 
te di recente relazioni su 
Giordano Bruno e Campa¬ 
nella e l'utopia socialista nel 
XVI secolo, tenute da A.E. 
Slitckti. L.S. Cikolinin. A. 
CH. Gorfunkel, mentre B S. 
Bondarciuk, Z.M, Tzypkina, 
V.E. Ncvler, oltreché Skazkin, 
hanno trattato questioni ri¬ 
sorgimentali: sulla storia mo¬ 
derna e contemporanca, con 
particolare riferimento al mo¬ 
vimento operaio e socialista, 
sono intervenuti, con la Ko¬ 
molova. la Misiano, V.R. Lo- 



rivista delle riviste 


Gli immigrati 


Sul icni.i desìi ìmniìsr.iii 
— un iciua clic iiun pcnlc 
cerili iraitiialiià — fisi Sud 
.il iVord, in p.irlicolarc a Fu- 
rino. Ita srrilln una '«rrie «li 
nul.izioni iiiiijiic ÌiUcrcs*aiui 
CofFrcrlu Kofi, il Fofi (che, 
se non erro, lidi sCi anni fa 
steso in un Iciiinn aeratilo a 
Danilo Dolci, a digiunare a 
('nniir Caccino) r ricco »o- 
praiiiiiio di ima esperienza e 
dì una passione di soliilariet.ì 
sincere e fccnnilc; egli narra 
per il Ponte «li liislin il dram¬ 
ma. le \iris-iiiidini «lei meri¬ 
dionali die col treno d'-l sole 
giungono a Torino, sogn.ila 
come lina .Mecca, in cerca «lì 
III! lavoro e di una ca-a 

K* seco che «Iella foc’uitl.i- 
bile immigrazione regisir.u .1 a 
Torino in «jiie-i’iiliimo deeen- 
nio (i|iiauroccnlnmila titiosi 
arrisali) non intta. anzi nep¬ 
pure la niaceiitranz.i. è me¬ 
ridionale. poiché IBrt.OOO so¬ 
no eli immigrali pirmontrsi. 
3.ifHH) i «enei». 13 000 gli emi¬ 
liani ma. ~ fa notare eiii-i.«- 
mrnle il Fofi — la inridenza 
«Ielle pros’enienze «|.i Smi «a 
errserndo Hi anno in anno e 
nel lOWi lorrasa già la prò- 
porzione del 4ft per ri'iilo, 
l.'aiitore «Iella ricerea «le- 
serise assai bene i problemi 
materiali e di adsilamenin 
psirnlogico. e cruda, spinala 
come de«e essere, è la denun¬ 
cia delle specniatìnni di riiì 
essi sono viliimr, non solo 
come nco-assunti al lavoro 


(-.ilari li.i'.-i, coriir.iiiì a ter¬ 
mine, ere.) m.i come neo-r«'-i- 
(Umuì (dmlicimila lire al me-r 
p.igaie por ima iir.mfli.'i i in 
una sianzaccì.i, arcanio .ni al- 
Ire riiii|ue o sci br.mile). F 
anche se la sua inrhic-la .ioii 
c nuova (sulla nosira slampi. 
a«i escmpii», .se ne sono Irne 
di più «loriimrniaie) e non ha 
prCieyc soriniosìrn - srirniifi- 
rhr. balza Itcniss.iiio lutto il 
roniesm «lì sfruit-imenio in 
cui si rollora un'immicra/io- 
iir che ha arricrhilo cuorme- 
mcnlr il cramie rapiiale lorì- 
iir-s". la Fiat in prìnio liiuco 

Non meno pcriiiirniì ri-ul- 
i,mi« le «lenimre «Iririnrun.i 
ilell’ amminisir.i7Ìone comiin.»- 
le o «li iniziative paiem.vli- 
-lirhe assume airondtr.v «lei 
mi«nnpo|io. dì rarità spirrio- 
la. che non ri-olvr nessun 
problema «ero l,a pari»- pi'i 
inierrssanie dri «.ascio si ri- 
feri*re. I»er«'». all’esame «lesli 
immigrali romc l.ivor.iiori. .»!- 
1.1 formazione «Iella loro ro- 
srienza «li rl.isse, .lU’ inseri- 
menin nel proletariato lori- 
ne»e l.'aul«*re o—er*a ri».- 
«im-sio inserimento è in larg.i 
parie avvi-ntiio con ri«ii]i.uì 
oliremojlo posiiivi. con ima 
carica di romivUliviù che ha 
non poro sorretto le più re- 
renii manifesi.izioni della ri¬ 
presa oper.«ia a Torino, alla 
l..mria come alla Fiat. Ciò 
che i falli hanno ronfermaio. 

Il discorso qui cade, appun¬ 
to, ani falli di luglio, o di 


Piazza Slatino, e il Fofi con¬ 
divide il parere e l’analisi 
f««rmula<a (in questo sics-o 
fascicolo de! Ponte) «la un 
««sservalorc arnlo come Uni- 
heri«> Segre. 1,'acccnii» è po¬ 
sto MI H lina form.i «li prote¬ 
sta eaoiiea. improvvisa, rhe 
ha visto proiaconiui giovani 
operai, orenpati lanin nell» 
e«|ilizia clic nelle piccole e 
nie«l»e fabbriche, melalmecca- 
nìche e no, in massima parie 
immigrali mcri«Unn-'ili «►. Non 
è esclii'O l’elemento «Iella 
provocazione «li mesialorì di 
professione ma. shrigaliva- 
mcnie, «i aggìiince che « non 
«la loro è parlila l'azione r> 
Vcrrcldn* cubilo «la oliiel- 
i.irr: e c«»n quello? K’ n«»i«* 
che non «lai provoratori «li 
pr«vfesi»onr, né dalFaiirasìa- 
mrnlo iniziale della polizia è 
p/iriiia r.izione. .Ma qual» ra- 
ralleri ha ptii assunto. qii.ìli 
•iriimrnii ha ailoliaio. quali 
fini ha perseguilo e rilevato? 
.Non è «|ui la sede per un 
«lisrors»» «li lai genere, l’iiil- 
l•».|o s» V orribile fare un.» 
«mesiione di meloifo. prc*'.ip- 
p«»r«» qiiesia. K’ curioso che 
arriirji» e appassionali os-rr- 
valori «li un fenomeno «ociv- 
le, dì im momento tipico di 
lotta di classe, siano poi rosi 
«iifficicnii e, in fondo, inf.i- 
<ii«lìti di fronte al compilo 
di analizzare la componente 
«Iella provocazione. E’ vero 
che col termino troppo Tolto 


Giordano Bruno 


puchov, E.A. Ambartziimova, 
K.E. Kiroca, cd altri. 

Gli specialisti di stona del¬ 
la Resistenza italiana, anche 
essi relatori alle riunioni del 
gruppo, sono N.K. Kovalsktj 
e G.S. Filutov, il gitale ulti¬ 
mo ha presentato di recente 
(lue relazioni, sul ruolo diri¬ 
gente del partilo comunista 
Italiano nel movimento di li¬ 
berazione, c sulla letteratura 
memorialistica della Resisten¬ 
za. Questa seconda relazione 
è un estratto dalla lesi, sulla 
- Storiografia italiana della 
storia della Resistenza •, gra¬ 
zie olla quale anche Filatou 
ha conseguito la candidatura 
in scienze storiche. Filatoi', 


nel moiimcnlo oper.iio «i è 
ii.iscosla im.» rrallà «l'altro ti¬ 
po cil c vero aneli*' eh'* jna 
c«'ria formazione culturale, co¬ 
mune un pt>’ .a iiilli noi. rifug¬ 
ge «lai premh-re in cori-ìile- 
razì«>nc un fattore che jem- 
hra troppo «hrigaiivo e a gial¬ 
lo ». ^enonrhé. c vero anche 
che la prov orazione ha cio- 
ralo ruoli importanti e li gio¬ 
ca tuttora. tsopr-Ttiuiio pare 
roniraififiliorio cogliere con 
.iriime tulli ì nessi rhe II inno 
ima politica e un imiinzzo 
e«>me quelli «lei monopolio 
c.«n la con«liiìone ops’rai.v «le- ! 
gli immigrati e poi trascurare 
eli aspriiì più «lireili e ag- 
gressi\i di una «trumenlazione 
repressiva «lei grande pailr«»- 
n.tìo. 

p. s. 

?r.r.N'\i.\7.ioNi 
Sul t/on'menfo operaio e so- 
cialiMn. fa«riroIo april«*-gìu- 
gno, s.iggi di l'nzo Santarelli 
«u « Democrazìa r «ori.»!i«mo 
nelle \l.vrfhr » e «li Gino Rìan- 
ro siilFavvento «l«'l f.»«rismiv 
a Sc'iri ponente. In Rclfneor 
«li luglio un anno ritratto 
critico dì Samuel llerkett trac¬ 
cia Giancarlo F««ano. Una ras¬ 
segna interessante del a dibat- 
liin nucleare» in corso negli 
LS.V conduce Konrad Bicbcr 
per Ksprìt di giugno. 


clic lavora oll'Accadcmia di 
Scte/ize sociali, è stato in Ita¬ 
lia durante la guerra, ed in 
più occasioni anche negli an¬ 
ni successivi: molti studio.si 
ricorderanno fi suo interven¬ 
to. pronunciato in lingua ita¬ 
liana, al III Conpresso dì Sto¬ 
na della Resistenza a Milano, 
nel marzo 1961, Anche la sua 
tesi è in corso di pubblica¬ 
zione e, per guanto ho potuto 
constatare sfogliandone il ma¬ 
noscritto. potrà riuscire pre¬ 
ziosa pure agli storici italiani. 

Ai convegni del gruppo so¬ 
no invitati, ogni Qualvolta è 
possibile, uomini di cultura e 
politici italiani. A queste riu¬ 
nioni, che sono le più ottesc, 
hanno parlato Candeloro, Bat¬ 
taglia. Ferri e Venturi, ed 
inoltre Giancarlo Pajetta, An¬ 
cata, Gruppi, Sereni, Lizza- 
(ìri, Lelio Basso, Riccardo 
Lombardi ed altri. 


Una storia 
del fascismo 


Quasi tutti i membri del 
gruppo hanno pubblicato li¬ 
bri sulla storia d’Italia, ed al¬ 
tri ne stanno preparando. Sa¬ 
rebbe troppo lungo elencarli 
tutti, e mi limiterò quindi a 
ricordare Lopuchov, che at¬ 
tualmente sta favorondo ad 
una storia del fascismo, ed 
ha già al suo attivo due trat¬ 
tati, sulla lotta del popolo 
italiano contro il fascismo ne¬ 
gli anni 1921-22 e sulla for¬ 
mazione del PCI: P.A, Lisov- 
skìj, che ha pubblicato una 
.■storia del fascismo e della 
sua politica estera, ed ora 
prepara un saggio sulla poli¬ 
tica estero italiana durante Io 
seconda guerra mondiale: la 
Kìrova. che ha scritto una sto¬ 
ria del movimento antimiti- 
tansta in Italia durante il 
primo conflitto mondiale, am¬ 
pliando un saggio già appar¬ 
so nel 1959 in una miscellanea 
di scritti d’autori diversi, 
pubblicata col titolo Dalla 
storia delle masse lavoratrici 
in Italia, e nota anche da noi 
perchè recensita sul n. I del 
1961 della rivista Studi sto¬ 
rici dell’Istituto Gramsci. 

Questo libro è stato it pri¬ 
mo edito a cura del gruppo 
Italianista dcll’/stitufo di sto¬ 
ria dell' Accademia della 
scienze: nei giorni scorsi s'è 
finito di stamparne un secon¬ 
do, non ancora distribuito 
nelle librerie: è una raccolta 
di documenti d’archivio del 
.Ministero degli Esteri sui rap¬ 
porti russo-italiani durante il 
risorgimento: un terzo volu¬ 
me è in avanzata fase di pre¬ 
parazione, cd uscirò a fine 
d'anno, col titolo II primo ed 
il secondo r..sorgimento ita¬ 
liano. 

Conterrà nella prima parte 
t sepuciitt saggi d'autori ita¬ 
liani e sovietici: P. Alatn, 
Garibaldi in S.cUia; G. Berti, 
Il regno di Sardegna c la 
Kit.-sia (su documenti d'ar¬ 
chivio del .Ministero dcpti 
esteri russo); Z.M. Tryrktna, 
Dcrzcn e Garibaldi (docu¬ 
menti d'archivio e lettere); 
V. Sirotki). L'unità d'Italia e 
la Russia negli anni 1360-70; 

1 T, Grigoricva, La Comune 
di Par.gi e il mov.mento ope- 
r.a o Italiano (su documenti 
dcirarchtno dell’Istituto di 
marxismo-leninismo): e nella 
seconda parte, F. Ftassati, La 
Repubblica dcirO^soIa; G S. 
Filatov, Il problema del se¬ 
condo risorgimento nella sto¬ 
riografia italiana; l.N. Bocto- 
roD, Il movimento operaio 
ital.ano durante la Resisten¬ 
za Concluderò il volume una 
appendice sulla partecipano- 
ne di militari sovietici alfa 
guerra partigiano in Italia, 
ed in quest'ultima sezione 
sarà inclusa una rievocazione, 
scritta da Giorgio Serbandini, 
del partigiano Fjodor Poetan, 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za italiana. 


Filippo Frassafi 
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L'ente regione 


Il vecchio 
Stato 
e le nuove 
autonomie 


E' ancora faticosissima- 
niento che ci si muove sul 
terreno delle autonomie 
locali nel nostro Paese, ed 
è indicativo della situa¬ 
zione il fatto che ciò si 
verifichi anche con una 
maggioranza quale quella 
attuale che si qualifica dì 
centro sinistra ed annove¬ 
ra nel proprio seno pa¬ 
recchi fautori delle auto¬ 
nomie stesse, quali ad 
esempio • repubblicani. 
Sfogliando la letteratura 
pubblici.stica di questi ul¬ 
timi anni sull’argomento, 
si nota la tendenza della 
attuale classe dominante 
a piallare continuanicnte 
quello che dovrebbe o.sse- 
re il robusto ceppo delle 
autonomie locali, fino a ti- 
diirlo ad tino stecchino per 
denti. L’attuazione della 
Regione Venezia Giulia - 
Priuli è un poco un capi¬ 
tolo a sé stante, perché il 
vero problema da risol¬ 
vere è la creazione delle 
Regioni a Statuto ordina¬ 
rio, il che significa la con¬ 
temporanea attuazione del¬ 
le Regioni come Enti locali 
autonomi su tutto il terri¬ 
torio nazionale. Ora la 
letteratura governativa e 
paragovernativa, si è in¬ 
nanzitutto preoccupata di 
svuotare di ogni signifi¬ 
cato autentico il valore 
delle autonomie regionali. 
Di interpretazione in in¬ 
terpretazione, si 6 finito 
per porre la questione in 
termini di decentramento 
amministrativo, come è 
stato recentemente dimo¬ 
strato dalla posizione della 
maggioranza per la Com¬ 
missione istituita per lo 
studio dell’attuazione re¬ 
gionale, Con ciò non si 6 
ancora bene chiarito che. 
cosa si intenda per decen- ' 
' tramento amministrativo. 

schede 

Gli 

arabi 

A Edward Attiyah, 
scrittore libanese di reli¬ 
gione cristiana e di fine 
cultura occidentale, si de¬ 
vono riconoscere senz’al¬ 
tro dottrina, serietà filolo¬ 
gica e sincera passione per 
la causa del nazionalismo 
arabo: il suo volumetto 
« Gli Arabi >, — pubblica¬ 
to recentemente da Cap¬ 
pelli nella Collana Univer¬ 
sale (pagg. 302. lire 500) 

— è una avvincente ri- 
costruzione del grande 
passato dei popoli arabi 
e un esame attento, per 
quanto spesso interpreta¬ 
to in modo assai perso¬ 
nale, dello sviluppo della 
lotta araba per l’indipen¬ 
denza, che è scattata — 
improvvisa e travolgente 

— dopo secoli di torpore 
e di soggezione sotto la 
dominazione colonialista. 
Si deve tuttavia osserva¬ 
re che Attivali sembra in¬ 
capace di comprendere nel 
loro vero significato e se¬ 
condo i loro obbiettivi le 
profonde ragioni per le 
quali i popoli che abitano 

10 regioni della grande 
Nazione Araba da Casa¬ 
blanca a Bagdad abbiano 
finalmente scelto, dopo le 
vane reiterate richieste di 
« riforme > avanzate fino a 
ieri, la vi.-» della violenza 
contro Io straniero e. dopo 
avere acouistata l’indipen¬ 
denza. rifiutino di mutuare 
dagli ex dominatori siste¬ 
mi di governo, di organiz¬ 
zazione civile e di pianifi¬ 
cazione economica. La cul¬ 
tura occidcnt.aie di cui 
.‘Xtlivah è nutruo fa pa¬ 
lesemente velo dinnanzi 
alla sua mente. 

Con quei pregi, ed en¬ 
tro questi gravi lìmiti, il 
libro di Edward Attiyah 
si raccomanda tuttavia 
c«^me un’opera di notevole 
interesse, se non altro per 

11 suo correre dal primo 
affermarsi, nel bacino del 
Mediterraneo e altrove, 
della forza araba e musul¬ 
mana fino ai nostri giorni. 
Il libro infaut. che è stato 
scritto nel 1955. contiene 
anche un’appendice che 
riassume i più recenti av¬ 
venimenti che sì sono sus¬ 
seguiti nel Medio Oriènte 
c neU’Africa settentrionale. 

m. g. 


ma di una cosa si è certi, 
die sì vuole identificarne 
l’autonomia con questa 
formula, per poterla m 
effetti vanificare. 

Infatti, da parte della 
classe dominante, ci si e 
accorti specie in questi 
ultimi tempi dell’impor¬ 
tanza che l’Ente regionale 
può assumere intervenen- 
ilo neH’economia naziona¬ 
le secondo un criterio di 
propria programmazione. 
Poggiando tale intervento 
su un autonomo potere le¬ 
gislativo, e chiaro come 
l’Ente regionale possa in 
molti settori, capovolgete 
la politica governativa • 
sottrarre alla stessa ini¬ 
ziativa privata una note¬ 
vole porzione del suo po¬ 
tere economico e politico. 
Questa .sfera di iniziativa 
autonoma è appunto ciò 
che spaventa l’attuale 
classe dominante, che per¬ 
ciò vuole ridurla ad una 
forma di pura ammini¬ 
strazione subordinata, ove 
esista soltanto un'attività 
di natura tecnica e non 
politica. 

Il concetto di autonomia 
implica invece questa sfera 
dì proprio potere di ini¬ 
ziativa, che non può non 
essere politico, e cioè vin¬ 
colato ad una scelta degli 
interessi da proteggere e 
sviluppare, scelta che esclu¬ 
de di per sé un’attività 
dell’Ente dì natura pura¬ 
mente tecnica. Quello che 
si cerca di ignorare da 
parte della classe dominan¬ 
te sul tema dell’Ente Re¬ 
gione è questo: che anzi¬ 
tutto, la stessa Costitu¬ 
zione distingue fra auto¬ 
nomia e decentramento 
amministrativo, il che si¬ 
gnifica che quando si cer¬ 
ca di ridurre l’Ente re¬ 
gionale ad un organismo 
puramente amministrati¬ 
vo si è imboccata la stra¬ 
da della violazione delle 
norme costituzionali, e che 
una tale legislazione do¬ 
vrebbe immediatamente 
essere portata di fronte 
alla Corte Costituzionale 
perché la ponga nel nulla. 
Ed inoltro, con questa let¬ 
teratura, si palesano chia¬ 
ramente quali siano le pro¬ 
spettive della nostra clas¬ 
se dominante, che vorreb¬ 
be addirittura cancellare i 
principi dello stesso Stato 
di diritto. 

Lo Stato di diritto, in¬ 
fatti, vincola in primo luo¬ 
go lo Stato stesso, ponen¬ 
dolo sullo .stesso piano dei 
cittadini di fronte alla 
legge. Niente di aberrante, 
quindi, che l’Ente regione 
si ponga sullo stesso pia¬ 
no dello Stato: tanto è 
vero elle nei conflitti fra 
lo Stato e la Regione, i 
due Enti sono posti sullo 
stesso piano di fronte ad 
un giudice imparziale 
quale è la Corte Costitu¬ 
zionale, e che nessun po¬ 
tere di annullamento può 
avere lo Stato cmotu pro¬ 
prio» sugli atti della Re¬ 
gione, inteso almeno lo 
Stato come Stato-apparato. 

Non si ripeterà mai ab- 
ba.stanza che la classe do¬ 
minante é su questi pro¬ 
blemi ancora allineata alla 
concezione di uno Stato 
autoritario vecchio e or¬ 
mai superato anclte ciiiri- 
dicamente. Nel qua.irò del 
nuovo Stalo repubblicano 
sono infatti configurate 
molteplici autonomie che 
ne costituiscono Fossalu- 
ra. Sono autonomie di 
soggetti fisici e dì soggetti 
giuridici, la cui articola¬ 
zione saldando e collegan- 
do dal basso una molte¬ 
plicità di interessi, rap¬ 
presenta la sconfitta del 
dogma dello Stato al di 
.sopra della legge, autori¬ 
tario e centralizzato. Vale 
la pena notare di passag¬ 
gio che nel vecchio statu¬ 
to albertino non si parla¬ 
va dt autonomie, mentre 
la nuova Co.stituzione par¬ 
la di aiitononiie locali an¬ 
che a proposito dei (Co¬ 
muni e delle Provincie. Al¬ 
le autonomie e connatura¬ 
ta una sfera di propri po¬ 
teri, ed è proprio con l.i 
articolazione dì tali po¬ 
teri (sindacali, locali, ecc ) 
che formano un contrap- 
I pc-o agli stessi poteri cen- 
tr.alizzatt, che st e voluto 
d.i p.irle dei Costituenti 
creare un equilibrio fra i 
dominanti ed i dominati 
ove le autonomie, fra l'al¬ 
tro, oltre a ri.spondere ad 
un.ì funzione di costanX* 
collegamento fra intereyiif 
e decisioni, rappresentano 
un notevole sistema di ga¬ 
ranzie. 

Claudio Albani 
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controcanaie 


Alla a sezione informativa » 

«La commare secca» 
prodotto di maniera 

Da uno dei nostri inviati 

VENBZIA, 

Quattro film per 

ci^ìnticati, ' 

ma della 

sovietico Uomini e 
concorso; (piattro 

Opero primo, conipresci quel- ''BR 

la C'loo dallo 5 alle 7, 

Varila. la ■ C ***^^^B 

spettatori più fortunati 1 

potuto pia ^ 

Catines, c 
ha 

j)or ' 

rif/gio; Bernardo Bertolucci. 

portato '£ 

mi so{i- M '« 

getto di Pasolini. Bertolucci. qB ^ 

< figlio di poeta c poeta egli % ^jBB^B 

stesso 1 - (come 5 i sarebbe (9^ mk 

fletto un tempo) è giunto al 

palanco del cinema avendo il 

capo idealmente adorno del 'B . 

lauro ricevuto or ora a Via- W - ‘ ^ ^B '^Bl 

La circostanza non gli ha | ^ *■ » » ^ * «* * 

piounto, c gli ha giovato an- »** .*81, ^ * ''/jB B 

enr fileno l tnsuho clamore Bg M 

pubblicitario sollevato da '*r'K ^ M 

tempo attorìio a La comma- ‘**'*\'M' 

le secca; che è tiri prodotto '**^W ' '■''ì'I^^Ìr ' ^4 

di maniera incon/rontabilc #'• - Tv # 

non solo col Pasolini aiitcn- ^ 4 “* ,Y :. ^^B **' * * _j r " * Jt 

fico di Accattone, ma anche *".'** ^ M * **^^*'*^ ' Ja 

con quello formalisticamente - * ' 5^B. . ,** w\ 

filtrato attraverso il Bologni- '* '■'' B ''B ' ''t 

ni della Notte brava. La com- ' I B ' , W > . ' '■ ' ' .'^ 

mare secca, per chi non lo * * '\, g| ~ 'M'.\' a * I 

sapesse, è la morte: nel caso \ *■ -jB ' ' '.' ^V\ 1 ' 

specifico la morte di una , a ■ • i 4 b 

mondana, che dà l’avvio ad ^ , *%'%■ t ' jr ’ 

nn’inchicstn, dalla quale do- . ^ J9 MS^È 

crebbe risultare ìUumiuato. '**%' ^ If 

più che il viso del colpeuvoìe -^W W 

diretto, il volto segreto d’itn 

certo "sottomondo” romano. f' f " 

Ma i personaggi fladruncoli. 

sfruttatori, viziosetti, donnac- . . 1 » , A 

ce) appartengono ormai a 
min casistica libresca, e le 
.situazioni, prive come sono ^ 

d’una reale conseguenza c , >5 ' * 'V 

risonanza di significato, mct- 11 . fm ^ ^ 

tono in ciiiaro soltanto la 

considerevole destrezza tee- li'tB " .'*' 

rtica del nuovissimo C pio- 
vanissimo regista. 

Successo schietto c meri- VENEZIA — Gabriella Giorgelli, vent'anr 
prorf,Só,■°°»mc^ic.^l?^•;ld'" ^ Una delle interpreti di « La comma 

pendente, che reca la firma secca » 
di Frank Perru. rcp’stn di 
teatro debuttante oggi sullo 


caloroso invito 

t 

alla responsabilità 

Nonostante i suoi difetti di struttura e il suo stile antiquato il film 
reca un degno contributo al «nuovo corso» ideale in atto nell'URSS 


va: \\o\\ r;itll,u\t» por il p.mo- 
rama elio 01 \-itMio mostrato 
tlid VIVO (mi inoidenfi* .stilla 


Da uno dei nostri inviati iolt.i ivloale o^aui maitonol oa: non Sitllanto por il p.mo- 
\'!'\'t''/t A ‘^7 t'acSL* dot socialismo, •>'^'•um^• rama elio 01 \-itMio mostrato 

Soi>'lioi rdtorissimov o nn pi>| oin- tini vtv.t (mi iiuidento .stilla 

, j)i.i.’ l’orolu'. «tiimino. I orni- ^lla^la dovuto ad ulit ìaclie/- 

Ihisoeno di molto mot.accio '" /•». I .uvoclion/a dot o.ttadi- 

por 'osprmiorsi. La o.ocm.o -••o molti e duo,s, caratte- ., di /..poroso o la s,, , f.di- 
annrdn, ma in dm- patti. “ ‘A T? '‘'“a automatu-a. 000 ). non 

anche so m Italn ..o ne vide Muetl uomo >. sp,oca (.hei .is- .soltanto per la tonere.va e 


j)i.i'.’ l’erelu'. diimiue. l'onii- ^lla^la dovuto ad iduiaclie/- 
ni e bestie'.’ * Ci possono e.s- /.». l'.ieeoclion/a dei eitt.uli- 
sc'U' imilfi e divr'tsi e.iratte- iii di Z.ip(>n»ci(‘ e l.i sn.j f.d*- 
II ili .immali ui quello o tu ica automatie.i. 00 » ), non 


volo Un eoiulensato, Il pia- 
(•(((o Don eia ima ti itoci.i. 


M » 
‘ ^ f". 


♦ ^*<c < (f ' 


I I , . , nlln p?oit'/itMic con 

.anello se da noi venne (Il iiu‘1- , ,. ... 

. . ,1 1 : la nioclii' iam.u.i .Makarova. 

tato .solo d iiriiiu» e|usodio . ^ . 1 i- ... ., 

/'f •.!!.. I. . . .. ;i ni l'iiuete priiu ip.de femmi- 

(.Jne t ni. tuttavia, ei.mo d- , , • . 11 

I . -, . : lido o tic elio ispiratnee del 

liistra/ioni di roman/i al- . _,, ' , vi.....,.., 

i r,.. - I . mimi' soecetto. eoi! /.Ii.anna 

triii; ma di l omnii e bestie. 

1 , . . !• , ...„ ... ttolotova. la it.ov.ine attne*' 

olle mi occupato I odierna se- , ' .. , -, 

1 .. ..... olio ti.i leso sdiiiMtaniento il 

i.it.'i dt'lla mo.slra. e dina tre , 

... Il 1 .• iierson.iccio il.dl aooiesecii- 

ofe pai.tosto ahliondanti. ■ ^ i- w • i..-. 

, ■ 1 I I...,, te. e oi'ii eli altri mendni 

ceretiereinmo invano d libro. , • . 1 : ... a 

-, XI.. .* -della detcca/ione sovietiea. d 

il romaii/iere c lo stesso ‘ , 

,v, 1 . .. •. i, . CHI e. 11 ) 1 ' e. per l.i prima voi- 

tdìerass.moy elio PC 1 

sentto direttamente co., la . ,, - 

* ■ il easo pe^Riore ohe si pos- 

. • s.i presentare airiiomo (e al- 

f\f0VOCaZIOni .l'uomn d’Oceidonle eome 


soiiov l'he ha teiiiito iiti.i l'iin- lo si'ai',' psieolocioi* l'oo cui 
terem'.i vtani|Ki e st.isei.i h.i vencoiio doline.Ui. cr.i,uè aii- 
.iv.;i-,tito .illa pioie/ioue con che .ill’eccelli-iitc miei 


.iv.;i-,tito .illa pioie/ione con che .ill’eccelli-iitc iiitei|)ie- 
1.1 uioclie 'f’am.n.i .Makarova. t i.'ione. i tie c.u.Uteri dei 
miei (liete (uincqi.de ft'iumi- (ii otacoiust 1 (Ini i‘ .N’ikol.n 
lille oltie ohe ispiratnee del Lienn'iikoi; m.i so]n.dtiitto 
mimo so^cetto. eoi, /h.inna (lei il lomlameid.iU> voidldto 
Uololova. la (t.ov.ine attrice morale e ci\ de, elio nciridti- 
clie h.i wso .siinisitaniento il in.i (i.irte did raeconto .si de- 
(leison.iccio iltdradoleseeii- Ime.i e si chiaiisce eon hel- 


liti|)iire 1,1 inisiiia e lo sii¬ 
le (il questo Ciore cravità che a quello eritieo. alla feiulén/a di altri 

sono P’ !'.’!■?; a ‘ dh ent ire ‘'PPic-^-^n dalla l iviltà capita- giovani (c di t.mti an/iani'i 

hxPcxlUicmfo della volontà 

li'nVil fuRCiie davanti alle proprie deirnoino. ed es|,rime con 

la piu \ti(hio .. 1 ' lesponsahdda e alla propria eomimu ente dolce/za la pro¬ 
ma un po esterioic mqii- rironosce../.. di ilieò.s. 


te. e Oiin rIì .diri memhii l.i (leneti.i/ame. 
della delcsa/ione sovietiea. il 

cui e.i,»' è. per la prima voi- Rf/nf^/ci 

t.i. limi seriltore ucraino. Dllfltlldl 

r Ma — prosepiie il legista — D., quest,, jumto di vista, 

il easo peRRioie ohe si pos- riescono illuminanti sia la 
s.i (uesenfare all’iiomo le al- sec|iien/a del h.inclietto. in 
ruomn d’Occidonle come cui I.i i.ic.i//ina si oiiiione. 
[d'Driente. an/i .iiruomo che enn un hi indivi pieno di eom- 
: vive nel soeialivino eon mac- jnetisume e di sjiirito anto- 


eritieo. alla feiulen/a di altri 
cioxaiiì (c di t.mti anziani') 
a veliere nel socialismo sol- 




‘‘elir^-tnXne pvdco: '-' i'^'vza >. p. u riconosceiiz., di ciicdà.s: 

bicicli dei“(iei.sonacci. che In idtima analisi, di.ommo settenne a colmo die hanno 
sono studiati con alten/.iono •' -‘ Vopa di co- . le. to al soci.ilismo d falli- 

,_e. . ...1 .ii.,,,ni«M i 1 in. f""’ cf'c dilanilo .unto i».in- mento ch'ila imo vit.i; si.i |;i 


Vi 


VENEZIA — Gabriella Giorgelli, vent'anni, 
è una delle interpreti di « La commare 
secca » 


e (lerlÌTM eoi, (licnoleii.,. an¬ 
che i minori e i minimi; la 
('onven/i''oe e il ritmo len¬ 
to. disteso, del racconto al- 
rantic'i. «• 1 . non confc'riscc 
certo modernità rus,, fre- 
i|ncnte dc'l * llash-back >. c's- 
sia della rievoca/ione ciiie- 
III.itoci .dica. 'ruttavi.). se 
Inoli e moderno lo stile, an¬ 
che ip rela/ione a certe espe- 
ricn/e di ciovaid recisti .so- 
vieti‘'i (di cui vedremo un 


Imo che ^ hann,> .u nto (».iii- mento ch'ila imo vit.i; sia la 
la». di quella cenera/inne tiescii/.iom' ilell.i casa ilei 
che niacari ancoia continua fiatello ili Pa\ lov. della sua 
ad avc'ie paui.i' ad essere consoite. del suo lìlisteismo 


lepic' (noi df''mnio eoni- 
Clio) d.ivanli alla U'altà sto- 


(licecdo-hmcln'se ( nic'inora- 
hile la hattnt.i ch'ecli ino- 


rica. chuMuti a' comjiiti che niinein airindiriz/o del liclio 
vi poncono all iionio *' all.i studente: < Oh. il .n.ii .vivnin 
socic'là sovie*.a .i d’occ>. v '' iiiatc'i la nin faci- 

che forse soli.iii’o la cenerà- le'). fino al laiiido »• 
/ione' più cim.ine (.dia c|U.i- de/initiiri inefintro tra i dite 
le infatti raidore aflìiia la fratc'lli. in cui evidentemente 


( l-^ r.iti l'Pilrènio ini si>''r‘'m)'a del domani) polla l’« nomo » è colui che (ler 

'' '■ M>l cp'ondo lìlm che i)ffi‘"'hirp e t .volveie in i)ie- tanti anni ha disertato l.i iia- 

r-ull T, " I ó'to « ■ .rin I., . ,.h,. 

festival , ‘ Mésn sistemn- 

fondamente attuale <' NOll tOmO ni ,11 f., i,i ,l*m.ni ìm. 


r li mV aiiprofittato 

festival , ‘ Mésn sistema- 

remm e e le nj>prossima/ioni .Aleksei P.ivlov*. l’ercve del P'< 'I "Cm sec 1 .1 
che diremo. Si,imo lieti, cioè, lilin. e rimasto lontano dalla l-i'i’u (,('reho dicev amo « he 
di poter in.serire Honitui c p.itria per nn liinchissiiiio. >/Otnìnì e bestie ■ di c ui. .se 
|/i,*,slìe nella rorienic di rin- deva.stante periodo di di- cmsto criticale la Innche/- 


j nov.nnento del cinenui sovie- cias.sette anni, ('aduto pri-i 
, tico, c’T- i coni V p,'termici e.s- RÌoniero de; ti'deschi. dopor- l <ic’eaclenii.smo dello stile', la 
servi o)-;»’! !!! li'*')' h'i !>'" I.ito a D.n haii. Maidanek c st.dieda del pc'r.sonaRpio ne l 

-li C'iiiki ,!., Pc'iularrink. Ihiehenvvald. liheiatn dadi P‘'i io«h* ilell (>s|iati io. e (>eu> 
o .M'ic ' Vaiunov, oopnre .nneiicani. non e tornato su- 'rnehe dovc'io.so .qijirez/are l.i 
PooTa 'eir.in.'iano Mnmm luto a rasa ••. a manna mano '»i)»<a»/‘> eli letorica e la|>- 
.An.'itntto. (lercli»' questo che il tempo (>asvav;i, ha- passionato interesip all ani- 
titolo. che (inò sembrare sol- semjne piu perduto la spe- u'" uiiiaiio e mi opi'ia la 
tanto moralistico, ma che, r.niiy.i e il <o,.icRÌo di torna- cpi.de. con 1111.1 sua diRiiitii e 
nel contesto delle tiasfornia- re. Dal flirt. Cieli puliti di nobiltà, si allinea con una 
/ioni e (lolla ihii.i e vihran- Cinkinì. f.ose pili eh,» d.i stin'tuia ancom inelodrani- 


(' RiiisU' criticale la Iniinhe/- 
/a non semine' neci'ss.iriii. 
l'.iceach'iiiisino dello stile', la 


schermo. David c Lisa sono dello spagnolo Julio Dinrnan- fuso tirila traina, (■o//ji.scoa<)j servi 
dar ragazzi afflitti da gravi te. è una garbata conimc- certi riferimenti, seppur ma -1 c'*,-, - 
turbe psichiche, cd accolti a diala, che coglie eoa gusto seherati chi! ro.sinme. ciH’af- c* Al 


scopo terapeutico in un ccn- anedifotico c venntiirr senti- 
fro spedalizzato che è. al jjicntali i riflessi della prima 


tempo stesso, clinica c scuo- 


, r, -, • , , guerra europea tu una .. 

in. David, pur intelligente c ..... 

sensibile, ostenta una forma provincia iberica. Piii 

evidentemente patologica di generico pacifismo sof- 

distacco e di disprezzo verso 

il prossimo: giudica il con- -- 

tatto degli altri come appor¬ 
tatore di malattie e di mor- ArOTTrt 
te: c, se .si tenta di toccarlo, ^idiw 
esplode in furibonde crisi 
isteriche. Il caso di Lisa, è 

insieme, più semplice e più ^B B BB 

serio: la ragazza è una sch’- ^B H jy 

zofrrnica. dissodata in due ^B B 

personalità distinte: quella Bi BB ^B^ 

di una ipotetica Murtel, che 
non parla affatto, credendo- 

.si muta: e quella dì Lisa, np- . 

punta, che si esprime saltati- 

tn in rima, quasi su un ritmo B i 

di filastrocca infantile, rifiu¬ 
tandosi di comunicare diver¬ 
samente con chicchessia. 

David, a poco a poco, prcn- 
de a cuore il dramma della 
ragazza: accetta di risponde- B 

re alle domande di Lisa in 
quel suo modo strampalato. 

ristabilisce con lei un rnp- Uììtt €flCltfU€ Cj| 

porto umano, c finalmente In 

aiuta a ritrorare l’unità del | i|| 

proprio essere: premessa ne-i C7fl 

cessarla per una possibile' 

aunriaione. Cosi facendo. V. 

giovane cura incnnsnpevnl- noitro invialo 

mente anche se stesso, c si, .ARKZZO. _'t 

libera, seppure con fatica rj fJr.iiidf aiornata e:;. i «t .1 
cnndnìnre. del complesso che i - P'i-donico - t n , fr-;.-* r‘‘r •« 


rime- certi riferimenti, seppur ma- c’*.' " n 
pista scficrcili chi! ro.sinme, ciH’nf - o Al'u 
enti- tunlità della Spagna: sninuii' l’oi)--rn 
rima grandezza, miserie reali, e .An.'i 
lino patetica < arte di arnia- titolo. 1 
cihir.si ». tanto 

,50/- Aggeo Savioli 


.An.'itntto. (lercli»' 


Mio mnaiio — è iiiroin*r,i la 
(jn.de. con 1111.1 sua dignità e 
nobiltà, si alliiii'.i — con uii.i 
slm'tiiia anema iiielodrani- 


qm-sto. ahi'.imo appioso ciò mati.-a. 101 con mia ermi co¬ 
che poteva c.qiitaie in (latria P''V ''iicitei niienti linnova- 
j nn buon « oimmista che vi P‘" viivto disccn- 


lieiilrasse tJ«»(in essere statop" ' 


cim'nia sovietico 


Il «Polifonico» 
forza nuova 
per la musica 

Una (/rande giornata - Problemi del futuro 
Un apjmnlo ai complessi ittdiani 


i>: ÌRioniero; è cioè i sosjieUi, ')on potrà f.ir»'a meno ili sv i- 
l’esjndsionc dal partito, l.i hip|i.i''o ci>ii semine niaRRio- 
iii.inc;m/a d. lavoro, la morte andac i.i. s,- voir.i. come e 
u-ivile. se U'in pcRRÌo; tidti 'h'-'-i''' c’idtiM.de e ''tt'" 

fenomeni <i>'l (leriodo pili t<’nei-'i .d (la.ssn del 

v'ieco e ncl.ivto <h'l « culto avvenimenti interni 

«lell.i perso), dità». fn rami- — |>sieoloRici e ideali, c.ltie 
ni e he.stir < iherassirnov nm, ' •'•■oo.oi’Uci e iiolitici ^ 

r*liì'k rr% «lì <*1 h* C.l'.lld I i ÌH nìiifllf'*' 


pi:I:» :*ltu***;into rliiarn <U c.r.iid ii//ario in rììariiO’ 

r’iukrni fal rr^nf» por Io •^prX- *•* pii- ..Tiportantc c 

tatoie 0 . 1 -, leiitale. perche suRRe-t.v . la r •: Ha roiitc'iii- 
qui'llo S4>\ 'tieci pensiamo t'"iane;t «.'I p..<"e. ^ 

pov..., inqii.i Iraie esatf.imen- UgO CaSireghl 

te la qiic'v’ii. ie), e rìrorre ad 

una ronveii'one avventuro- ____ 

s,n — fi:*.•n ’:io. » d’-ippeiidi- “ 

re * — che :>nrtro(>po inride m 

neeat iv aiiiei ’e sulla sostan- mfgrngimm 

/.1 <le] r. 1(1 •aito e rontrihiii- mMUmMm 

s(i' in inai) .-r.i decisiva an¬ 
che alla sii.i prolissità. l’av- • > 

lov, diiiujm'. ha scritto di- tttÈftftt 

verve lette,.- al fratello, elle 
!.i ("r.nata non gli h.i ni.ii 
eo'ivfi>naj... non riievendo M ^ 

f'Ri. h.i derivo di re- tn jnnFn 

-t.i;.- .dre-'.-r.-» (ter un rosi 
dn-ii;.. soccb'-m-i f • fi • • * 

:. di Rimittl 

rorie ,:i an''moti;!,* la str.i- 

(i.i V ei s,, S« t'istopoli. in rom- RIM INI, 27. 

p.iitrna di ti i.i donna d.i Ini . P^issione secondo San 

1 v.dvat.i (In:.vite r.'iv-eiho eh Matteo» di J. S. Bach inau- 
Leii::'. jra,ìo. e della figlia d.igurerà a Rimim. il 2 »cttem- 


Dal nostro inviato 

fJr.iiirie aiornóta r:;. , er il 
Po’.ilonico - t’n, fr-;.'i r‘‘r < 
[.•'là' riiin v'itsm 0 ; 'ii .i !;•>'; 


tn tormenta. Una trepida d'-'*''' vi.sm o . 'n.* 
.stretta d, mano fra i dne ì 


stretta d, mano tra i due c-m m;;, 

adolescenti, concreta quan- f.n.;cer,.i in ctor.., 

fo allusiva, corona la vi- j,- ;,:;,.;,z;rtnr. re - lu-r 

renda, che Frank Perni -Vrr,;r.i l idn-tre prò; S:,in.i 

ha diretto fsii un co- che hi rivolto m tcàtro si Ca¬ 
prone della moglie Eteanorì po dello St.ito ori S '-r.i 

eon esempìnre misura mora- Hres.de'-’c del Cons o. r*. 
le e stilistica Sebbene In H.-rif .n \iir.: q p,i-. i . 1 


11 . mts’,.. liù ' .n.'o ; e ; i v, /.d:,; eli f. 

'/ . !.. (•••;- *.i di'. ' '■> . 1 ..., •■•'r.nu'T.. , fi 

Co.icor.'o Dimcpic. nn.i ciorr,.,- .;..or.. r<-r'.oi re. 

• 1 or.' •' '• ri.'! • • I ii.'i- ••.-clii''' f .. 

Poco iinm < ne’.; ...i-;<-ro P.’-Ij’U's- d. pr.iii'or.i.ie 

tie. (òAi-rno. . -.ai.col .Sf! or > i-e-- ozii '- 

prof V’.'i.'iv .'ivev.l siiti! if.l d L .1 ( lu.ioTi.l. sicchi- :r 


1. r, I I T - 

fa , . ; TI .- 

l’.i r:.- 1 ..'.- 

.. .11. t'im- 


•op ui;;, -. pre-.d,-'. de Is. Jtrr n..l.;.i'.i ■ 

:n có'r..', nomi' deji., af-moe.'. ' r n.i 
s i.aii per. .1i .■\re//o e ce; s,-.::./, d»-*; . 
-ef S:,In.i uie.,;: .i'-l R..-or c.nO'Pto e dell. 
i!ro rtl C-i- R*-..''en/I tìr.in'ic fo ’. 1 .lov ni;- 
S''_ri .-f 1 (jar. con 1 mr s,i ep'.i ..i-ni.'.;! 
s -1. f!. i;,r.r.i essi. X!’.'r.*'. n ' ‘Z'< .iv. 
P'i-; 1 • ij Olile'T; nrehe:*-'. ••■i( v-h’ rif. 


.-Vtf or > •■ ("v- ojn ■ 

-.1 ( lu.ioTi.i. sicctie :i.rtti- 
t'-.rinifi r;'''ii*i'o ji-r - o :• 

\.>]!i Piitinna r:o>i ri. 
firii rricriO •.•vi.-iino )i i • («'r- 


•o in ’f.'.To lo vp!!-*- 1 in 


Bach 
aprirà 
la Sagra 
di Rimini 


'Vili;- r-f .M--n'f V f-id. ,i. ,-\:iit) ir.:.,, i.-i 
■ ni.'.Ti romp.* .S'ii !r.i i p 11 ),'• •* Z'O ' 

. i\. (..vevii .Il pro^r.i'i.a. 1 '.r-.-tic . 
;• rie. ( \i’n-rns.' d. Pe‘r,s.i. na 


.stesso autore. conversandoL^^ 
con i gtornah^ti. abbia snj-i 
toìincaio il preminente »nfe-l 
resse scientifico delta stonai 
falla luce delle teorie d: 
Freud e di altri psicanalisti i.j 
non è arbitrario cedere on-i 
che in D.iv.d e Lis.v nrja| 
penetrante proiezione delle 
angosce sotterranee della .«o-j 
eretò statun'iten.^e: le fipnrel 
dei genitori di David, delhj 
madre autoritaria ed ipoe.'i-j 
fa. del padre benpensante el 
conformista, sono assai indi-j 
calice in questo senso Co- j 
SI corne è indicativa la di¬ 
sperata solitudine di Lisa, 
che cerco fra le pelide 
braccia dette statue di un 
museo (’n qna scena audace', hi 


, i.\Tf77o irr :. - Po. i.m.i'i- un 
COnr-ensondoi^ ^j^ ._ J ...uco Sen/,. 


La gloria 

La Piai 
è nel 

«Larousse» 


reiehr.ire ed i i-< .''.r*- i| 
s!i de':';.* nimirr, .TI p:*>-! f 
nn ’vr • . us: 1 ,r cn'-- ,''.rri'f 
-llcv-, Vv-' .t' ; - P< '. ! > • 

' i pr''»-!'''-'''^ ói-ri-- ,- il,: 
-.1 1 1 V 1 - Ce.i.c r.' 

r .re -ri,'. r..;iiv i .-.e: •' 
.\ id ”.i:: per l.* mu-ic.'' . * 

( -erv •>:.•». .<• Cn c ; < r : ■ 


-'ire* 


• )'. ni.i non .irr.v ro pi 
pr in; per un p.c'o 


lei. niri r.ii’ , 7 / na sensibile bre p.v., la XIM Sagra Mala- 
e .ritellicc nt iieK.i su,l evi- itcttiana. Il maestro Antomo 
vt-ii/.a d; 'lacrfie» in Ar- Oc Bavicr. direttore artistico 

ceriTin.i. Il v..rii/;.i d „n,i r**''d.,roo.!rr ba' 

, . , .. -e concertatore dell opera ba- 

ere Ltjer.i i. «irignie chiana la cui parte corate ver- 

e .l'I .Anihu'g". come .ni.ivt.i ^ottenuta dal complesso 


-i c< !'fi 'qii ii'i re (f-jti’iin.i n l’.i f.i.ciclia >h rico- (jeiia • Singakademie di Vien- 


i d>'v e le •- f ,'i t, <• 

s, .'lir.c ol :r. (■o,\'r< 
s. )./I retor:,'-' '.n'..;;: 

n’.' 1 'Il 1;. I *•' .'!•« : 

n:-,!.' d,-d lrj..r. j ' 
- .11 o F. ;T.f •' I eh, ‘C r 
J-. - i’.iofoji.i o •. "■ , ' 
po',---,- It-vr-r,'' : suo: : 

Zrt oiler.d* r.- eh, d. !.,i v 


c r:-izo- .-■•r.', r-, 1 > r<-n, r,- mj r" 7 
Z.e; •' .'■o-'v 7.0-1 ; j m , d.* . >r-> -'es- 
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;i.'</isri D e; mio viib.To « helna • diretta da Hans Gille»- 
fiitte <pi.-s’i- p.i''; ih'l filni.'berger, coadiuvato dal coro 
r‘> 7 " 1 ,,)..,. .,,1 ,.. {delle voci bianche del ginnasio 

on 'f - c' ' ap- ; Durcr . d. Norimberga diret. 

un Sauerwein. 

o 5 . 1 - ;)i'vv,ni.,.:y.- e t.iUoLa i.r.- saranno Friedl Genti, 

.. ,ti i Ciri, t.mti; .mi he ve. iiell.i rievo-Lue.enne Devalticr. 
- i’o. j ca/i.me .irceli;.ri. 1 . Io -■"a[contralto, Georg Jelden, tenore 
1. cero f_, RO'lerowche nella -Passione» sarà 


'"v» r.oTi I 

ri*. II' I 
. :.i nnr. 


l. j nhr: n f,\ 1 (che nella • Passione • sarà 

r, r.v, r.itt cr/.’.i/ionc di ver - |fEvangeIista i. i bassi Jakob 

Vfo'fc'r io enii'.:r ito rii-.-o ^ehe eìIStampfli (Gesùl e Jacques Vd- 
. rinor ‘1 ai 'empi .del cinema l'sech. Le orchestre, sinfonica 

'■Iz- :> mvietui. imito, quando il fu- « da camera, saranno quelle 

^.•.''■5 1- turo rciMvt.i e .lirettorc di 


I ! hn rho .ut*', c r:tr''f»n 

I I h., dorn.-r. r-i d ..d^'o di n- c.-in su; '' irihir:! 
BiQI wU99w " que. diver-i dij> r.ìTe e pi'r h.rr.i c.ee «n in 

mer.’o dell., nuoio.i .An'lie (un e!*, rh,' ì! - P 
PARIGI '•i — Fdith P nf b.sogni pur dirlo, q rono.'r'<i p n* p-'i '•'ilor.-.re 
nù ce.ehrc cintiate frin- f-O"!*'- '*‘cu-o .ii;.. pr.'omiz me P.eco;,'co.e non 

dei cor; v.ncitor:. non c stnfo l.i r,ll>m07;or.e d,'!;.i 


v.t rr.re e*-.'e 7 on ,n.i 12 r. i ■'i- vniolo di i.-citazione era un 
c.-in su; i'irihiribir). 'r.a ,,ii,i,-i,-innfe .ittorc della ten- 


Idetla » Malatestiana »; com- 
jplessivamente nel celebre tem- 
Ipio verranno impegnati 230 


-imi-, su; .Illncinanfe .more della «olisti, corali e or- 

b.rr.i c.oe M> "hi p - , ni .1 ,(^^ 17 -, < ec.'.-rif riea » ). e an- chestrali. 

-, funei'.rh.'i! - Po.if. nco-non c .paer.ito > di 


e belìt.ssimn) l'affetto 

ìlare mancntolr .'^Irnordinnrr] ‘ ‘‘L 


e siati amme-sa a fliu 
nel - Liro’.i'se-. neiìi 


1 *', '.'CU 'o .'ill.i premiar rne P.eco;,' co'c non f-i.cor.o rvi!- 
ror; v.ncifor:. non c stafo I .1 r,llem07;or.e d,'!;.i gr'.ndel 
delle nrecedenri c .irn.'iT.i d. :er:. ri’.i consid»'- 


, ‘ ' . • ' ' , (Zone ..;o.-.c., c 

f due nrotaannitti. Keir Dui-, ^^-,0 d.zion.ir'.o 
lea e ’’ inrantrrolc Innef ; .Vell.i nuova 


b.ojr.iflèa de'- eiornaie del - Poiitop co ‘ Co r -t*'. poiiono rontr.hu'.r, 1 mn. 

me «ucc'd.- .'li r.,i;.i 77 i. i-tie i.'d-j f.mir'ire tempre P-u nel - Po- 
ed.Zionc de. voir.i fornr.nii bambin-. .'.nchej Iifonico-. 111.1 for/.i riuov.i e 
il nome delia il Concorso del rtcc.'nn'le h..Iviv.* nel r.nnovamenro d'I'.a 
niieill di un r.voi.'ifo r.Diecarncr.t; e c.in- viti mu.'';c,'.;e. non sod-irifo rt.i- 


rhe ve, nel'..' « «cpaerato » d; seconda e la terza «e- 

Ambiirco. nn buon ritmo rata, rispettivamente in pro- 
e reflìcace ritratto li'una gramma per il 5 e l'S «ettem- 
» umana » vguatlera lede-sca bre p.v., saranno dedicate a 
ri revtituisi tino abba'stanr.i Haydn («Te Oeum »), Beetho- 
vivamente i! nrofilo riella ri» (- Messa in do maggiore. 


Marnobn hrnr'-isimn anche•'Pc*'-t Larous-se-. il nome della il Concorso del rtccenn.le h.. viv.* nel r.nnovamento d' I! 
flnirard Da Siira. nell,' re<tii^ ^f fra quelli d; un c.in- v.n mu-ic-He. non so.r..n.o it.i 

. , . , (do Cipz ano — Pn.itah — e trndd.z.on; .Neii.i s.e..a n-; 

dal comprensivo piicittalra m celebre pjichutra. il proRrammi <.l ''onee;!-'' ocg.i EraSltlO X/slente 

Quando scoppio la pace.dóltor viene tr.i.tmc.^.'O in :elev.-.on -i • tiaaiiiv w iviiiv 


f.aur'.re t.>nripre P-u noi - Po- vivamente i! profilo delia ri» rnaggioi^. 

Iifonici-. 1111 for/.i nuovi e viltà occidentale e delle sue °P- '>' BrócVner (-Te 

viv.i nel r.nnovami'Pto della vit«im#» Deum •). Joaquim Des Pres 

vin mu.-icale. non so.t..ri;o (Missa -Hercules Dox Fer- 

Invece il film trova 11 suo rariae •> ed altri compositori 

p \/aI«tt*e» principale motivo d’intoiosse quali Rossi. Frescobaldi. Al* 

CrasmO vaienie J,pj via^Rio in terra soviet!* binoni, Brahms e Reger. 


Pista e operetta 


(’oi, Vittolia e il suo uss.no r ronumuitn irr, 
sera, .sul (iriiiio ciiitah'. iiiiii nuora stagunie o(ic- 
retti.slica: « a grande riehie.sta », .si ilice. .Yoii iie- 
(ihitiuio affatto che tra ì telespettatori esistano nii- 
mrro.si ,i()()(i.ssioiiiifi ih ((iie.s’lo penere li'ulnilr; ri 
chiediamo stdtaiito se queste trasiiiissioin non (in¬ 
fera,lo e.v'.vere rese nileressaiitt anche /icr aii piih- 
hliro più casto. 

I.c operette SI (irr.sfaiio u rrrle o.v.M'ri'iicioni ih 
eostiiuie. possono dar spunto jier certi eoiilmiiti tra 
l'ien e l'oggi: .' certo, siinil’ (xsiTcaziom. simili 
eonironti (che potevano anche es.ser latti ni tono 
non .serio.sn) urrebbero finito per interessare, non 
.vdio i < paliti ' ilell'operetta. ina cinr/ie u/fri. i gio- 
rani. per esempio, che aerehhero capito niecfho il 
significato di ini eei'tii modulo teatrale, che oggi ad 
essi .senihra lor.se .senqiliremente riihrolo. F iinrlir 
qne.sfa arrehbe potuto essere un'opera eulturale 
eompnila dalla TV. (’o.vi, ìnreee, questa shuihme 
operettisliea si limita a soddisfare un pubblico di 
t tifosi »: e, diremmo, nel modo (liù facile. 

.^iil secondo, situo eoiitinnate le riprese dirette 
dui \’,f(orelh. Il eielisiiio su insta è imo dei,li sjiorf 
elle meglio * rende » sul video: e. iiilatli. anche la 
1 rasinissinne di ieri seni è stata appassiitnante. 
(,)iiiileov(i nu’nta dire. però, della eroaaea parhila 
che aeeionpagna i|,ievle Irasnnssiont .\,in e, pare 
elle i leleeronisti .suino sempre all'altezza dei lont 
compiti. Le L‘leeami-ri‘ ]U’rnietloiio allo spetfat<ire 
di seguire ottnnaiinmte le gare: cimtrando siil- 
l'nomii, linci, aiutano il piihblieo a cedere anche 1 
partieitlan. Il commento /nirtato. quindi, dorrehhe 
nniaiizitiitfo integrare le immagini; spesso, nireee. 

I feleeroni.sli tendono 11 .so(>nift(irc rohieltiro. eon 
lina sitrrahhoiidanza di jtarole Co.vì. m numerose 
oeeasioiii, iminaipni e eroimeii inirlata tiinseono 
per essere stasate: ciò che suscita nello spettabtre 
un nnietiabile scuso di fastidio 

hi nitri momenti, inreee, hi eronuea parlata .si 
In enreiile: eome riilirn .seni, in orriisione del di- 
sgrazialo nieidinite di De Bal;t:er. o, ieri sera, (ter 
la eadiila di .tensen In ipiestt ensi. In leleeameni 
non (ino dar.* ili jtiù di quel che dà: ceco, i/nindt, 
che il lelerronista rimane il solo a poter siipiiìire 
con le ìieeessnrie inlormurioni. / lelerroni.sfi .sono 
due: non sarehhe opportiimt che, ni (pieste occasio¬ 
ni, lino dei due si spostasse (ii’r itortarsi sul posto 
ileiriiieideiile o negli simgliatoi. per raccogliere 
pili precise nilormaztoin'.' Tra l'altro, mia simile 
prontezza .■ mohtiifà dei teleeroaistt /lermetfereh- 
he di riempire meglio — eon mferri.sle imjiroi'ri- 
,'nfe. nd esempio — <(nei t tempi morti >. che iiieeee 
reiigono colmati adesso eon rieroeazioni 1 ' infor- 
inazioni erudite che. a rolfa. rischiano di spezzare 
l'almo'./era della eompelizione 

g. c. 


vedremo 


Caccia 
e pesca 

.Se] jnmtalc di • Cirr!,i «. 
pe-c., . .s.ir.iniif) tr.nme.i.^p 
lial nu'se di settcmbio .mi 
•Si ',',111 lo Progr.imm i tele¬ 
visivo Waltei M. 1 ! chosclli 

h. i ninni. 1,0 in qne-t, gior- 
111 il nniitiiRKio dei tllmati 
da Ini Rir.iti roti una troii- 
[lo di'llu TV in .ilcunl pao^l 
dciriinroii.i Orii'iit.ilo (In 

H, diaria. Uiighoria e Ro- 
ni.iiiia), 

Ti.i l vai; seiV,71 uno è 
dediratn al!., (lesca dolio 
Muco, un (le.sre r.iii"imo 
elle si trova tn porhi.vsimi 
toirenti dc-l bacino danu- 
’’ì.uio 0 (.1 CUI tii’si" I '* »evr- 
l’.itni'tile I eRolanieiilaf a ; un 
.lUiii raeeia alfor.-io c 

,1 eeivo; un serv.-'M, Infi¬ 
ne, e; iiinstu'r.i una liatlutn 
• il raeeia .,11*' * olaido 

un voi.itile di eoii.-uioicvoli 
duiiensioni ,1 euì m.i-irhio 

i. iRRiutiKe spes-o un (le.so 
d, 12-14 chilogr.ininii o una 
.ipeilura d a!, di l.'tO rrnti- 

I, letti. 

La K'ijia dell.' se; ,rs- 
‘sttiisMoni è d: Gi.im(v.ero 
Viola. 


Musica 

operistica 

D.'p.i li l't'i'v.' iiiu.v-) cstl- 
V •. l'orelu'v'ra nfop e , *d; 
.M.laiid dcll.i R.id.ori'lcv.sio. 

;!,111 riproItdi'r.^ nel 
niov.sanl 'giorni la sua attl- 

v. '.a I; [iriiiio eoiieerfo ò 

vi. ito lirvato l’f'r 11 2 getteiil- 
br*'. lo d riger.'i Alfre*lo Sl- 
monet'o i‘ vi p.titt'i”pt’r.inno 
il .soiiraiio Lidia Norozzi e 
il teiioro Danilo Co.stari. So¬ 
no in (iroRtanima tirai,i di 
Vv'rdi. MasciiRiu., Giorda- 
n<>, Zaiidiinaì, Unito. Ros- 
■sint e Ma.s.seiirt. Il coficer. 
lo andrà in onda sul Pro- 
Rianima Nazini.ile radio¬ 
fonico. 


KSÀ^ 


programmi 




radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. », I». l.i. 
17, '20. 23; G.3f>; Corso di lin¬ 
gua portORliesc: B.2,): Omni¬ 
bus (l’rim.i (larte); 10.30: 
roiiiln, c idee davanti ai 
Kiudici; 11: Omnibus (Se¬ 
conda pai ». 12: l.e e.inti.i- 
mo oRRi; 12.15: Arlerrlilno; 
rj..'>.i: Chi vuoi es«;er hcto 

I. 'l.30-1-I; I successi di Ieri; 
14-14.5,7; Trasmissioni re- 
Rionnli: 1.1,15: Kdniund Ross 
e la sua orelie,s,r;i; 1.5.31); 
Cn qu.trto irora di novità; 

J. 5,4.'i; Ari .1 di rasa nostri; 
hi; Prograiiima per l rapaz- 

|i;.:(0 Corriere del di.sro- 
musica da camera; 17.25; 
Concerto sinfonico; 1H.45: 
.Musica (icr ardii; 1:».10; Tlii- 
danzante; i!*.30: Motivi in 
Uiosir.e. 2(,.2.i’ Album di 
Gran Rila; 21.1.5; Milano' 
C'inipionati mondiali di e.- 
rli'ino su pista: 22.1-5’ Musi¬ 
ca da ballo; 23: Milano- 
Campionati mondiali di n- 
rlu-mo su pista 


SECONDO 

Giornale radio; 8.30. 0.,5i». 
10.3,1. 11.30, 13.30. 14.;t(t. 

15.30. hi 30. I7.,30. ia..30, 1!*.:<0. 
20 30. 2.3,30: 8: Musiche del 
tn.ittino; 8.35; Cani.» Jenny 
Luna; 8..50; Ritmi d'OKRi; !*; 
Fdizione oriRìnatc; O.Ki- Kdi- 
7 .oni di Illeso. 0.35; Mi di.'i 
s gnor Hrazzi; lO.'lì- Canzo¬ 
ni. ean/oni. Il; Musiva per 
VOI eh»' livorafe (f’rima p.ir- 
te); 11.3.i-t2.'20 Mugica p.r 
vot che lavorate (Seconda 
p;.r,e». 12 20-1.3; Tra.smis'.sio- 
ni regionali; 13' La Signora 
del'c 13 presen’.i; 14’ \'ori 
TiIIa ribalta: 14.45- Diseor.i- 
ni I. 1.5 .Alliiim di ranzon'; 
15.35 Pon.'Tidiaria; hi 3.5’ Il 
complesso dei Firehouse Fi- 
V,' plus Two. 1)'>.50’ Fonte 
v.va. 17' Sci,ermo pmor.*- 
ri; rr». 17.35: Non tu'fo ma di 
lune. 17.45; Concerto open- 
s'ieo. 1.3 35; I vostri pref.'- 
r.’;. Tempri d'estate; 

2(i.;s.5' Il grande givK.co, 21' 
('.'iti/oM pr-r I Fiiropa Iftt'J, 
21.35. Mus.c.» nell 1 seri. 
22 I O' Milano- Campionati 
u.or.di.'-li di nrlismo su ju- 
s'.*. 22.4.5-22 55 (fimo 

qii irto 


TERZO 

1.3.30 Fr.'dénc Chop.n 
Due valzer op tià. 13.40' fa. 
nof.ima delle idee; ì'J: Frali- 
e,* .M.innin.) e C.i .nfr.ineii 
Maselli. l'.*.l.5'. La Rassegn.v 
I.eiteratiira tedesca; h).:»). 
Concerto di ogni .sera; 20.30 
Rivista delle riviste; 20,40 
Johann Christian Bach. Fer¬ 
ruccio Bu-ioni. 21- Il Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20' L'ot>e. 
ra di Igor Str.iwynsky. 
22,15; L'amico nell'armad.o. 
22 -5.5: Ambienti artistici mo¬ 
derni. 




primo canale 


18,30 La TV dei ragazzi 

n) Il soldatino; b) Il 
pli'colo ospito (telefilm) 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

detts sera 

21,05 Campanile Sera 

22,15 Campionati del mon¬ 
do di ciclismo su 
pista 

riprrs.i di Milano (n 
Lurovfslone 

24,00 Telegiornale 

della notte 


secondo canale 

21,10 Città contro luce (racconto p<',iz:rtco) 

22,00 Teiegiornaie 

22,25 Galleria del \dn 

23,00 Conversazioni con I Luigi Bartotlnl. 11 
poeti 


.Modern Jazz Quartet 





Questa sera, alle 22,25, sul secondo, in 
« Galleria del jazz » una trasmissione de¬ 
dicata al AAodern Jazz Quarte» 
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lettere all’Unità 


Viva tutti 
gli sportivi 
del mondo ! 

Caro Alicata. 

Vuomo è vicino a conquistare 
In luna, via il f/overno italiano 
continua c. anzi, persiste, nel fa¬ 
re uso (Iella discriminazione. Mi 
riferisco al divieto d’ingresso agli 
atleti della UDT che dovevano 
partecipare ai campionati del 
mondo di eielismo che si stanno 
svolgendo a Salò. E pensare che, 
proprio in questi giorni, gli ita¬ 
liani sono ospiti della città di 
Lipsia nella quale hanno avuto 
accoglienze cordialissime. 

La discriminazione appare tan¬ 
to più inaccctl((bile< se pensiamo 
che è stata fatta contro degli atle¬ 
ti e, a parer mio, si <; offeso tut¬ 
ti gli sportivi italiani. 

/■” dunque questo il < progres¬ 
so > che ci riserva il governo di 
centro-sinistra? lAisciami conclu¬ 
dere con parole di amicizia, quel¬ 
le parole che/SQno mancate al no¬ 
stro governo: viva tutti gli spor¬ 
tivi del mondo! 

GfO VANNI SOCCI 
Volterra (Pisa) 

La vita umana 
è sacra 

solo in certi casi ? 

Caro direttore. 

la vita umana è sacra, dicono 
l'Osservatore Hoiiiano e il Popolo, 
a proposito della signora l'ink- 
bijie che ha preferito stroncare 
la sua maternità nel timore che 
il suo quarto figlio potesse na¬ 
scere deforme. 

La vita umana è .sacra, stril¬ 
lano la Itadio e la T.V. a propo¬ 
sito di quel giovane tedesco che. 
per passare da Est a Ovest di 
Berlino ha preferito prendere la 
scorciatoia illegale. 

Caro direttore, permettimi di 
fare una domanda a questi signo¬ 
ri che scrivono e sostengono (pare 
con tanto calore) che la vita uma¬ 
na è sacra ed inviolabile. D’ac¬ 
cordo. la vita umana è sacra e 
inviolabile, ma per tutti ? Op¬ 
pure anche in questo caso ^’i è 
la discriminazione tra buoni e 
cattivi ? Sono certo che a questa 
domanda essi risponderanno: no, 
no, senza discriminazioni. 


Allora mi lascino chiedere se 
la vita era sacra e inviolabile 
anche per tutti quei lavoratori e' 
lavoratrici che, per difendere la 
libertà fuori e dentro le fabbri¬ 
che, per difendere il pinto di la¬ 
voro e il diritto alla vita e non 
(dia morte, sono caduti sotto il 
piombo delle forze che sono pre¬ 
poste al mantenimento dell’ordi¬ 
ne; di quelle forze, cioè che sono 
agli ordini del governo democra¬ 
tico e cristiano. 

Questi operai era giusto che 
morissero? erano dei cattivi? Per 
essi nessuno ha scagliato anate¬ 
mi, nessuno ha riconosciuto l’eroi¬ 
smo di questi umili operai ai quali 
tutti dobbiamo qualche cosa. Se 
una parola è stata detta, non è 
stata né di sdegno, né di pietà. 
Li hanno chiamati < sediziosi > c 
€ sovversivi >. 

PI PRO OTTANPr.r.I 
I,e S'dci (rircn/e) 

Una casa popolare 
assegnata ai proprietari 
di un appartamento 

Caro direttore. 

Durante la (pierra persi la casa 
a Cassino e da allora fin qualità 
di impiegato statale) non sono 
più riuscito ad avere tin’abita- 
zionc decente. Nino ad oggi ho 
partecipato a ben 14 concorsi per 
l’assegnazione dì alloggi dei quali 
11 per le case INCIS e 3 per quel¬ 
le l.ACP. Pur abitando in alloggi 
malsani, vìi è stato negato un 
appartamento. 

Particolarmente criticabile è 
l’operato dell’Istituto case popo¬ 
lari, il quale tra.scura le reali esi¬ 
genze degli aventi diritto ad un 
alloggio c li assegna su basi che 
— dalla maggioranza degli aventi 
bisogno — sono giudicate ingiuste. 

Per l’ultimo concorso a cui ho 
partecipato in data 24-12-1061. 
ho fatto ricorso straordinario al 
Capo dello Stato nei confronti di 
una assegnatnria il cui nucleo fa¬ 
miliare si compone di due sole 
persone fdalla medesima c dal 
àglio), ambedue proprietari dì nn 
comodo appartamento sito in Pro¬ 
sinone, ora affittato a terzi. 

Nella legittima aspirazione di 
vedere risolto con sollecitudine il 
mio ricorso, e anche con il terrore 
di dover trascorrere un altro in¬ 
verno nella attuale abitazione 
(stante la impossibilità di repe¬ 


rire un appartamento con una pi¬ 
gione compatibile con il mio sti¬ 
pendio), in (lata 25 giugno ho 
inoltrato un sollecito al Presiden¬ 
te della Repubblica e un altro ne 
farò in questi giorni. 

Qualcuno mi ha fatto osservare 
che è « irrispettoso >, nei riguardi 
del Presidente della Repubblica, 
inviare solleciti. A chi mi aveva 
fatto ([uesta osservazione ho re¬ 
plicato che irrispettosi sono co¬ 
loro i quali non rispettano i di¬ 
ritti democratici dei cittadini. 

KTTORE FERRARA 
( Fresinone ) 

Per i sinistrati 

dal terremoto 

proposta di un comunista 

Cara Unità 

come comunista e cittadino di 
S. Angelo Romano, ho inviato 
una lettera al sindaco e alla giun¬ 
ta comunale per invitarli a pren¬ 
dere iniziative di solidarietà per 
i nostri fratelli colpiti dal terre¬ 
moto in Irpiniai 

Nella lettera facevo presente 
come quelle popolazioni colpite 
avessero bisogno di aiuto come 
lo avemmo noi qui a S. Angelo. 

Proponevo, inoltre, che fosse 
indetto un comizio per sabato 
sera, dichiarando, la domenica 
26 agosto, giornata di solidarietà, 
certo che ogni cittadino di .San¬ 
t’Angelo avrebbe risposto con en¬ 
tusiasmo all’iniziativa, contri¬ 
buendo ad attenuare i bisogni dei 
nostri fratelli. 

Non so se la mia proposta sarà 
fatta propria dal sindaco e dalla 
giunta, ma ho ritenuto comunque 
(li renderla pubblica e spero che 
vorrai pubblicare questa mia. 

Comp. MITILIO ORAZIANI 
(Sant’Angelo Romano) 

1000 lire 
di una piccola 
viareggina 

per il bambino ammalato 

Cara Unità, 

sono una bambina di 12 anni. 
Invio la modesta somma di 1.000 
lire per il bambino di Carbonio, 
figlio di Maria Castello. 

CARLA GUIDI 
Viareggio (Lucca) 


Si è dimenticato 

qual è la città 

più grande del mondo 

Caro direttore. 

molto tempo fa ho letto un ar¬ 
ticolo in cui si diceva (piale è la 
città più grande del mondo. Pur¬ 
troppo non mi ricordo più quale 
era la città che si menzionava 
con (juesta (pialiftca. La pregherei 
di venire in aiuto alla mìa me¬ 
moria. 

Un lettore 
S. Piero Patti 
(Messina) 

Secondo il ninnerò Lleul: abitanti, 
e considerati anche i sobtiorghi, in 
base agli nltinii censimenti o stime 
nfflciali. la citt.à più grando è New 
York «'on l-tOàOaitt abitanti. Seguo¬ 
no: Tokio con ftltll 774 abitanti. I.on- 
dra con R:i4(il37 abitanti o Mo.scn 
con 7 .'lOO 0(l() ab tanti. 

Perchè pubblichiamo 
poche informazioni 
sui taxisti dipendenti 

Cara dire/ione. 

un gruppo di autisti pubblici di 
Roma vorrebbe sapere come mai 
nella pagina in cu} vengono gior¬ 
nalmente pubblicati i contratti di 
lavoro delle diverse categorie, non 
viene mai segnalata alcuna noti¬ 
zia inerente la nostra categoria, 
tanto più che il nostro contratto 
di lavoro è scaduto sin dal 31 giu¬ 
gno 1962. 

Un gruppo di compagni autisti 

dipendenti da ditte indnstiiali 
( Roma) 

Ogni qualvolta c’è stata una - no¬ 
tizia » riguardante la vostra catego¬ 
ria, l'Unità rha pubblicata, nei limiti 
che in tale circostanza sono stati im¬ 
posti dal quadro più generale delle 
lotte in atto nel Pae.se e che l'Unità 
non poteva trascurare. 

Nel momento in cui sar.à stipulato 
il vostro contratto di lavoro il gior¬ 
nale ne potr.à dare gli estremi in 
succinto. L’informazione particolare, 
.sia suirandamento di una trattativa, 
sia sulla stipulazione di un nuovo 
contratto, è compito precipuo del 
sindacato che ha numerosi mezzi per 
f.arlo: assemblee, circolari, giornale 
di categoria ccc. Un quotidiano, ne¬ 
cessariamente, può riferire resscn. 
ziale di un nuovo contratto o di una 
trattativa. 


« Aida » 
e » Boheme » 

0 Caracolla 

Domani., alle 21, replica di 
«Aida» di G. Verdi (rappr. nu¬ 
mero :<6). diretta dai maestro Na. 
poicone Annnvazzi c interpretata 
da Luisa Maraglianu, Laura Di¬ 
dier Gambardclia. Gastone Li¬ 
maritti. Giangiaeomo Guelfi, An- 
(irca Mongciti e Mario Rinnudo. 
Mcrcoledt. replica di « Bolième» 
di G. Puccini, diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis e in¬ 
terpretata da Clara Petrella, Ma¬ 
riella Adant. Ruggero Rondino. 
Mario Zanasi, Plinio Clabassi e 
Guido Guamera. Giovedì ultima 
di « Traviata ». 

coNcmi 

BASILICA DI MASSENZIO 
Oggi, alle 21,30. concerto di 
Santa Cecilia (tagl. 17) diretto 
da William Steinberg. Musiclie 
di Cherubini. Schubcrt. Ravel, 
Cialkowski. 

AULA MAGNA Città Unlvers. 
Riposo 


TiATRI 


rante, Anita Durante o Leila 
Ducei in « Una |uipa frii le nu¬ 
vole ■ di A. Roscolu. Regia di 
Cliecco Durante. 

ATTRAOOm 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussaiuis di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle ore 
IO alle 22 
INTERNATIONAL 
LUNA PARK (F.zza Vittorio) 
Attrazioni - Rlsiorante . Bar 

VARIETÀ 

ALHAMBRA ilei ia\i.h)'^ì 
1 pirati di Ilnrrakudn A ^ e ri¬ 
vista Valdi 

AMBRA JOVINELLI 1713 3llti> 
I pirati di Iinrrnkiidn A ^ e ri¬ 
vista Trottolino 
centrale iVia Gelsa 0) 
Cblusuia estiva 

La FENICE iVin Salaria, 3à) 
Stpdlll ni tramonto A 4 e ri¬ 
vista Sbarra-Carini 
PRINCIPE Ilei .153.337) 
Cidusura estiva 
VOLTURNO iTel 471.557) 
Sindacato del rrliidiie, con B 
Blier Ci ^ e rivista Zagos 


B. 8 . SPIRITO (Tel. 65i).31U) 
Riposo 

DELLA COMETA (T. 013.763) 
Riposo 

DELLE MUSE (T 663 340) 
Riposo 

DE' SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.485) 

Riposo 

FORO ROMANO 
Tutte le sere alle 21 e 21,30: 
spettacolo di « Suoni e luci » 

GOLDONI 

Alle 21.15: Comp. c li Caf¬ 
fè a in • Le formiche »• 3 atti di 
A. NIccolai Regia P. Barbieri, 
con A. PoggL r. PasquL V. Ran- 
do, A. Antonelli. G. Ricci. P. Vi- 
valdL G. Pino. Dir. artistico G. 
Salvtnl (Prezzo unico L. 600). 
2 . settimana di successo. 

MARIONETTE Ol MARIA 
ACCETTELLA 
Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alle 21,30: Comp. del Teatro 
d'Arte di Roma in > l/alba, il 
glomo e la notte > di Dario 
Niccodemi. 

NINFEO Ol V. GIULIA 

Domani alle 21.15 il < Bal¬ 
letto di Ruma > con K. Bartu- 
lomeL W. Zappolini In • 9ere- 
iiata » di Tschaicowsky: • Il 
pecBa del vero • di Rosselllnl. 
■ Pas de deux • di Clmarosa- 
Malipiero: • Garden Pari.» • di 
Mannino: ■ Il cappello magi¬ 
co • di G. Strauss. Dir. M.o F. 
Candia. 

FALAZZO SISTINA 1 487.090 
Riposo 

FICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (TeL 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

Alle 21,30: • La dama dell'in¬ 
setticida Larkspnr > di T Wil¬ 
liam: • Mia moglie e I fulmi¬ 
ni > di D. CaeUnI: • Lungo 
pranzo di Natale » di T. Wil- 
der Regia di P P. Paolont 
2 . mese di successo 

QUIRINO 

R|p<«o 

RIDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
Riptno 

SATIRI (Tei. 665.325) 

Venerdì alle 21.30: « Il fulurn e 
degli Imbecilli > (Commedia 
esplosiva) di L. Candonl. No¬ 
vità. Regia di N. Pepe con G. 
BertacchL A. Bonaccorso. F. 
Marrone. G Rocchetti. 

STADIO Ol DOMIZIANO (al 
Palatino. Tel 683.499) 

Alle 2140 SpetUcoti Classici; 
• Le donne In Parlamento > di 
Aristofane, con M. Mariani. M. 
e P Quattrini, G. Platone, O. 
Solbelli. G. Liuzzi. Regia di M 
Mariani. Musiche d) S. Allegra. 

VALLE 
r Ripose 

1 VILLA ALDOBRANDINI (Via 
>■ Nazionale. Tel 673 459) 

I Alle SLM: < Ottava Estate della 
flMaa wHBaaa** con Checco Du- 




Prii 


visioni 


ADRIANO (Tel. 353.153) 
CniuHUiH estiva 
AMERICA (Tei. 586.1681 
Maciste all'iiifcrnu. con II Clin- 
nol (ult. 22,50) SM ^ 

APPIO iTci /79.63B) 

ituccacrio ’70. con S. Lureii 

(VM 16) SA «aa 
ARCHIIWIEOE Ilei. Bi-*) 567 1 
Septrmlirr Alfalr (alle 17.:{0- 

19.45- 22) 

ARISTUN tle). 3Ò3.33U) 

L’iirin della bailaglia, con Jelt 
Chandicr (ult. 22.50) UR a 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Sexy al neon (VM 16) DO ^ 
AVENTINU tTei. 373 137) 
Chiusura esliv» 

BALDUINA iTel. 347.093) 
Valanga sul (iiinic. con K. L.ir- 
soM A 'p 

BaKBERINI (Tei 471.iU'o 

10 scerlKo scalzo, con A 
OConnell (a)ie 17-1945-22.50) 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tel f3.5'3.'>3i 
Ombre, con B ..Carmether? 

UR 

CAPRANICA (Tei 6*72 4boi 
Accadde In Alene, con Jayne 
Mansfield SA 

CAPRANiCHETTA («73.4051 
I.a rivale di mia moglie, ooii 
D. Sheridan S 

CLODIO 

Chiusura estiva 
COLA Ol RIENZO (350.584) 
Boccaccio *70 r<<n S. Loren 
(alle 16.30-1840-22.10) 

(VM I6| SA 
CORSO (Tel 671.691) 

Appuniamenio In Riviera, con 
Mina (alle I7-18.40-20.40-22.40> 

M ♦ 

EUROPA (Tel 865.136) 
Boccaccio *7B. con S Loren (al¬ 
le I6.35-18.20-221 

(VM 16) SA 
FIAMMA (Tei 471.100) 
Cronache d| un convento, con 
Maxmillian .Schell (alle i6..'Uì- 

18.45- 20.45-22,50) DR « 

FIAMMETTA iTcl 470 404* 

Tonn U’Ithotil Pii» (.ìllc 17.,“4>- 

19.45- 22) 

GALLEKIA ilei 673 367) 
I.'ullima carovana, con R. Wld- 
matk (ult 22.50) A « 

GARDEN (Tel 383 848* 

Ombre, con B. Carmclhors 

DR ♦♦ 

MAESTOSO (Tei 786 0861 
Maciste all'Inferno, con H. Ch.i- 
ncl (ult 22.50) SM 

MAJESTIC Ilei. 674.908) 
Malesia magica (Edizione inte¬ 
grale) (ap. 16 . tilt. 22.50) 

DO « 

METRO DRIVE-IN (690 1.5)) 

11 re della prateria, con R. Egon 

(alle 1940-2Z30‘ A ^ 

METROPOLITAN (689 400) 

I dominatori del selle mari, 
con Rood Taylor (alle 17-19- 
20,50-22,50) A ^ 


MIGNON (Tei. 84!).4n3) 

La rivale di mia moglie, con 
D. Slieiidan (allo 10.15-ÌH.:10- 
20.30-22,:t0) S 44 

MODERNISSIMO (Uallciiu 
San Marcello Tel. 640,44.5! 
Sala a: Vita privala, con B. 
Bardo! (ult. 22,50) 

•- (VM 10) H 4 
Siila B: All’lnicrno e ritorno, 
con A. Miir|)li.v A 4 

MODERNO Ilei. 460.385) 
Obsc.sslon (Storia di nn delitto), 
con P. Frankciir DR 4 

MODERNO SALETTA Hill 38.) 

.Sexy al neon (VM 16) DO 4 
MONOIAL (Tel. 834.K76I 
Oinlire, con B. Carmotliers 

DR 44 

NEW YORK (Tel 780.'37l) 
L'urlo della hatlaglla. con Jcfl 
Cliandler (ult. 22.50) IiU 4 
NUOVO GOLDEN (T 7,55 603) 
LTilllma carovana, con R. Wld- 
niark (ult. 22,50) A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Mondo cane (ult. 22.50) 

(VM 1K| DO 444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Due mariti per volta, con M. 
Craig (alle 16.45-10.45-20.30- 
22.50) 8A 44 

QUATTRO FONTANE 
(Tel. 480.119) 

I.a fanilglia nssa.sslna di Ma' 
liarker. con Tristan C’offln (al¬ 
le I6-17.40-I9.25-2I.05-22..'H)) 

G 4 

QUIRINALE (Tel. 463 653) 

GII croi del doppio gioco, con 
M. Carotemito C 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Divorilo alITlaliana, con M. 
Mastroi.innl (alle 17,15-18.55- 

20.45-22.50) 

(VM 16) SA 4444 
RADIO CITY ITel. 670 012) 
I-’nllima carovana, con R. Wid- 
mark (ult 22.50) A 4 

REALE (Tei 580.’334) 

I/nrIo della hallaglia. con Jrfi 
Chandier (Hit. 22.50) DR 4 

RITZ (Tei 837 481) 

Vlla privala, con II B.nrdot 

(VM 16) S 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Il postino snona sempre... dieci 
volle, con Spixe Millig-an (alle 
17.15-19-20.45-22.50) G 4 

ROXY (Tel 870.504) 

Accadde In Alene, con J.ivno 
Mansfield (.-ilio 17.10-19-20.55- 
22.50) SA 4 

ROYAL 

l.a famiglia assassina di Ma’ 
liarker, con Trist.m Coffin (al¬ 
le 16-17.40-19.25-21.03-22.501 

G 4 

SALONE MARGHERITA 
(Tei 671 439) 

t'n condannalo a morie è (ug¬ 
gito, <|i R, ÌÌTCSfOlì Di: 444 
SMERALDO (lei 3.51 .irti * 
t.n sparviero dello stretto 

.4 4 

SPLENDORE iTel 4fi? 798* 
Glnvenlìi di notte, con M Noci 

DR 4 

SUPERCINEMA l'I’el 48.v 498* 
I Normanni, con C- Mitchcll 
(alle l7-I!t.35-2(*.50-3.3) SVI 4 
TREVI (Tel 689 619) 

ttn dollaro d'onore, con J Wav- 
ne (alle 17.15-20.10-22.50) 

A 444 

VIGNA CLARA CTcl 3?0 3.591 
Glnvenln di notte, con M Nix'I 
(.vili- 17-1.8.45-20.3.7-22.24*) 

DR 4 

ARENA ESEDRA 

Ohsessinn (sinria ili un (Irlilln) 


schermi 
e ribalte 


ARIEL (Tel 539 531) 

I/.vrina della gloria, con S. 
Griiiigcr A 4 

ASTOR (Tel. 6'33.(MU9) 

1 pirati di T<*r(iiga, con K. Scott 

A 4 


I S«M' 


«MifSf* Visioni 


ASTORI A (Tel. 870.245) 
Clilusura estiva 
ASTRA crei. 848.336) 

Il terrore dei Sioii.v A 4 

ATLANTE del. 426.334) 

Itolivuood (I morie 
ATLANTIC (Tel. 700.656) 

I.e piare Itrams'.', con ..X. l'er- 
kins S 44 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 

l.a freccia c II leopardo 

44 

AUREO (Tei. 880 606) 

Vicliiii, con I). Bogartle 

(VM 16) DR 44 
AUSONIA (Tel 436.160) 

l.a vcndella del moschettieri, 
coll ÌM. Dciiumgcot A 4 

AVANA t i'et. ol0.597) 

Tutti pani In coperta, con I’. 

Booiu' t: 4 

BELSITO del. 340.887) 
Ascensore )ier il paliliolo. con 
J More.iii (• 4 

BOiTO tlcl. 831.0198) 

Saholagglo. con l). Bog.irdc 

A 4 

BOLOGNA (Tei. 436.700) 

l■astasriulla nel deserto, con 
r. Ralli DR 4 

BRASlu (Tel. 552.350) 

I.4I grande rapina di linslon. 
con P. Mai*lcv G 4 

BRISTOL flei. 225.424) 

L'isola misteriosa, con M Cr.iig 

A 44 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
l.a mano rossa, con K. R Dr.igo 

G 4 

CALIFORNIA (Tei. 215.266) 

Ri|>o5n 

CINESTAR (Tei. 789.'342) 

Il diavolo nrri<le cosi, con M.t- 
Tio Adorf DR 4 

COLORADO (Tei. 617.4207* 
lleniln Mussolini DO 4 

cristallo ll•-i 431.336) 

rrlnilnc slirn/ioso 
DELLE TEHKAZZE (5'30.527* 
Mondo raldo di nollr 

(VM H.I DO 4 

DEL vascello del .*88 454* 

l.a (uria umana, con Cagney 

44 ' 

DIAMANTE (lei. '395'250) 

('no slracrin d| gloria | 

DR 441 

DIANA (Tei. 780.146) , 

Paslaschilia nel de-scrto. ii'Ut 
G. R.alli DR 4 

due allori (Tel 260;R>«* 

I (rateili rorsi. c*'n G. Home 

4 

EDEN (Tei 380 01881 

Sette donne dall'Inferno, con* 
P 0\vne> DR 4 I 


MASSIMO (Tel. 751-277) 

S. I.a città spirlat.'i. con K. Dnn- 

4 gli'S DK 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

L-ott Hcollaiid Yard, sezione omicidi, 
4 con li. Lori! G 4 

NUOVO flel. 588.116) 

1/isola misteriosa, con M. Craig 

A 44 

^ OLIMPICO 

l.a furia nniana. coti J. C'agnev 

O 44 

PARIGLI (Tei. 874.951) 

Vr- Prossima apertura 
♦ 4 PORTUENSE (Tel. 552.345) 
Chiusura estiva 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

44 Clilusu per restauro 
REX (Tel. 864.165) 

l.a masrliera e l'inrlllio. con P 
44 Steveiis (VM 16) G 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
eri. Amori celebri, con B. Bartlot 
4 (VM ir>) S 4 

SAVOIA (Tei. 861.1-59) 

I |« Paslascinlta nel deserto, con 
4 G. R.ilti tilt 4 

SPLENDID (Tel. 622.32(H) 

con ilerlino iiiferitn del vivi, con 
^ S. Belhmann 

STAOIUM 

Iv .A iinalcniio piare raldo. con 
4 M Moiir.il (' 444 


^ Le sigle che «ppalono »o- 

• cente el tllell del nini 

• oorrispondeno «li* se- 
^ gitenfe clxssiBeeslone per 

generi: 

• A -■ Avrventuroso 

• C ■■ Comico 

a D.A = Disegoo animato 
Q DO «■ Documentario 

• DR n Drammatico 

• C » Giallo 

• M = Musicale 

• S as Sentimentale 

• SA » Satirico 

0 SM Storico-mitologico 

^ il nesfro gtndixie set Blm 
a vteeie espresse nei mode 

• segnenfe: 


• #44^4 

• 4444 

I *: 


> eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 


VM iC — Vietato ai mi¬ 
nori di lò anni 


AFRICA del 810 817) 

I celebri amori d| rnriro IV. 
con I) n.vrncnx 

(V.M 16 ) s.\ 44 

AIRONE iTcl 727 193) 

l.a grande conquista, con J 
W.ivnc \ 44 

ALASKA 

l.'nlllmo testimone. r*'n K 
Schwicrs (VM i»>* G 4 

alce del 633 6431 

I pianeti contro di noi. con M 
I.enioinc .\ 4 

ALCYONE (Tel 810.930) 
t.a strana domenica, con Boiir- 
vil 

ALFIERI del '390-351) 

Alla deca per un marilo. con 
P. Boono C 4 

AMBASCIATORI (lei 481 .57iti 
i-a maschera e rinenbo. con P. 
Stevens (VM 16) G 4 

ARALDO (Tel 2-50 156* 
j lai trappola rii ghiaccio, di W 
' Disney A 44 


ESPERIA TIRRENO i lei o»3 091 1 

I magnifici scile. Citi X Br> n- | pirati di Tortiiga. con K .-scoti 
ncr .\ 444 v ^ 

**^ 1 *^ 1 ’ TRIESTE (Tei 810 001) 

I gialli di Ldgar Wallace, «on leggenda di Robin Ilood,] 

•'* ♦ t' 4 'n K Flvnn .\ ♦ 

FOGUIANO f'Icl aiyMli ULISSE Ilei 433.74-I) 

II ritorno di 4ess il bandito „„!( e Cnrlazl. con .A l.add 

♦ SM A 

GIULIO CESARE (.Ti3 .360* VENTUNO APRILE H'AH aTì > 

* 1 -***• leghe snII’Amaiionta. c«*n 
HARlEM (lei 691.11844) X’ Connors .\ ^ 

l.'assasslno si chiama Pompeo. VERSANO' (Tel. 841.185) 

c<*n (,. Br.vmieri C* 4 la Iurta umana c«sn J Cvenov 

HOLLYWOOD del 290 851) «una umana, c. n ^ 

Sangue caldo, con R. Mitclium VITTORIA (Tel 576.316) 

IMPERO (Tei. 295.720) '' ^ \ 

rhe femmina, che dnllarlT. con 

INO UNO (Tel 582.495) 


INOUNO (Tel. 582.495) 
Fmoiionl e risate C 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Chiusur.v estiva 
JONIO (Tei. 886.209) 

Il segugio, con H. Salvador 


AORIACINE (TeL 330.212) 

2f ore a Scotland Yard, on M. 
Foresi G 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Dimmi la verità, con S. Dee 

• ♦ 


apollo (TeL 713.300) 

I.a mallo rossa, con K. It. Drago 

G 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

l'avallert leiitoiilcl. con U. Mo- 
dry UR 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

l.'nlllmo teslhniine. con K 
Schwicrs (\’M 16) G 4 

ARIZONA 

San Remo la gruiide sfida M 4 
AURORA d’el 393.069) 

l.a morir al d| là del fiiinir. 
con F. Gr.'ingcr 
AVORIO (Tel 755.416) 
Chiusur.i estiva 
BOSTON (Tel. 430.268) 

I fiirilirrl delle Argniinr. con 

.1. C.igncy A 4 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

(Via Appla Nuova 1057) 

Chiusura *-sliva 
CASTELLO (Tel. 561.767) 
Vanliia Vaailiil. con S. Milo 

UK 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Slralrgi.» ili mia rapina, con 

H. Bclafonli- G 4 

CORALLO (Tel 211.621) 

lini linr. con C. Hcston 

SM 44 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Ri|)i>so 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
-sia) 

l.a rivincila drU'iiomo iiivisi- 
hilr. con J H.ill G 4 

DELLE RONDINI ! 

I. a vriidrtia del moschcllieri.ì 

con M. D»-niongcot ,\ 

DORIA del. 303.059) 1 

II mio inoiiiln muore nrlandn. 
con G Molir I X'M 16* G 4 

EDELWEISS (Tel. 334.90.5) | 

()iirllr DR 4 

ELDORADO j 

I.e parigine, con F .Xriionl i 
(X'M 16 * s 4 j 
FARNESE (Tel. 564.395) 

l.a corda lesa, con .-X. Gir.ir-.lot 

(• 4 i 

FARO (Tel 509.823) 

lliioiianotlr avvocato, con .X. 
Sortii C 44 

IRIS tTcl. 865. 536) | 

I na ragazza r ima pisiola 

A 4< 

LEOCINE 1 

Come te foglie .il vento, con L I 
B.u-.< 1 ) UR 4 

MANZONi (Via Urbana) 

Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel 240.796) 

Mariti In pericolo C 4 ! 

NASCE' 

Ri)io>o 

NIAGARA (Tel. 6.173.247) | 

I figli della gloria .\ 4 

NOVOCINE Ilei 536.235) ] 

I fiirilirri delle .Xrgonne, i-onl 

J C.igncy .X 4 j 

ODEON I piazza Esedra «> 

II diavolo in calzonrini rosa.' 

• on > Loren .X 4 

OLIMPIA (Tei. 670.695) 

Riposo 

ORIENTE (Tel. 215 886* 

Gli orchi di Londra, con K 
B.i.il (X'M 16* G 4 i 

OTTAVIANO (Tel 353 i)59> 
lai mano rossa, con E R Dr.igo 

('• 4 

palazzo (Tei. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Riposti 

PLANETARIO (Tei. 480.057) 
Frontiera indiana, con J. D.ivis 

A 4 

PLATINO (Tei. 215.314) 

l.'lmpero del crimine, con J 
Marv cy DR 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Mondo caldo di notte 

(VM It!) DO 4 


PUCCINI (Tel. 400.343) 

Marte, dio della guerra, con 
M. Scravo SM 4 

REGILLA 

La giornata bulorda. con S. So¬ 
rci (VM IO DII 44 

ROMA 

In punta di piedi, con A. Per- 
kins S 44 

RUBINO (TeL 590.827) 
Chiusura estiva 

SALA UMBERTO (tei, 674.753) 
Lo zar ilcll’Alaska. con R. Biir- 
ton A 4 

SILVER CINE (Tiburtlno IH) 

Riposo 

SULTANO (p.za Clemente XI) 
Zingari, con S. Grangcr 

TRIANON 

Il tesoro di X'era Cruz, con R. 

Mitclium A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Ossessione di sangue DR 4 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiusura estiva 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Ri|)nso 

CHIESA NUOVA 

(Vi.T del Governo Vecchio) 

Rijioso 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

1 diavoli alali, con J. XVayiic 

COLUMBUS (Tel. 510.462) ^ 

Riposi* 

CRISOGONO 
Chiusura estiva 
DEGLI SCiPIONi 

(Via degli Scipioni) 

Rijiixo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (tei. 375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Chiusura e.stiva 
EUCLIDE (Tei. 802.511) 
Chliisiir.-i estiva 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 
GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Chiusura estiva 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Ripo*o 

NATIVITÀ' (Via GaUia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

Rip»iso 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

1 Rip<*s<* 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Ripos,* 

OSTIENSE (Circonvallazione 
O-stiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

j li tesoro del Rio delle Xmaz- 
[ zoni. con F L.ini.is .\ ^ 

PAX (Via Podgora) 

[ Chiusura estiva 

PIO X (Via Etruschi 38* 

1 Rip,*so 

QUIRITI (Tei 3I2.2S3) 

1 Ripo<o 

I RADIO (Tel 318 532) 

I Rip<*so 

'RIPOSO (Tel 543.222) 

I Riposo 

REDENTORE (Tel 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (v. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 

Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie- 
monte) 

Chiusura estiva 

SALA S. SATURNINO (Piaz- 
za S. Saturnino) 

Chiusura estiva 


SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Chiusura estiva 
SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Chiusura estiva 
SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

nii)c>so 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (v.lo Moroni 6) 
Riposo 

SANT'IPPOLITO 

Ripo.so 

SAVERIO (piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (Tei, 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (Tei. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel. 398.777) 

I.a grande olimpiade DO 44 
TRASTEVERE 
Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona¬ 
rola 36) 

Prossima :i|)crtnra 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 


Arene 


ESEDRA 

Obsession (Storia di un drlltto). 
con P. Fraiikeur DII 4 

AURORA 

I.a morte al ili l.X del (iiime. 
con F Grangcr 

BOCCEA 

Toto. Peppino e 1.» m.-ilafem- 
mina C 4 

BOCCELLA 

Riposo 

BOSTON 

I filrillrri delie Argoiine. con 
-I. Cagnc.v .\ A 

CASTELLO 

X'anina Vanini, con S. Milo 

UR 4 

COLOMBO 

I dlaxnli alali, con J. W.-iync 

COLUMBUS ^ ^ 

Riposo 

CORALLO 

Hen lliir. con C Hcston 

SM 44 

DELLE GRAZIE 

Riposo 

delle palme 

Noi gangster^, con Fcrn.mdcl 

r 4 

delle TERRAZZE 

Mondo raldo di notte 

(X'M 16 * DO 4 

FELIX 

L'Idolo delle donne, con J Le¬ 
wis C' 44 

LUCCIOLA 

Riposo 

NUOVO 

L'isola misteriosa, con M- Craig 

A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Riposo 

OTTAVILLA 

II tesoro del Rio delle .Xmaz- 

zonl. con F L.<m.i*: A 4 

paradiso 

Destinazione Tokio, con G. 
Or.-int DR 444 

PIO X (Via Etruschi 38) 
Riposo 

PLATINO 

I.'impero del rrimine. con j 
.M.trsoj- DR ^ 

REGillA (Tel 7.990.179* 
l'na giornata balorda, con S 
Sorci (X'M 16* DR 44 

SANT'IPPOLITO (Viale del 
le Province) 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 

Zingari, con S. Grangcr 
TIZiANu Ilei 398 /77* 

I-a grande olimpiade DO 44 

TARaNTO 

Riposo 

VIRTUS 

RipiTSO 

cixr.M.x ciir pr.xtic.xno 
OGGI LA RIDIZIONF. AGI 8 - 
F.N.XI,: Adriacine, .Xlrone. .\rena 
Taranto, .Xurel. .Xtlanle, .\re- 
nuia. .\mrrira, Archimede. .Xrlel. 


-Xstra. Aiigtisltis, Aiisinila, Atlan¬ 
tic. Avana, llnidiiiiia. Ilrasil, 
iirancuccio, Belsitn, Brnadwa.v, 
Ilo.sioii, California. Castello, r'i- 
iiestar. Corso, Crist.tllo, Del Va¬ 
scello, Doria. Diana, Dite Allori, 
Fden. Kspero. Golden. Garden. 
Giulio Cesare, Hollywood. In- 
iliiiui. Iris, I-a Fenice, Majesiir. 
Ma’zziiil. Mignon. Moiidial. New 
X'ork. Nuovo. Oriente, Ottaviano. 
Pinza, Prima Porta. Planetario. 
<)iiudrnro, (}nirinettn. Reale, Rex. 
Rialto, Ro.xi, Roma. Sala Vni- 
berio. Salone Margherita. Sme¬ 
raldo. Slailiiini. Ttiscolo. Trieste. 
Verbano, Vlttorlr.. — TKATRI: 
Goldoni, Millimetro. Stadio Uo- 
niiziano, X'illa Aldobratidlnl. 


Avvisi Ei:onumÌRÌ 


I) AUTO-5IOTO-CICL1 L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prèzzi giornalieri feriali : 

FIAT 500 N L. 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti - 1.450 

FIAT 500 N. Giard. - 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 

BIANCHINA Spyder - 1.700 

FIAT 600 - 1.700 

FIAT 750 - 1.800 

DAUPHINE Alfa R- • 2.200 

AUSTIN A/40 » 2.200 

ONDINE Alfa R. - 2.300 

ANGLIA de LUXE - 2.400 

FIAT 1100 Lusso • 2.600 

FIAT 1100 Export • 2.600 

GIULIETTA Alfa R. - 3.000 

FIAT 1300 - 3.000 

FIAT 1500 - 3.200 

FIAT 1800 - 3.500 

FORD CONSUL 315 - 3.800 

FIAT 2300 * 3.800 

Telefoni: 420.942 425.624 420.819 


in LEZIONI-COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. l.OOO 
mensili. Via San (Gennaro al 
Vomero. 20 Napoli. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
_ LAVORO L. 50 

PERSON.4LE FEM5IINILE 

massimo 19cnnì cercasi labo¬ 
ratorio tomai pelle _ L:ivorn 
continuativo - Ottima retribu¬ 
zione. Bigazzt Via Faggiola. 1.3. 
GIOVANI apprendisti sedici-di¬ 
ciottenni appassionati applica, 
zionì elettriche c meccaniche 
cerca importante ditta fioren- 
tm.t. Telefonare ore ufficio 
276.755. Firenze. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(turilo medico per la cura ricDe 
«rote» disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa. psl-| 
chica. endocrina ( n eo raste nla.) 
doflcienze ed anomalie susuallt.i 
Visite prematrimonialL Dottor, 
P. MONACO Roma, Via Volturno, 
n. 19. Int. 3 (Stazione Termini).; 
Orario 9-12. 1«-18 e per apponfi. 
mento ercituo II satMto pomerig¬ 
gio e I fpstivL Fuori orarlo, nell 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festld si riceve solo per appun- 
lamenlo. Tel 174 7M (Aut. Con». 
Rnm-* tfiMO del 2S ottobre 195«t. 


Medico specialista dermatologo 

mvTd strom 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

mOMKHMeVQKVAMCOSE 

Cura delle complicazioni: r.igadl. 
flebiti, cczemi. ulci-re varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
V F N E R F. F . PELLE 

VIA COU M MENZO n. 152 

Tel. )St.3ai _ Ore *-M; festUI D-IJ 
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Hanno ridato spirito alla pattuglia azzurra 


Nuova lotta in famiglia per il titolo della velocità professionisti 

T ra Maspes e Gaiardoni 
finale 

iridata 

Nell'inseguimento professionisti Faggin 
in semifinale con Niydam, Post e De- 
lattre - Eliminato Fornoni - Alla inglese 
Burton l'inseguimento femminile e al 
belga De Loof il mezzofondo dilettanti 


Dalla noitra redaiione 

MILANO, 27. 

Sono finite le oarp alla luce 
del giorno, o meglio i prelimi¬ 
nari del mattino che avevano 
la loro importarua, ma non 
sono da paragonare atln emo¬ 
zioni della sera. E pot il Vigo- 
relli è bello di notte, con le 
sue luci che si riflettono sulla 
pista e i suol angoli nascosti 
dove i corridori ai fanno te ul¬ 
time confidenze prima di lan¬ 
ciarsi nelle corse dell'arcoba¬ 
leno Ecco: i campionati si do¬ 
vrebbero svolgere sempre di 
sera, quando il clima è accet¬ 
tabile c la gente va al ci¬ 
clismo come ad nn cinema 
all'aperto. 

Lo spettacolo di stasera co¬ 
mincia alle 20. l primi a .salire 
sul palcoscenico sono gli in¬ 
seguitori: otto uomini si batto¬ 
no per entrare in semifinale. 
L’olandese Nij/dam schiaccia il 
belga Glllard raggiungendolo 
dopo sette gin e mezzo 

Senza stona anche il con¬ 
fronto Faggln-Kemper: al ter¬ 
mine del primo giro l'azzurro ha 
giù venti metri di vantaagio e 
al settimo passaggio è sulla mo¬ 
ta del tedesco, Nipdom c Kng- 
uin se la sbrigano allo .ste.sso 
modo cioè in quattro e quattro 
otto 

Nessuna speranza per For¬ 
noni che incontra Post ed è 
già molto se ritaliano non vie¬ 
ne raggiunta. Comunque, tra i 
due c'è un abisso: Post che ha 
compiuto un passaggio, viene 
accreditato di 6'09"9. Fornoni di 
6 ' 17 ". 

Una foratura interrompe il 
ducilo Rucgq-Dclattrc. si n- 


De Bakker 
dimesso 
dall’ospedale 



prend,' dalle poaiìioni acqui- 
.site che vedono Rueg in oan- 
taggio di dieci metri ma Delnt- 
tre ha una bella rimonta. E poi 
per quattro secondi ha la me¬ 
glio. Tempo di Delattre 6'0fi"4, 
tempo di Ruegp: 6'06”8. Sono 
semifinalisti Niydam. Faggin, 
Post c Delattre. 

Le competizioni dell'insegui¬ 
mento continuano con le don¬ 
ne. C/ii va in finale? Cl va la 
belga Regnders (4‘12"6) che eli 
mina la sovietica Puronen 
14'1S"8) e ci va l'Inglese Bnr- 
ton (4'8‘"2) che si impone alla 
seconda rappresentante della 
URSS, la Tikomlrova 

Inseguimento a squadre. I 
quattro ragazzi della Germania 
Occidentale superano netta 
mente la squadra dell'URSS 
con un magni/lco tempo: 4'26"6, 
media 54,013. E con i tedeschi 
canno in finale gli atleti della 
Danimarca dopo una entusia¬ 
smante battaglia con l'Olanda, 
una battaglia decisa da un de¬ 
cimo di secondo E di nuovo il 
pubblico grida il nome di Co¬ 
sta. l'i.stnittore dei danesi. 

E .si arrluo al - round - de¬ 
cisivo per il titolo deirin.se- 
gulrnento femminile. La Repn- 
der.s o la Burton'/ Il dubbio 
scampare .subito, perché l’ingle- 
siuu pedala in bellezza c In 
bellezza conqui.sta la maglia Iri¬ 
data. I giornalisti che sapevano 
tutto .sulla Repnders corrono a 
documentarsi sulla nuooa eam 
plones.sa mondiale. Bergl Bur¬ 
ton (che aveva giù vinto il ti¬ 
tolo nel 1939 e nel 19G0) era 
stata deironizzata lo scorso an¬ 
no dalla Repbders ha 25 anni, 
è sposata, è mamma di una 
bambina dì sei anni e quando 
non corre, pa.s.su la .sua gior 
nata al municipio a Morley, in 
qualità di segretaria comunale. 

Per chi ha qualcosa da ridire 
Mille donne in bicicletta, ag 
giungiamo che il trionfo della 
Burton è più che valido sul 
plano tecnico: 3'59"4. media 
45.112! 

Alla Tikomirora, rincitrice 
.culla connazionale Puronen la 
soddisfazione del terzo posto 

Ed eccoci alle semifinali della 
velocità. Maspes se la cede con 
Derksen. Il vecchietto biondo è 
fin troppo scorretto e l’Ilallono 
deve impegnarsi a fondo per 
agoiudicarsi la prima prova. 

Seconda prona: conduce Ma- 
spcs, poi scatta Derksen, ma 
Antonio non si lascia sorpren¬ 
dere e vince senza fatica. 

Gaiardoni alle prese con 
Plattner. Nella prima prora 
Santr parte da lontano, resiste 
al ritorno dello .cidzzcro e la 
spunta per nn soffio. 

Seconde duello: attacca Platt¬ 
ner e il nostro atleta desiste 
dopo una mezza rlspo.sta. Oc¬ 
corre la bella. Il pubblico è in 
piedi. Gaiardoni conduce e parte 
allo sbaraglio. Plattncr lo af¬ 
fianca. Volata allo spasimo, vo¬ 
lata che richiede il fotofinish 
Poi un nome: Gaiardoni. E cosi 
avremo una finale tutta azzurra 

Chiusura con la finale del 
mezzofondo dilettanti Per tren¬ 
ta chdometri rcMa al comando 
l'olandese Buie, poi va all'at¬ 
tacco il belga De Loof al rullo 
della motocicletta di Meuleman 

Vane sono le reazioni dello 
svizzero Lauppl. del francese 
Gtscos e dell'olandese Rimija 
De Loof tiene duro e .ci laurea 
campione mondiale con duecen¬ 
to metri abbondanti .cu Lauppi 
e Cisco 

• • « 

A domani, ail'ultima notte 
iridata chg assegnerà quattro ti¬ 
toli (velocità professionisti, in¬ 
seguimento professionisti, inse¬ 
guimento a squadre dilettanti e 
mezzofondo professionisti) poi 
sull'anello di ria Arena calerà 
Il sipario Lasceremo la pista 
per la strada, cioè dal Vigo- 
relli al paesaggio del Garda. 

Gino Sala 


Tre ragazzi in gamba 
i «puri» dello sprint 







Difendiamo Pettenella - Bene 
i velocisti, ma gli inseguitori? 
Cavolo come Penelope 


LOSI c GU.^RNACCI scendono daU'aereo che ha ri¬ 
portato i Klallorossi n Roma da Madrid sorreggendo la 
grossa coppa in argento vinta al torneo di Malaga 


Dal nostro inviato 

MIL.-VNO. 27 

l'. co.sl, ò stato diino- 
stiato elio, anche per i ra¬ 
gazzi, la velocità può es¬ 
sere rabbia, furore e fero¬ 
cia: e può logorare, con¬ 
sumare più di qualsiasi al¬ 
tra difficile, faticosa spe¬ 
cialità dello sport. L’altra 
notte nianchetto e Pette¬ 
nella prima. Seghetto e 
Bianchetto poi. se la sono 
vista, come si dice, col col¬ 
tello fra i denti, decisi a 
tutto. Bd hanno sfidato Tirn 
della gente che non capi¬ 
sco 11 « superlace », un’arte, 
un’arma che non devo 
mancare nel bagaglio dol¬ 
io «sprinter»: il «surpla- 
ce » esigo nervi d’acciaio, 
testa c sangue buoni; c 
quando dura più di un 
quarto d’ora, quanto dura 
quasi mezz’ora, bisogna 
saper apprezzare, esaltarsi, 
non fischiare. Altrimenti, 6 
meglio restar fuori della 
pista. 

Si. difendiamo Pellenel- 
la; lo difendiamo, pur se 
ha sbagliato. Cioè co] « sur- 
place * egli ha favorito 
Bianchetto. Ma l’nvversnrio 
del campione del mondo s’ò 
mostrato atleta di caratte¬ 
re. con una forza di vo¬ 
lontà eccezionale in uno 
«sprinter» di 19 anni. 
Semmai, la critica va ri¬ 
volta a chi l‘lstrui«ce. n chi 
l’hn consigliato. Non era 
proprio il caso che Pette- 
nelin nbbligas.se Bianchet¬ 
to. che possiede maggior 
esperienza, ch’è già col¬ 
laudato, alle fasi ferme di 
19’08" c 20’25”. Se fosse. 
Invece, scappato via come 
prima manche, chissà? 

L’errore di Pettenella — 
un errore tattico, e. dun- 


Per l'incontro con la Roma di giovedì 

Oggi a Roma 
a Reai Madrid 

Pure oggi arriva Bergmark - Viani conferma l'of¬ 
ferta di Marini? - Lazio: anche Landoni ha firmato 


MILANO. 27 
n veloe éta bel?-, De Bqkker 
è .«tato d.messo nel porr.tr ag.o 
dail’tiipedale Fa’t-benef.--,:.-!!. 
dove era «tato r rovera’o eri 
sera :n seuu to alla canuta d: 
cu. «'ra .' mn«to v it ni.a Vi- 
gorelL nel c< r.«o de’ qu rv rì 
tinaie veloc tr ornfi'.-s on st rh< 
Io opponeva ,i Ga urooti Gl. 
esani r.,d otr,. io. eu e vtrto 
«otTopo«’o F'<. Rakker hanno da¬ 
to responso ra"'Curante ed il 
corr dort h<. co-i potuto la¬ 
sciare losperirtie 

Nella foto in alto il belga su¬ 
bito Aapa I» ro> InoM raduta. 


Due record 
mondiali 
di nuoto 

LOS ALTOS. 27 

Due primati mond.ali di nuo¬ 
to sono stati bittiit. ier. sera 
nel corso do’ c.'imp onati del 
F.'.r West, disp’itatisi a Loi 
Alto*. 

L'iu«tr.aI'..'.r.o Murray Rose ha 
vinto ali ftOO metr. itile libe¬ 
ro in R'òfó. ahba5«ando ù pre¬ 
cedente crl-mato mond.ale, che 
■ pp’f’e'ieva al connazionale 
Jon Konrads con 8'59"6. di 
fj- I lu 

Il secondo prim.a*o mondi.ale 
è stato h attuto dal Fame ncan.a 
Carolyn House, pure sugli 800 
metri stile libero. Il suo tempo] 
1* stato di 9‘51”6 e migliora di 
4' il precedente record del 
mondo, che er.a stato stabilito 
d.illa svedese Jan Cederquista 


Come annunciato ieri ponic- 
riZSiO la Rom.a è arriv it.i a 
F.iimicino di ritorno da M.alac.v 
un.i discreta folla di tifo«i ha 
.u’colto trionfalmente ; g.allo- 
rossi che. esibivano il trofeo 
vinto in Spagna Tutti .app.nn- 
v.ino soddisf-'itti nntur.i.niente 
ma a grattare sotto le apparenze 
SI e «coperto che '-on *iitto va 
per il verso .i.u^'o -opr.ittutto 
per quanto riguarda l.a m.az! a 
numero !• i 

Al riguardo Carn.-...'! e stato 
e.'plicito affermando che ess.i 
spetta di dir.tto ad Angelillo e 
riflutandos. di rispondere ad un.a 
domanda suircventuale ce«s.o- 
ne di Manfredin <mi con c.f> 
facendo comprendere che •* 
assai probabile). Anzelilio in¬ 
vece ha ribadito che preferiscej 
g.ocare a centro campo Altro( 
argomento polemico c ancora 
l'affare Viani Mann, ha riba¬ 
dito che non esiste un contratto 
tra la Rom.t e V..ani (m.a c.ò 
non e=cl’ide che '.i contratto 
fo«-'e «t.Tto 5*.pili ito tri V mi 
Marmi come p.irc s. i .iv.enuto 
.n realt.h> ed b-t rr.n«trato mera. 
V.Z...1 per le d.chiaraz.oni di 
R.zzoii .M r,guardo pero «‘ e 
■“ppre-^o che oggi o dom.in. al 
pii tird. ' Gi77*‘tt.i dellii 

Sport - pubblicherebbe una di- 
chiaraz.one di V.ani a conferm., 
deLe ind..«crezion: trapelate sui 
contratto co.n Rom i (o co.n 
Mar.n . che n Ionio e la s*eà.=.i 
CO'-i) 

Passando ni.e r.ot.z.e spicc.o’.e 
c'c d.a azg.ungere poi che per 
oggi è atteso il terzino svedese 
Bergmark: e pure oggi dovrebbe 
.nrr.vare il Reai Madr.d che g.o- 
eherà in not*urn.i giovedì alio 
Ol.mpico con la Rom.a Ch.e- 
sto a. commentare le sconfitte 
subite dal Reai a Casablanca .ad 
oper.ì dellTnte- e delia squadr.i 
deil'Kscrcito M.arocch.no Carn.. 
gha ha affermato che non de¬ 
vono sorprendere .n quanto g-i 
spagnoli evidentemente non 
sono ancor.i all'ap.ce della for¬ 
ma. C.amizlia ha aggiunto d 
e.ssere «.curo che a Rom.a il 
Re.il giocherà all'altezza della 
sua fama. 

• • • 

La Lazio dal canto suo ha 


ripr->-o Ieri mattina la prepa- 
r i7ione a Tor di Quinto- erano 
pre.«entl tutti 1 sedici .atleti a 
(l.'P<«.«i7’Oiif li. F iccii n. meno 
-Mtirrone che nrr venerdì 

.•\ppunto .1 .Morroie- -emlir.i 
«.tr.'i legata la più gross.! - gr.i- 
n I - precampionato perché '1 
z oc.ìtore .ivrebbe in an.mo d. 
eh.edere 10 milioni per il re--t- 
z izz (> nienir». li L i7 n -itu-or i 
no'i trov.i 1 2i m,. on; ii.u-e--.,r. 
per ot'erne .1 ri-'c.i'to d.il l’I.i- 
•er«e .-\ propo.«;to di re ng.agg. 
c'é da aggiungere che Zanetti 
ha firmato ien come gl.à avev.i 
nntlcipa'o «ibito anche Lan¬ 
doni ha firmato ieri sera, men¬ 
tre Cei è tuttora In trattativa 
• per questo è stiito a cena con 
Miceli ). Infine gl. a..tri due 
- d jsidenti - vale a d.re Eufem; 
e Pinti s. .ncontreranno oggi 
con Miceli e si r.t.enc proba- 
b.lc che .incora loro ragg.un- 
Zino un accordo J 


Inizierà 

il 23 settembre 
la serie C 

F'IRENZE. 27 

Ai.a Leg t Niizion-ile seml- 
profeision.s:- della FIGC si 
iniziano in questi giorni le 
riunioni pe' I.a composizione 
dei gironi del campionati na¬ 
zionali di calcio al serie C 
(tre gironi) e di serie D (sei 
gironi). Le difficoltà maggior’ 
a orospett^no per la serie 
- D - che come note, com¬ 
prende 103 squadre dLssemlna- 
te in tutta It.alia. 

I campionati nazionali di 
sene C e D avranno in.zio li 
23 settembre prossimo 


Organizzato dalla Itos 

De Piccoli-La Saga 
venerdì 14 a Roma 


La ITOS annuncia di .averi 
già fissalo .n linea di massi¬ 
ma il programma della riu¬ 
nione che .ìvra luogo a Roma 
Il 14 settembre prossimo 
L'incontro principale .sarà 
sostenuto dall'italiano De Pic¬ 
coli e dal canadese Phonsc La 
Saga, mentre come sottocloii si 
affronteranno gli stranieri pesi 
leggeri. Angel Robinson Carda 


•Cuba) c Valerlo Nunez (Ar- 
gent.na). Entrambi 1 combatti¬ 
menti si svolgeranno sulla di¬ 
stanza delle IO riprese. Terzo 
incontro concluso è quello fra 
l medio massimi Panunti e Scat- 
tolin In 8 riprese. 

Non è escluso fin d'ora che la 
riunione venga anticipata di un 
giorno. 


Alessandria-Lazio nella prima giornata 

Il ealendario 
della serie B 


d » 


■> , 


qui', ni.ivi' soltanto por il 
rlsultnto — ha, co.'ii. ripro¬ 
posto la sigla B c B., poi¬ 
ché Boghetto aveva appro¬ 
fittato della ingenuità dì 
Trcntln. E le previsioni 
nella fllnallsslnia, erano 
per il battuto di Zurigo, 
meno stanco, meno nervo- 
so. La carica, però, nell’at¬ 
tesa, l'ha abbandonato, e 
Beghotto sempre con il 
diavolo In corpo, nncor.i 
s’è scatenato, e. dodici me¬ 
si dopo Zurigo, a Milano, 
questa volta non più di 
sorpreso, s’è aggiudicato il 
titolo. 

La « pista magica », in oc¬ 
casiona della corsa deU’lrl- 
dc dei dilettanti della ve¬ 
locità, s’è trasformata In 
una « plaza de toros », con 
Tazzurro al posto del ro-s- 
80 . Bianchetto ha trionfal¬ 
mente chiuso la serie degli 
assalti: ed è continuato il 
dominio della nostra scuo¬ 
la. Adesso, B. e B. faran¬ 
no il salto di categorl.T, 
lasccranno n Pettenella la 
maggioro responsabilità 
della difesa del presti¬ 
gio del giovani sprintcrs 
d'Italia. 

L’atleta è in gamba; 
po.sslamo aver fldiicla; 
amonochè, s’Intcnde, non 
venga rovinato dal tecni¬ 
ci che rUVI s’è data. Vi¬ 
sto neirinseguimento? 

I tecnici federali di>- 
vrebboro vergognarsi. E 
per la sconfitta di Testa 
E, di più, per la .sconfitta 
nella gara n squadre. Sono 
passati appena due anni •' 
Roma. 1 Cilochl d’Ollmpia 
(1 ragazzi In maglia azzur¬ 
ra che superbi c splendidi 
vonno, si scatenano o 
conquistano la medaglia 
d’oro...) sono soltanto un 
bel ricordo. 

A Milano, peggio non 
poteva andare. Testa, Ran¬ 
cati, Zuccotti ed Officio so¬ 
no stati fatti fumi dnll.a 
puttiiglìa d’Olanda. che 
è, certo, irresistibile. Ed 
adesso? Fastidioso per voi 
e monotono per noi è ripe¬ 
tere che purtroppo è cosi: 
a Roma c’era Costa: a Mi¬ 
lano nn. E non è sulle pi¬ 
ste. non è ncH’inscguimcn- 
to che s’improvvisa. Lo 
sunno tutti: l’eccezione 
è riJVf che, pensate, s'era 
•letta lieta di allargare il 
jirogrnmma, convinta di 
giiad.Ignare un facile tito¬ 
lo. For.se, la gio.stra del- 
r.ircohaleno diviene la 
giostr.i •Iella deliisinne 

I )U).«tri resistono nella 
velocità, si ò confermato 
Bianchetto, ed aspcttianu) 
che c.sploda. che si confer¬ 
mi per la sesta volta Ma¬ 
spes. Ma la croce sugli in¬ 
seguitori dilettanti è la 
croce sugli stavers. Stanot¬ 
te. inf.atti, pi.into; nella lì- 
n.alc •lei mezzofondo dilet¬ 
tanti siamo essenti. E do- 
man l'altro che cosa potre¬ 
mo chiedere o De Lillt»? 
Rimane accesa l.i fiamma 
della speranza per Faggin. 
La sicurezza, la decisione 
di Nijilam. comimqiie. im- 
pression.i. 

Intantu, s’aiinimzi.'ino i 
roiitier.'-. L.a tjulemica. m.ii 
spenta, assume, ora. toni 
di violenza estrema. A Pra¬ 
to, alla vigilia del Gran 
Premio deirLndustria. Nen- 
cìnì ne ha detto quattro, 
col pepe e col sale, a Co- 
volo. Il quale continua c«»n 
le malefatte Ricordate 
Taccone era nell’elenco az¬ 
zurro, sicuro, macché, an¬ 
che lui è sparito! Perchè 
questo è il nuovo schiera¬ 
mento: Baldini. Cariesi, 
Defilippis, Bailetti. Bal- 
mamion. Cnbiori, Baffi. 
Pambianco. con Taccone c 
Baltistini di riserva. 

Penelope, chi era Pene¬ 
lope? Ah. un’antenata di 
Ciwolo, che (in attesa di 
chissà quale Ulisse..) fa c 
di.sfà. Abbiamo, un nltn) 
campione del comprome.sso 
che s’impegnn a fondo per 
soddisfare chi grida, chi 
minaccia Questi, dev’es¬ 
sere, però, un dirigente o 
un tecnico dietro cui c’è 
la grossa, importante ditta. 

Che sia finita, con la for¬ 
mazione delia squadra per 
Salò, non possiamo giu¬ 
rarlo. E. perciò, aspettiamo 
a dire la nostra. Tanto la 
giostra della pista gira. 

Attillo Camoriano 



SALVATORE MORALE .sarà uno del punii di forza 
della formazione azzurra per gli « europei » di atletica 


Atletica leggera 


Formato 
la squadra 
per Belgrado 

GII azzurri saranno convocati l'otto settembre a 
Mestre da dove poi proseguiranno per Belgrado 


I » pmldrnza dell» FIDAI., 
inulto II parere del L'ommltsari 
Trrnirl nazionali, ha coti for¬ 
mato la «quadra azzurra per I 
eantplonall europei di Ilelgrado: 

UOMINI 

M. 100: lierruil. Ollollna. Sar¬ 
di. M. ZOO: Ilerruil. Oimllna. 
Sardi. M. 400: narhert*. Hello, 
F'ratrhlni M. tOO; Hlanchi Fran¬ 
cesco. M. I.MO* Rizzo. M. S.OOO: 
Ambu. M 10 000: Amhu 

M. Ilo OST.' Cornacchia. .Maz¬ 
za. M. 400 OST.: Ftlnolll Piizzll- 

II. Morale. M 1000 SICIM: Som- 

maitf-lo 

SAUTO TRII'UU: Lavali!, tlrn- 
tlle. SAUTO CON U'ASTA: Sra- 
Klla. UANCIO DEU FUSO: Me- 
conl. UANCIO URI. DISCO: Dal¬ 
la Pria. Groivl. Rado; lw%N'CIO 
DEI. OIAVEI.I.OTTO: t.levore. 
Radman. 

DECATHUON: sar 

STAFFETTA ItlOO: Herriitl. 
Colanl. Nobili. Ofiollna. Sanll. 
STAFFETTA 4x100: Ilarberlv. 
Bello, Fraiehlni. Morale. 

.MARATONA: Cuccuru. 

MARCIA so KSl.; Maivl. Pa- 
mlch. Serchinic. 

DONNE 

M. 100: fìovonl. Slampanl. 
M. ZOO: Gavoni. M. 400; Savorel- 
II. M. 009: Jannaccone M. 00 
OST.; Rertonl. 

SAUTO IN UU'NGO: Veiio- 
razzo. 

PENTATHUON: Turba. 

STAFFETTA 4x100; Bertoni. 
Gozonl, Mecoccl. Stamponi. 

L’effettiva partecipazione desti 
atleti alle varie gare «arà pe¬ 
raltro confermata In bate alle 
condizioni flflche e tecniche del 
tintoli atleti prima della par¬ 
tenza per IValfrado. 

Ua presidenza federale ha 
Inoltre prorveduto ad liciiverr 
al ramplnnatl d'Europa I sotto 
elencati atleti, la cui partecipa, 
zinne e però subordinata ail'ar- 
certamento di effettive condizio¬ 
ni di efficienza tali da assicura¬ 
re la possibilità di un onorevole 
comportamento In toRoi 

Bertoni, BlanchU Carnevali, 
Catola, cecconl. Gatti. Iraldo, 
Ua Barbera, Montanari. Svara, 
Tacciarla. 

lai aquadra sarà accompagnata 
dal presidente federale, capita 


nn Olotuè Poli, che rapprcsen 
terà ufficialmente la Federazio 
ne. e dal segretario generalr, ra 
tlnnlrr Massimi, capo missione, 
sarà afcU ordini del C.T. Ilonon 
rinl. per la parte inaschllr. 
Unren/nnI, per la parte lemmi 
mie. assistiti dacH allenatori fr 
drrall. 

I.a squadra sarà convocata 
Mestre (Venezia) l'S settembre 
psrtirà In aereo dall'aeroporto 
• Marco Polo « di Venezia alle 
ore 21 dello stesso giorno per 
giungere a Belgrado alle ore 
22.43. A Belgrado la squadra al 
loggerà alla ■ Gite Atletlque ■ 
Kosnlanjak. 


MIU.XNO. 27. 

Ua Uega nazionale della FIGO ha 
reso noto qiirsta ser.i 11 calenda¬ 
rio l96Z-6t «lei campionato na/ln- 
ale (Il serie » Il • 

Girone di andata: 

I. GIORNATA (16 settembre); 
MessamirIn-UazIo; Ilari-Calanza- 
rn; iirescl.v-I.iirchese; Cagll.iri- 
Mrsslna; Como-Sambenedettese; 
rotenza-Udlnese; Foggia Inceilit- 
Uecco: Parma-Padov»; Pro l’i- 
trl.i-Verona II ; Slnimentlial M - 
rrirtllna. 

GIOUN \T.\; .Messamlrl I- 
Sambenedettese: Ilari - lirrsel.-i; 

Caellarl-Cosenza: Catanzaro-t.cc- 
co: I.azln-Sliumenthai M.: Uiio- 
cliese-L'omn; Messliia-Udinesr; 
>.v(lova-Fnggln inerdit; Pann i- 
eroii.i 11.; Trlestliia-I’ro l*.itrl i. 

3. GIORNATA: Catana.!ro-P.ir- 
mn; roino-Cu«enza; Fnitgla In- 
crdlt-Uretrla; Uecco-AIcssandri y; 
f.urrhcse-Simmenlhal M.; MeS'l- 
na-Trle«tlna; Padova-Ilarl; Hain- 
tienedettese-uazlo; Udlnrir-Pro 
Patria; Verona II.-Cagliari. 

4. GIORNATA: Alrssaiiilrla-Pa- 
dova; llarl-Pamia; llresrla-Ve- 
roiia II.; Comn-Ciitanznro; Cosen- 
za-Trlfstlna; Uazlo-Ueceo; Pro 
i'atrIa-MesiInn; Hambriiedettesc. 

iicrhrte; aiinnienth.il M.-Fuggi i 
Incedlt; tiilInrse-Cngltarl. 

3. GIORNATA; Cagllarl-Padc- 
,’a; Cosenza - Sambeneilettesi-; 
Foggia Inredlt-Conin; Uecrn-IIre- 
fola; Uucrliese-Uazlo: Parini- 

Alcssandrla; Pro Patria-Catanz.i- 
ro: SImmcntlinl M.-Ilari: Trle- 
«llna-Udlnrse: Verona Il.-Mes- 
slna. 

6. GIORNATA! nrrscla-Alr>- 
sniulrla; Cagllnrl-Parma; Catan- 
laro-Sliiuiicntli.il M.i Foggia Iit- 
ceillt-Prn Patria: I.nzlo-Conio: 
Mrssina-Urrro; Pndov.i-Uucche- 
se: Hambetieclettese-TrlesUiia: M- 
dlnese-llarl; Verona ll.-Coscnz.i. 

7. GIORNATA: Alrfiadrla-Cn- 
senra; narl-Ueccit; Catanzaro- 
I.arlo; Comn-Padovn; Uitcchcse- 
l'agllarl; Messina Hlmmeiilhal M.; 
Parma-llrescla; l’rn P»lrla-8ani- 
tieneiletteie; Triestinn-Veroiia II.: 
ITdIncsp-Foggla Inceillt. 

8. GIORNATA: Aless.indrl.i- 

Messlna; Ilrescl.'i-Pro Patria; (’o- 
«enza-Uailn; Foggia Iiiccdlt-C i- 
taiizaro; Uecco-Uiiceliese; P«ii<>- 
va-lTUIncie; 8anibenedctte«e-C i- 
gllarl: simmcnthal M.-Comn; 

Triestlna-Parmn; Verona lU-ilarl. 

9. giornata; narl-Trlcvtlnii; 
Cagllarl-Uerco: Calanzarn-Coten- 
za; Conio-Panna; I.azlo-Hrescl.i: 
I.iicchese-Mcsslna; Padova-Sam- 
benedetlese; Pro Patrln-Aleisaii- 
•Irla; Udlneie-Sltnmcnthal M.: 
Verona It.-Fuggla ineedtt. 

10. GIORNATA; Alessaiidfl.i- 
Cagllarl; Brescla-Como; Cosenr.i- 
Pro Patria; Foggia Inceillt-Trle- 
stlna; Uoccn-Uillncse: Uiicchc«>-- 
riitanzaro; Messina-Padova; Pnr- 
ma-Uatlo; sainbenedettese-Uarl; 
Hlmmenuisl M.-Verona II. 

11. GIORNATA; Ilarl-Pro P.i- 
tria; lIrescla-Cagllarl; Como- \- 
lessanilrlii; Cosenzo-Padova; I..>- 
zlo-Foggla Incedlt; Lecco-Slin- 
mrnthal M.J Messlna-Sambenr- 
drltcse; TrIestlna-I.ucchese: Ubll- 
iiesc-Parma; Verona lU-Calan- 
z.iro. 

12. GIORNATA: Alessamlrl.i- 
Veroiia II.: Catanzaro-Saniheiie- 
dettese; Como-Trlestlna; Foggi.v 
Inceillt-Barl; Uuccliese-Coienz.i; 
Padova-Uecco; Parma-Mcssln.i; 
Pro Patrta-CaglUrI; Slininenth.il 
M.-Brescla: Udinesc-Uazin. 

13. giornata: «arl-l.ucchese; 
Brrscla-Messln»; Cagllarl-roggl.i 
Incedlt: Catanzaro-Padova; L.i- 
zlo-Vcrona lU; Uccco-Como; Par- 
nia-Cosrnza: Pro Patrla-Slmmrn- 
thal M.; Trlestlna-AIessandrla; 
Sambenedettese-Ddlncsc. 

II. GIORNATA: Aleisandrl.-i- 
lliltncse; Urcscla-Catanzaro; Ca- 
gllarl-llarl: Conio-Pro PatrI.i: 

"oseiiza-Urcco; Foggia Incetti I- 
l.ticrhrse: Mesiln j-Uazlo; Pailo- 
,a-Triesilna: Blmmenthal M - 

Parma; Verona ll.-Sambencdi-i- 
(cse. 

13. GIORNATA: Barl-Alesun- 
tlrl.i; Coseiiza-Slmmenthal M : 
..nzlo-Cagllari; I.iicchcse-Pro P.i- 
Irla; Messlna-Coino; P,vrnia-I «tg- 
gla Incedlt; Samhencdette-.e- 
Brescla; Triesllii.i-I.cccti; Udlne- 
fC-Cataniaro; Verona Il.-Padov «. 

16. GIORNAT.X; Harl-Como; 
llrescla-Cosenza; Cagli.!rl-Trlestl- 
na; Catanzaro-Messlna; Foggia 
Dicedll-Alessandria; l.azlo-Pailt>- 
va: Uccco-Vcrona II-; Uucchese- 
Udliirsr; Pro Patrla-Parnia; Sim- 
menlhal M.-8ambencdcttcse 

17. (JIORNATA; Alcssanilrl.i- 

Uncchese; Catanzaro - Cagliari; 
Como-Vcrona II.: Cosenza-Fogel.v 
Incedlt; Uccco-Pn» Patria; Mes- 
slna-llarl: Padova - Slnunenlhal 

.M.; Sambenedettese-Parma; Trie- 
Stlna-Uazlo: t’dinesc-Brescla. 

li. GIOB-NATA; Alcssandrla- 
Caianzaro: Brescla-Trlcstlna; Lo- 
mo-U'dlnrse; Cosenza - Messina; 
laizIn-IUrl: Parma-I.ccco; Pr.» 

Pairla-Padova; Sambenedettesr- 
Fnggla Incedi!; SImmrnthal M.- 
Cagllart: Verona ll.-Uuccbcse. 

19 GIORNATA: Batl-Cosenz.i; 
ragllarl-Como; Foggia Incedlt- 
, Messina: Ueeco-9ambenedeitese; 
luueehese-Parma; Padova-Hresci.i; 
Pro Patna-Uazio; glmmeath!! 
M.-Alessandria; Triesllna-Catan. 
sarò; U'dinese-Verona II. 


sport - flash 


Stasera al Tor dì Valle il Pr. Pomposa 

Quest,! f^er.ì .-iirippodromc romano di Tor di Valle è 
cl; .«ot-n.i .1 I*rem:o Pomposa (lire ll'30()00. metri 2000) al 
tiii.-ìle sono rimast! cinque concorrenti, tra cui la 

SI»; I Scfolinell.i. pcnalizz-U.! di 20 metr. 

Ecco le nostre «elezion:: I Cor.<a: Valpolicella, .\rfcto- 
«-r «t'.ca; 2. Corsa. C.tmbr.rKe, Eurenla. 3. Corsa: Gabmio. 
Gardor.c. Splcndiclu.«. 4 Cor^a' Glorioso. Orafo. Masolina.: 
.! Cozza; Fiiios. Ajin.ino, ()u.!litaa: 6 Corsa: Casciaro, Metallo, 
St'fohnrtia: 7. Corsa- Gua. Cocone. Rango. 5. Corso; Globu- 
I.na. Zeffirctto. Cal.itrav.t 

Haynes ha lasciato l'ospedale 

Il calciatore i.-icicèe Johnny Haynes. del ' Fulana -, la- 
scerà domani l'ospedale dove era stato r.coverato in seguito 
ad un incidente automobilistico occorsogli la settiniana 
scorsa I sanitari hanno detto che avrà bisogno di un lungo 
periodo di riposo 

Ridotto il percorso della » Gallenga » 

L'Automobile Club di Roma comuivca che la 23. Coppa 
Gallenga. In calendario per domenica 2 settembre p.v-, si 
svolgerà limitatamente al tratto SquarciarclU-Rocca di Papa, 
da ripetersi due volte, non essendo stata concessa l'autoriz- 
zazlone allo svolgimento della gara sul tradiztooal* per¬ 
corso Vermicino-Fraacati-Roccà di Pape. 
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DALLA PRIMA 


Moratoria parziale 
proposta dagli USA 


rassegna 

internazionale 


Anche Londra si associa - Il progetto 
esclude il bando delle prove sotterranee 


La relazione 
al ionvegno 
sai rapitalismo 


Colloqui militari 
anglo<americani 

La prossima visita dei mi¬ 
nistro itigleso della Difesa 
Tliorncycroft ticftli Stati Uni¬ 
ti, dove egli si incontrerà con 
il collega americano McNama- 
ra, ha dato Tavrio a nume¬ 
rose ipotesi siilln stato attuale 
delle relazioni tnililuri tra la 
Gran Bretagna e gli Stali Uhi- 
ti, soprattutto in rapporto alla 
possibilità, per la verità non 
mollo vicina, di un ingresso 
dell’Inghilterra nel Mercato 
Comune Europeo. 

Una delle ipotesi formillnte 
h quella secondo cui inglesi 
e americani siiidierehhero il 
modo per impiantare una sor¬ 
ta di collahorazioiio atomica 
aiiglo-franeese. Gli inglesi, in 
altri termini, insisierehhero 
presso gli americani perché 
Londra venga autorizzala a 
passare a Parigi un rerto nu¬ 
mero di segreti niieleari In 
modo da permettere a De 
Gallile di portare avanti ra¬ 
pidamente il suo programma 
diretto a dotare la l'rsinria di 
Un » flelerreiit » atomico In 
ramino, il gabinetto MnrMil- 
lan si riprnmeltcrohhe «li ol- 
lencrc il ritiro tiella opposi- 
zione franrese alPingresso .Iel¬ 
la Gran Bretagna nel MEC. 

Francamente l.'i ipotesi, al¬ 
meno in questi termini, non 
ri sembr.'i attendibile. Gli in¬ 
glesi non avrehliero .ns«(diila- 
menlc iiiill.'i da gnndagnnre in 
una situazione earatierizzatn 
dal siicecsso del iiiain» nii- 
rlcare di De Gallile, Avreh- 
hero. anzi, tutto da perdere. 
L’asse Parici-Bonn. infatti, -i 
ronsolìderehbe e la Fraiieia 
finireblw* con rassumere di 
fatto lina posizione di giiiil.i 
di uno schieramento europeo 
rapace di esercitare una in¬ 
fluenza notevole sulla pnlillea 
degli Stali Uniti. E anche se 
la ennlmparlita sarchile Tin* 
gres.so della Gran Bretagna nel 
AIEC. il giiipco non varrebbe 
la candela: le rniidizìoni di 
inferiorità in cui Londra sj 
trovereblie ridiirrehliero .il mi¬ 
nimo le sue possiliilii.A ili 
azione. 

Più ragionevole ri ^eiiihr.i 
invece Tipniesi secondo riii i 
prossimi colloqui milii.iri an¬ 
glo-americani avrehliero per 
oggetto lo studio di un nuovo 


progetto di riarmo atomico 
della Nato clic roiicili la op¬ 
posizione ili Vi'asliingtoii a 
ciiiiiliviilcro eoli gli alleati 
eiiro|)ei la rcsimnsalillilà del- 
i’iiso delle anni atiiiniche, la 
volontà (li De Gallile di acce¬ 
lerare i iirograiiiiiii atniniri 
della l'raiieia e rintcresse bri- 
tannilo a entrare a certe eon- 
(lizioiii nel Mercato coinmie. 
in relazione a questa ipotesi 
si è parlalo della possibilità 
di un « deterrenl europeo nel 
ipiailro della Nato ». Francia 
c Inghilterra, stanilo a queste 
voci, porrebbero a disposi/ìn- 
iie delle forze armate della 
Nato, con ini certo diritto di 
parieeiptire alla dcelsiniic rir¬ 
ea roso, ima forza atninìca 
(I enro|iea ». 

Abbiiiino detto che tale ipo¬ 
leni ei sembra più ragionevole 
(Iella preeeileiite. Ciò non vuol 
dire. t>erò, elle essa sia di fa¬ 
cile attuazione. Numerosi e 
complessi ostacoli, infnili, vi 
si frappongono: in ogni raso 
ima soliiziniic di lai genero 
noli poi rebile c.ssere *^aeilmeii- 
te aiìoiiata daH’oggi airinilo- 
maiii. Un pimio. ad e.seiii|iio. 
riimirrebite da chiarire: -nme 
reagirebbe !a Ceniiaiiia di 
Bonn davanti ad ima prospet¬ 
tiva di qiiesiii genere? Ed è 
peii'iiliile, albi stalli atlii.ile 
delle elise, mi rovesciamento 
della politica ciiro|M’n di De 
Gallile ? 

E’ eerlo, ad ogni •nudo, che 
(|iicsui non sarà il solo nrgo- 
nicnio dei colbniiii niilìlari 
angbi-aitiericani. ^nl tappeto 
vi sono infatti qiicsiiimi Idia- 
Icrali di grande peso e che 
si riassnitinno, in sostanza, nel¬ 
la funzione rbe dovrà avere 
In Gran Bretagna in una coa¬ 
lizione inililare occidentale 
nella quale, dall i nminmenti 
leeiiiei interseimti nel eatnpo 
delle nriiii niieleari. il •«deter. 
nmln vero e prnprin tende a 
diventare esclusiva mente ame- 
rieatio. E’ possibile che gli 
inglesi, nel teiiluiivii di eonli- 
nmire ad aver voce in capi¬ 
tolo. sfriilliiio rinler<^sc ame¬ 
ricano a ciTle basi sol suolo 
brilnimieo «• a certi «ipi «lì 
aerei di loro fabbrirazinne. 

Ce n’è abba.slaiiza. come sì 
ve«l«'. per ritenere che la pros. 
siiiia visita «li Tborneyernft 
negli Sl.ili Uniti .irqiiislerà 
ima iiiiporl.mza assai notevole. 


Ahta amikoM 
aUWSS 

per BeHìM 

Riproposta una conferenza 
delle quattro potenze 



NEW Y’ORK. 27. 

Una nuova nota americana è 
venuta oggi ad arncchiro il 

- Dossier - diplomaMco sull.a 
questione berlinese. In essa, il 
governo di Washington ha rin¬ 
novato l’invito all'UBSS ad una 
conferenza delle qu.attro poten¬ 
ze per discutere la situazione 
creatasi oeU'ex capitale tedesca, 
cercando di addossare ai sovie¬ 
tici la responsabilità degli in¬ 
cidenti verificatisi la scorsa set¬ 
timana presso il confine Ira i 
due settori della città. 

La nota. consegn.ata stamane 
a Mosca al ministero degli 
Esteri sovietico rispondeva alla 
protesta avanzata due giorni f.s 
dairURSS per le aggrp.s5ioni d; 
cui era rimasto vittima, nei 
giorni precedenti, il suo perso¬ 
nale civTle e militare nel settore 
americano di Berlino. Tra l’al¬ 
tro, il documento sovietico ave¬ 
va sottolineato che le aggressio¬ 
ni si erano verificate -con la 
evidente complicità delle auto¬ 
rità americane d’<xrcup3z;one - 

La risposta odierna di W.ash- 
ington. indirettamente confer¬ 
ma questa accusa quando cerca 
di fornire una giustificazione 
alle violenze compiute dal grup¬ 
po di teppisti contro gli auto¬ 
mezzi sovietici. - Gli Stati Un.ti 

— si legge nella nota — si ren¬ 
dono conto della preoccupazio¬ 
ne del governo sovietico per il 
lancio di pietre cui è stato ' t- 
to segno il personale sov.etico 
ma il governo dell’URSS no-, 
può sperare di evitare la con 
danna e le conseguenze M 
l’aver pcrnle^so ; brutali en;<od 
che si sono verificati nel setto¬ 
re di Berlino per il Quale esso 
i respoasabile -. 

Do^ aver 'sostenuto che le 
.aulgaltà americane a Berlino 
MilnMMM l’ordine nel loro 


settore, c coerente con la lesi 
degii occidontaii che a Berlino 

- nulla è cambialo - e che la 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca - non esiste -. l.a nota con¬ 
clude invitando il governo so¬ 
vietico a partecipare alle con¬ 
versazioni alle quali abbiamo 
accennato all’inizio 

I..a situazione a Berlino ogg. 
è rimasta tr.mquilln. Nel settore 
orientale si sono svolti i fune¬ 
rali del giovane Peter Flechter 
ucciso il 17 agosto mentre tcn- 
t.ava di varcare clande.stin.amcn- 
t'* il confine della RDT. AU'inu- 
mazionc. ax'X'enuta nel cimitero 
della chiesa evangelica della 

- Resurrezione -, hanno assisti¬ 
ti i genitori, i piti stretti con¬ 
giunti o numerosi amie-, e v ci- 
ni del defunto, oltre a giorna¬ 
listi c fotografi occidcnt.ali. 


Esplosione 
sovietica 
in Nuovo 
Zemiio 

UPre.AL.A, 27 
L’istituto sismologico sve¬ 
dese «li Uppsnia annunci.a 
che rUiuonc Sovietica ha ef¬ 
fettuato questa mattina una 
nuova esplosione nucleare 
nella Nuova Zcmlia- Si trat¬ 
ta della settima esplosione 
cfTcttuala nella Nuova Zem- 
lia nel corso della nuova se¬ 
rie di esperimenti nucleari 
sovietici. 


GINEVRA, 27 

Stati Uniti o Gran Breta¬ 
gna hanno presentato sta¬ 
mani a Ginevra due proget¬ 
ti di trattato relativi alla 
messa al bando degli espe¬ 
rimenti nucleari. Le propo¬ 
ste sono state illustrate al¬ 
la sessione plenaria della 
conferenza per 11 disarmo 
dal delegato americano Ar¬ 
thur Dean e orano state 
prcannunciatc da una di¬ 
chiarazione congiunta Ken¬ 
nedy - Macmillan diffusa a 
cura dei .servizi stampa 
prc.sideiiziali a Ncwport, 
dove il presidente Kennedy 
sta trascorrendo il week¬ 
end. 

Il primo progetto riguar¬ 
da la fine di tutte le esplo¬ 
sioni. comprese ciucile sot-- 
terraneo. Esso però non 
presenta nulla di nuovo in 
quanto prevede un sistema 
di ispezioni già • respinto 
dall’Unione Sovietica per il 
semplice motivo che l’espe¬ 
rienza ha dimostrato che 
tali ispezioni non sono ne¬ 
cessarie al l’indi viduaziono 
delle esplosioni. 

Il secondo ha carattere 
parziale c prevede il divie¬ 
to senza controllo delle 
prove neiratmosfcra, nello 
.spazio c sotto l’acciua. Si 
tratta, in altre parole, del 
progetto già presentato il 
12 agosto dalla delegazione 
italiana e inspiegabilmente 
ritirato 48 ore dopo a se¬ 
guito di un violento attac¬ 
co del New York Times. 

Illustrando i due piani, 
Dean ha aHerniato che le 
due proposte hanno carat¬ 
tere alternativo o che il suo 
governo aveva presentalo 
una pioposta di moratoria 
parziale dato clic gli espe¬ 
rimenti atmosferici e su¬ 
bacquei possono essere ef¬ 
ficacemente controllati sen¬ 
za ispezioni in loco. Ma — 
ba proseguilo Dean — gli 
Stati l.biiti non avrebbero 
potuto accettare un divieto 
di tutti gli esperimenti o 
lina moratoria per le prove 
sotterranee senza controllo. 

Va subito rilevato che non 
ò la prima volta che gli 
Stati Uniti presentano un 
piano per la interdizione 
parziale degli esperimenti. 
La prima volta fu nel ’59. 
(|unndo era ancora presi¬ 
dente Ei-senliower, ma co¬ 
me Ila rilevato nel suo in¬ 
tervento il «Iclegato sovie¬ 
tico, il progetto, per essere 
efficace, «leve vietare taf ri 
i test poicliè tutti possono 
essere individuati senza 
controllo. Del resto, e nolo 
che una moratoria «li fatto 
«icgli esperimenti aimo.sfe- 
rici c’è stata grazie alla 
buona volontà tlelFURSS. 
Però il proseguimento «la 
parte americana delle esplo¬ 
sioni nucleari sotterranee 
(la Frnncia pro.segiiiva all¬ 
eile quelle almosfcricbe) 
costrinse il governo sovie¬ 
tico alla ripresa delle prove 
atomiebe. 

Come si c detto, tlopo che 
il «Iclegato inglese ,nvcvn 
espresso il suo appoggio al¬ 
le jiroposte «lì Dean, ba 
preso la parola il rappre¬ 
sentante sovietico Kuzne- 
tsov. Questi, dopo aver pre¬ 
messo che il suo govenio 
esaminerà dettagliatamente 
il progetto di trattato par¬ 
ziale, ba avanzato delle se¬ 
rie riserve. Kuznclsov, in¬ 
fatti. ba dichiarato clic il 
progetto lungi dal porre li¬ 
ne agli attuali inconvenien¬ 
ti, costitui.sce uno stimobi 
alla guerra nucleare. Se si 
accettas.scro i suggerimenti 
americani — ha conclu.so 
Kiiznetsov — si giungereb¬ 
be a legalizzare gli esperi¬ 
menti sotterranei, 

l soli commenti alle pr«>- 
postc anglo-americane soii«^ 
stati quelli deU’ambasciato- 
re indiano .Arthur Lall e 
del «iclegato italiano Ca¬ 
valletti. li prim«» si V detto 
soddisfatto per l.a prc.senta- 
zionc del piano parziale in¬ 
vitando in pari tempo lo 
grandi potenze a porre fine 
€ volontariamente > ai test 
sotterranei. Cavalletti natu¬ 
ralmente si c detto soli«laIe 
con le proposte avanzate da 
Dean senza spendere una 
parola per spiegare perche 
la «Iclogazione itaiiana !c 
aveva rinnegate 48 ore dopo 
averle presentate alla con¬ 
ferenza. 

L’esame dei due progetti 
sarà ripreso domani dalie 
potenze nucleari che si riu¬ 
niranno in seno al sottoco- 
mftato tripartito. La pros¬ 
sima riunione della confe¬ 
renza avrà luogo invoco 
mercoledì. 

Infine, in serata, per ap¬ 
poggiare propagandistica¬ 
mente le loro proiwstc, mem¬ 
bri «lolla «iclogazione ameri¬ 
cana hanno fatto correre la 
voce che la Cina popolare si 
appresterebbe a fare esplo¬ 
dere la sua prima bomba ato¬ 
mica. 


Oggi U Thant 
incontra Krusciov 



MOSCA. 27. 

Il Segretario generale 
(Ielle Nazioni Unite. U 
Thant, è stato ricevuto 
«liicsta mattina al Crem¬ 
lino dal presidente del pre- 
sidinm del soviet supremo. 
Lconìd Dreznev, con il 
quale ha avuto iin cordia¬ 
le colloquio. Subito dopo 
si è incontrato per due ore 
con Ciromìko. 


Richiesto se si fosse par¬ 
lato di Berlino, dopo una 
lunga esitazione ha rispo¬ 
sto no. Neppure si è sfio¬ 
rato l’argomento alla suc¬ 
cessione alia segreteria ge¬ 
nerale dell’ONU per quan¬ 
to, il 10 aprile prossimo, 
scadrà il mandato di U 
Thant. Nessuna indicazio¬ 
ne ha detto poi di avere 


circa l’eventuale visita di 
Krii.sciov alle Nazioni Uni¬ 
te. 

11 .segretario generale a 
interim partirà domattina 
alle 8 per Yalta. Si ritie¬ 
ne che l’incontro con Kru¬ 
sciov avrà luogo nella mat¬ 
tinata. Nella foto: U Thant 
mentre visita il Museo t^e- 
nin. 


Spagna 


Scioperi a Nolon 
ed in altri centri 


Cuba 

«Che» Guevara 
a Mosca 


l..\V.\.\.\. 2.. 

I; qiio;..i;.ino - RcroUteion - 
h.i reso :ioio 04 .:i che il mini¬ 
stro ciib.ino dt'lle Indiistr.e, 
Erno.sto - Che - Cliiovara, è p-ir- 
ti'o ieri por Moso.j. .Tccompa- 
miato d.il capi',.ano Emilio .Ar.i- 
uone-s. membro della se^rete- 
ri.a delle - organizzazioni rivo¬ 
luzionarie m'Oijr.ne - j 

Il tiomb.irdamento n.ivale dc»-| 
l'.Av.ana di parte di un finippo 
d; mercon.ari fininz.ato dal 
scrMZio «b. .<p.on.i4'4.o nord- 

.’mer.can«ì e le viola/.«mi deli,! 
spazio .lereo cubano da partei 
di .«pparecohi milit.iri de.;i. 
Stati Uniti hanno int.into oro.i- 
to una nuova situazione di t«’n- 
sione in tutta !a zona deH’.Ame- 
rica centrale 

Il governo d. Washincton. 
comunque sino ad oz.ìJ: 5i è 
limitato a far porre s«atto -‘'C- 
que.suo le due imbarcazioni de:, 
le quali s’ sono .ser\iti i mer- 
i'cnari Si ir.itta. a quanto si 
e appreso, di un piccolo pan¬ 
filo di dieci metri di lun. 5 he 22 ,a 
e d: una motovedetta, sià in 
dotazione presso la marina da 
Sucrr.a americana come - lan¬ 
cia - torpedmi », e si sostiene a 
Miami, jn Florida, - venduta ad 
un facoltoso cubano ». 


MADRID, 27 

lì govcrn.alore civile «li 
Oviedo ha ordinato la « ser¬ 
rata > di due miniere, a Na- 
lon. nelle quali i lavoratori 
avevano stamane attuato .so¬ 
spensioni dclFattività pro¬ 
duttiva. Il nuovo provvedi¬ 
mento liberticida del gover¬ 
no falangista ha avuto una 
pronta risposta dai minatori 
della zona, che hanno immc- 
di.itamcnte effettuato sciope¬ 
ri in solidarietà con i 1600 
lavoratori colpiti. .Altre in¬ 
terruzioni di lavoro vengono 
segnalate «lalle miniere dii 
Carbones de la Xueva e dij 
Lascara. 

Il rinnovarsi degli scioperi 
nel b.icino delle .Asturie è il 
sesino manifesto della teiìa- 
l'ìa con CUI i minatori por¬ 
tano avanti la loro lotta per 
la settimana di cinque ore. 
più alti salari e la libertà 
nelle fabbriche, e dello stato 
di collera determinato dalle 
centinaia di arresti operati 
dalla polizia franchista nel 
tentativo di fiaccare la re.si- 
steuza «iperaìa al regime. .Al¬ 
tri arresti avvenuti nella 
mattinata di oggi hanno viep¬ 
più acuito la tensione nel 
bacino; ne ha contribuito ad 
allentarla la revoca della 
« serrata » in otto miniere or¬ 
dinata a seguito del raggiun¬ 
gimento di accordi parziali. 
Tuttavia, almeno 10 mila mi¬ 


natori continuano o a diser¬ 
tare i pozzi, proseguendo 
nello sciopero con immutata 
compattezz.ì. .Alla luce di 
questa realtà, per Io meno 
ottimistiche appaiono le di¬ 
chiarazioni rc.-e da sindacn- 
listi falangisti, secondo i qu.a- 
li la situazione sarebbe tor¬ 
nata normale in almeno tre 
dei centri minerari più im¬ 
portanti delle .Austurie: Mic- 
re.s. Tiiron e -Aller. 


.MOSC.A, 27. • 

Alla conferenza scientifica 
sui problemi del capitalismo 
contemporaneo, apertasi sta¬ 
mane a Mosca, partecipano 
numerosi studiosi del mar.xi- 
smo - leninismo, provenienti 
da 23 paesi deU’Europa, del¬ 
l’Asia e deU’America. 

I principali punti in di¬ 
scussione sono: il capitalismo 
monopoli-stico di stato e la 
attuale politica dei paesi im¬ 
perialisti, il mercato comu- 
lU' c i suoi problemi- econo¬ 
mici e politici e. infine, i pro¬ 
blemi relativi alle condizio¬ 
ni e alla lotta della classe 
operaia nel capitalismo con¬ 
temporaneo. 

L’accademico .Anushav-m 
(dell’Unione Sovietica), che 
ha tenuto la relazione intro- 
duttiv’a, ha definito i mono- 
poli come la forza dominan¬ 
te dell’economia capitalìstica 
mettendo altresì in rilievo 
come nel nostro periodo lo 
sviluppo monopolìstico ab¬ 
bia a.ssunto un* ampiezza 
senza precedenti. 

Anusbavan ha citato alcu¬ 
ni dati dell’istituto di econo¬ 
mia mondiale e di relazioni 
internazionali dell’accademia 
delle scienze dcU’URSS da 
cui risulta che 200 monopoli 
concentrano il 32,4% della 
intera produzione industria¬ 
le del mondo capitalistico. 
Parlando dei primi risultati 
del «mercato comuno nel- 
l’Europa occidentale, l’acca¬ 
demico sovietico ha afferma¬ 
to che la integrazione non è 
riuscita a impedire il peggio- 
ramento della situazione eco¬ 
nomica e neppure a risolve¬ 
re il problema dei mercati. 
Nel 1961-62. nei paesi del- 
l’Europa occidentale, vi è sta¬ 
ta una brusca riduzione nel 
ritmo di aumento della pro¬ 
duzione industriale. Inoltre 
fra il 1957 e il 1961 i pro¬ 
fitti netti di 35 tra i più gran¬ 
di trusl.s dei paesi del MEC 
sono cre.sciuti del 170%. 

.Anusbavan ha quindi .sot¬ 
tolineato l’approfondirsi del¬ 
le contraddizioni fra il mer¬ 
cato comune e gli Stati Uni¬ 
ti. « La crescente concorren¬ 
za condotta dal paesi del- 
l’Europa occidentale — egli 
lia dettp — porta a un ulte¬ 
riore peggioramento della 
bilancia dei pagamenti e del 
commercio degli Stati Uniti, 
e alla intensificazione della 
"guerra dell evalute’’ fra i 
pae.si imperiali.stici. La costi¬ 
tuzione del MEC ba inten.si- 
ficalo la militarizzazione tlol- 
l’economia e della vita pub¬ 
blica nei sei paesi del trat¬ 
tato. Con l’inizio di questo 
anno, questi paesi hanno 
mantenuto sotto le armi più 
di (lue milioni di uomini >. 

Concludendo la sua rela¬ 
zione lo scienziato sovietico 
ha posto in rì.calto il raffor¬ 
zarsi della lotta di classe nel 
mondo capitalistico c i suc¬ 
cessi della lotta di liberazio¬ 
ne nei pae.si economicamen¬ 
te sottosviluppati. 


Sì di Krusciov 
alla proposta 
di una conferenza 
sullo Combogio 

MO.SCA. 27 

1; prem.er .loviotico Kni,=ciov, 
n un ine.vònggi,) a; capo del 
giiverno c.anibogi.ano prlnc.pe 
Nofiìdoni Sih.iniiiik d. cui dà 
iiotizi.i 1.1 ■ T,-.t;s -, afferma che 
rURSS e d r!Pilota a partcc.p-,- 
r,' Uft un.i l'onfcrenza .nterna- 
zion.i;»' per ;.i Caniboa a 
Ne’.; 1 I al pnne.- 

Pf cambog.ano. Kruòciov affer. 
m.i eh,' governo ^ovieiico 
comprende appogc.a la 
chu'S'a c.inibocian;; ed e di-'pn. 
s:.ì -id accettare che c riun r-ca 
up,> conftrenza .nternaz.onale 
su'.’.a C.imboma c a pirtoc.pare 
j t.»;e conferenzi. 


Terremoto 


potuto mandare sin qui i 
suoi elicotteri, mentre i vi¬ 
gili del fuoco non hanno po¬ 
tuto inandarvi una autogru 
per abbattere le mura in bi¬ 
lico sulle macerie. 

Come immaginare che i 
nove — dico nove — vigili 
di Pescara che si stanno 
massacrando di fatica tra 
queste rovine, siano costret¬ 
ti a tirare giù i muri legan¬ 
doli ad un camion con una 
fune consunta che il più delle 
volte si spezza appena l’au- 
ti.sta mette in moto? Come 
immaginare che es.si, come 
ò avvenuto ieri, possano re¬ 
starsene senza mangiare se 
non fosse per l’aiuto che dà 
loro la gente di Molinara? 

— Sono povera gente — 
ci dice un pompiere tutto 
impolverato che si è fermato 
un momento a dissetarsi m 
un bar — le loro case vanno 
a pezzi appena le tocchi. Da 
24 anni che faccio il pom¬ 
piere non ho mai rischiato 
tanto come in questi giorni. 
Ma come fare? Era una vec¬ 
chia; piangeva perchè le 
erano rima.st; nella casupo¬ 
la due mobili fradici. Prima 
di abbattere tutto, mi son 
dovuto infilare li dentro e 
cacciar fuori, centimetro per 
centimetro, quelle sue co.se. 
Poi. figuratovi, non trovava 
più i soldi Cile aveva nasco, 
sto sotto il letto c ho dovuto 
cercarglieli: finalmente li 

ho trovati. Sapete quant’era? 
Cinquecento lire! E quando 
.sono uscito da là sotto e po¬ 
co dopo è crollato tutto, la 
veccliia piangeva e voleva 
dare a me le 500 lire. Figu¬ 
ratevi. era tutto quello che 
aveva. 

— E quella gente che sta 
togliendo da sola la roba 
dalle macerie? 

L’uomo allarga le braccia; 
« Lavoriamo — dice — ma 
ci sentiamo proprio impoten¬ 
ti risoett' a quello che ci 
vorrebbe >. 

Questa è dunque Molina¬ 
ra. a ••ci giorni dal terremo¬ 
to: .Molinai-.^ simbolo della 
sciagura del 21 agosto su cui 
tante parole si sono scritte e 
detto, per i cui abitanti tan¬ 
to denaro è stato versato nel¬ 
la « Catena della solida, 
rietà >. 

Torniamo nei vicoli dietro 
il palazzo ducale, giusto in 
tempo per vedere diecine di 
carabinieri che si inerpicano 
su una casa in rovina ab¬ 
brancando volenterosamente 
pietre e vecchi pali. Poì si 
immobilizzano e un fotogra¬ 
fo che è venuto con loro, 
scatta due o tre foto. Rapi¬ 
damente. infine, i carabinieri 
posano pietre e pali e tor¬ 
nano via. Ci avviciniamo al 


tenente che b guida per ave¬ 
re qualche informazione; 

— E’ vero che nelle tende 
non sj possono mettere le 
masserizie? 

— Si, ma per le persone 
le tende ci sono a sufficienza. 

— Quante sono? Lo »a- 
pete? 

— Le tende? Cinquemila. 

— Solo per Molinara? 

— No. per i paesi della 
mia tenenza. Colle Sannita, 
San Marco, Ginestra, Foia, 
no, Molinara... 

— Sono proprio cinque¬ 
mila? 

— Insemina se non sono 
5000 sono certo tremila. 

— E 5 pompieri? 

— Ci sono tre squadre. 

— Qui a Molinara? 

— No. in tutta la tenenza. 

Appena tornati a Bene- 
vento .il compagno onore¬ 
vole Raiicci, col quale abbia¬ 
mo visitato Molinara, telefo¬ 
na in Prefettura per raccon¬ 
tare ciò che ha constatato e 
chiedere subito almeno l’au¬ 
togrù e un rinforzo di pom¬ 
pieri perchè vuotino le case. 
Risponde il Capo dì Gabi¬ 
netto meravigliatissimo: «Co¬ 
me? ~ dice — ma noi sia¬ 
mo intervenuti... Siamo in¬ 
formati elle tutto va benis- 
.simo.. >. Conclude che piglie¬ 
rà atto e cercherà di fare 
qualche cosa. 

Molinara e lontana da Ro. 
ma, ed è lontana anche da 
Benevento. 

L’onorevole Ariosto, sotto- 
segretario agli Interni che è 
venuto stamane in città, non 
ha avuto il tempo di spin¬ 
gersi oltre; « Signori miei — 
ci Ila detto un vecchio sulla 
soglia di una bottega a Mo¬ 
linara — così è quando s’ad- 
dornui u’ fattii. Sj scorda¬ 
no >. « Vedete — aveva con¬ 
tinuato — noi qua non sia¬ 
mo rivoluzionari: no! Ma 
«piando sento quelli là che 
ogni tanto telefonano a Be. 
nevento: "Molinara tutto cal¬ 
mo... Molinara lutto calmo”, 
mi viene una cosa qui>: e 
si stringe il p*agno allo sto¬ 
maco. < Quelli là > sono gli 
agenti di polizia che sotto 
una attrezzatissima tenda 
mantengono continuamente i 
contati; con la Questura e 
col Ministero degli Interni. 


Salite a 20 
le vittime del 
terremoto 

Lo vittime del terremoto 
sono salite a venti. 

Ieri, infatti, è deceduto Or¬ 
lando Fiore, di ti4 anni, da 
Franieto < Benevento L colto da 
malore durante la terza scos¬ 
sa sismica del 21 scorso. 
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una delle facce più vergognose dell’espansione e 
dello sfruttamento monopolistico. Tale rendita è 
uno dei modi classici per continuare a spremere il 
lavoratore anche fuori dalla fabbrica o daH’ufficio 
e per rastrellare profitti anche sull’esercente, sullo 
artigiano, sul professionista, ecc. Errato è dunque 
pensare che un qualche fattore contingente (disin¬ 
vestimento in borsa, investimento nelle aree) sia 
allorigine del fenomeno di oggi. I fattori contin¬ 
genti possono aggravarlo ma non determinarlo: al- 
rorigine sta il fatto che la rendita del suolo urbano 
è scandalosamente protetta. 

Se poi guardiamo al processo industriale della 
costruzione edilizia, ci accorgiamo che dietro il 
pullulare delle piccole e medie imprese, cui viene 
affidato il compito dello sfruttamento fino all’osso 
della manodopera edile, stanno i colossali profitti 
del monopolio del cemento e dei materiali da co¬ 
struzione. Non siamo, dunque, di fronte ad un cancro 
in un corpo sano. Siamo di fronte ad una delle 
più tipiche manifestazioni di rapina monopolistica, 
ed è per questo che fino ad oggi non si sono avuti 
rimedi di alcun tipo. 

§ E SI VUOLE colpire con efficacia, dunque, è 
alla radice del male che bisogna andare. Certo, oc¬ 
corrono misure immediate. Bisogna agire per otte¬ 
nere la soppressione di quel famigerato articolo 4 
della legge per il rinnovo del blocco dei fitti, che 
dà ai padroni la facoltà di distruggere le abita¬ 
zioni a fitto bloccato elargendo una elemosina ai 
vecchi inquilini e provocando cosi un’ondata di 
sfratti e una ulteriore speculazione sulle aree; bi¬ 
sogna sostenere con l’azione la nostra proposta di 
legge per l’equo canone che stabilisce il livello dei 
fitti sulla base delle pigioni IB.'IT-IW (epoca non 
certo sfavorevole ai proprietari) moltiplicato il 
coefficente di svalutazione della lira. Ma non ci si 
deve fermare qui. Occone soprattutto agire uniti 
contro la rendita parassitaria. Occorre denunciare 
la fantastica immoralità rappresentata dai favolosi 
guadagni, ottenuti «dormendo», dai padroni delle 
aree. Bisogna ricordare a tutti che il suolo urbano ha 
valore solo per virtù del lavoro della collettività, 
che da generazione in generazione ci ha lavorato 
sopra. Bisogna spiegare il danno economico che 
viene dalla rendita parassitaria nel senso di accu¬ 
mulare ulteriori ricchezze e potere nelle mani delle 
concentrazioni monopolistiche, le quali investono, 
poi. secondo la logica del loro profitto e non secondo 
i bisogni della collettività 

Bisogna chiedere, di conseguenza, prima della 
fine della legislatura, imposte che colpiscano tale 
rendita del suolo urbano in modo da trasferirne la 
massima parto possibile alla collettività, unitamen¬ 
te a misure che garantiscano il diritto di espr- prio 
ai valori dichiarati dei proprietari ai fini d; una tale 
imposta. Bisogna infine premere perché la pre¬ 
vista programmazione, se vuole essere antimonopo- 
listica, preveda la funzione degli Enti ioca; non 
solo nella imposizione da effettuarsi sulla rendita 
ma in una pianificazione urbanistica che rompa i 
\incoli rappresentati dall’accaparramento monopo¬ 
listico delle iree. 
















































